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. attricEt itauctDa. che sta interpr.et~do 
Mina di San SeI"Yolo l la nuova e qiovat..lSS~? . f 
~r la - Viralba - il film .. Le vi" d"l CUOre ( Foto Gneme). La "testata Sl n enscc 

al !ilm Enic- Juventus ,. La reqioa di N'avarra . 

M!rt::: dl San S~T\~cio: àie neue jugendhch.3' ifaÌien lsche Schauspielerin . ie fUr le 

:- .:: :l.--a- esellscho n lffi Ftln'. \( He r::enswege)O auftntt (Foto neme ) . Das Titeolbild be::t:;.r., 
::)lch ùUI àe Flir.1 dei Enlc- JuvcntL.:s ( D IE K"mgi!: von Navarra l'. 
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Alla chiusura dei lavori d ella seuione ro· 
mana d"lla Camera Internazionale d,,1 Film. 
i! Ministro della Cultura Popolare. Alusan· 
dro Pavolini . ha prODUn.%lato un importante 
discorso sui compiti 3 sua .. possibilità della 
cmpmatografia europea~ oggi e domani. Ec
con il testo integrai". (La traduzione in 
Iinqua tedesca ~ cont .. nuta nel supplemente 
che all"9'hiamo all' .. dizione destinata in 
Germania ) . 

• Signori, sono part icolarmente lieto, 
al termine di q uesto vostro operoso 
soggiomo in Rorr.a , noslra Capitale 
anche cinematografica, d i Irovarmi con 
voi e fra voi. E mi è caro che ciò av
venga qui , dove si svolge il nostro 
lavoro di tutti i giorni, per tanta parle 
d€.d icalo al cinema e ai suoi proble
mi. " m io eminente collega e came
rala doltor Goebbels vi rivolse un non 
dimenticato ::liscòrso in occasione del
la cost ituzione della Camera Interna
zionale del Film , a Be rli no, nel luglio 
1941: a neanche dieci mesi di distan
za, durante i quali la Camera Interna
zionale - per e'!desione di nuovi Pae
si e per importanza fu nz ionale - si 
è sviluppe'!ta con una re'!p idità tipice'!
mente cinematografica (e ne va re a 
gre'!zie al vostro illustre Presidente, il 
conte Volpi, alla solerzia del doli or 
Melzer e a tulti i loro collaboratori), 
tocca ore'! a me l'onore di intrafte-
nervI. 

Nei lavori di questa vostra sessione 
romane'!, pochi e brevi sono stati i 
preambol i. Alcune c if re imponenti !o
no bastate e'! riassumere e a documen
tare questa nostre'! comune e precisa 
convinzione: il cinema è , per esten
sione e per suggestione, la più im
porlante tra quelle e'!ttività che negli 
Stati moderni si definiscono di cul
ture'! popolare. la frequenza nelle sale 
cinematografiche comincia addirittura 
a rappresentare, nella giornata del
l'uomo d 'oggi, uno fra i due o tre 
mllggiori impieghi del tempo, dopo· 
il lavoro. 

Sembra, ogni e'!nno, che la diffusione 
del ci nema abbia raggiunto il suo 
punto di saturazione : e ogni an no le 
statistiche dimostrano che la diffusione 
continua a crescere con ritmo in au
mento. Fra parentesi , ~ per quel che 
ci riguarda come europ,ei, il falfo che 
anche e sopratulfo nel nosfro conti
nente queste'! crescente diffusione con
tinui e si intensifichi, costituisce di p'er 
sé stesso une'! ge'!ranzia di successo nel
la lofte'! che le nostre produzioni na
zionali alleate conducono contro la 
produzione americana in via di com
pieta estromissione. 

Dopo queste premesse, vi siete sen-



o 
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z'altro dedicati all'esame delle que
stioni tecniche . Nelle quali no n mi 
addentrerò, Mi limiterò, però, a ~ile~ 
va re che in tutte o quas i le qu e stioni 
che avete trattato e nell'indirizzo ch,,: 
su ciascuna di esse avete prescelto SI 
può cogliere un orie ntame nto c?mun~. 
I problemi de l noleg gi o , del l eserct
zio, degli stabilimenti, della t:'rod~
zione sono stati da voi studiati .e rt

soltì se non m ' inganno, col criterio 
gen~rale e ~ottinteso che il numero 
uno, nel complesso d . lle attività c in e 
matografiche, è costiluito dalla produ
zione . Senza produzione, tutto il resto 
crollerebbe. E' perciò che tutto il re 
sto deve subordinarsi alla produzione, 
e non viceversa. Chi, come noi , porla 
la responsabil ità di una cinematogra
fia ' nazionale, non può che essere 
particolarmente soddisfatto constat~n
do che in questo campo le direttivE 
della Camera Internazionale del Film 
non fanno che confermare i dati de l
l'esperienza interna. Pa rlo , qu i, dei 
Paesi ne i quali, come nel nostro, lo 
Stato s i interessa da vic ino dell' attivi-
tà c inematograf ica e vi parlec ipa co l 
proprio apporlo fi nanz ~ ar i? i~ forma 
di capita li o di sovvenzionI. A I super
ficial i p uò sembrare talvolta che lo 
Stato faccia per t:i nduslria cinemato
graf ica dei sacrifici ·finanziar i spro~or
zionati , Ma, a parte quella funZIone 
cultura le del cinema che giustifiche
rebbe anche una pubblica spesa più 
o meno ingente, la realtà è che, q~an~ 
do come da noi una c inematografIa e 
sana essa non rappresenta per lo Sta
to u~ peso passivo, rappresenta. in ve~ 
ce un b uon contribuente. Ccn I SUO I 
capi ta li e con le sue sovvenz ion i, lo 
Stato non fa in realtà che riversare a 
favore della produzione, senza la qua
le tutto il complesso d e ll'economia c i
nematog rafica verrebb e a mancare, 
una pa rle, e soltanto una parle, di 
quanto ri scuote coi dirilli erariali dal
l' eserciz io e indirettamente dal noleg
gio, In sostanza lo Stato adempi~ co~i 
a una indispe"sab ile fun zione rleqUl
libratrice tra i vari fatt o ri dell 'econo
mia cinematografica . E' quind i ragio
ne di compiacimento constatare che 
questa funz ione che ho ch iamato rie
qu ilibratrice, eserc itata da ll o Siato al
l'interno, viene !ostenuta e consacra
ta dalla vostra organizzaz ione in Cl!m
pd cont inenta le . 

Dai vostri lavori si desume un a l
tro e più imporlante rilievo d i ca rat
tere generale . Nel cinema - che per 
sua natura anticipa i tempi, li precor
re, vera antenna del secolo - nel c i
nema la parola « europeo " ha una 
prima e piena concretezza di. conte.
nulo, Non dico questo, intendIamocI , 
soltanto a proposito del buon funzio
namenfo della vostra Eamera. Non è 
la prima volta , infatti, nè è il so~o 
esempio di un' istituzione a ragg Io 
continentale che operi fruttuosamen
te in un settore tecnico con la coo
perazione delle varie rappresentanze 
nazio nali. Dico questo, piuttosto, per
chè in effe tti ciascu no di no i, c he nei 
diversi Paesi si occupa di cinema da 

"4 un punto di vista 6tatale, industriale o 
creativo, si abitua · ogni giorno di p iù 
a pensare « europeo» oltre che « na
zionale ». Deriva ciò unicamente dal 
fatto negativo che tutti n o i ci o ppo
niamo a un altro continente cinemato
grafico, l'America, e siamo perc iò 
stesso portati a fl!r leva su forze qi di
mensioni continentali? No . 

ti fenomeno ha anche e so pratullo 
u n p reci so Il!to p o siti vo. 

ropee, per conv incere qualche cine.
matogrl!fia a deflazionare un poco 1.1 
film in costume; così come ad altre e 
ve n u to !'inco raggiamento a una mag
giore e .più gaia leggerezza, nel senso 
buono e fine di questa parol~ . ~ono 
due esempi . Ma se si molt,phc~e
tannò, giungeremo a ~enti re comptu
tamente attraverso il cinema, la real
tà dell; cultu ra continentale, con le 
su e tradizion i, le sue credenze, il suo 
~ pirito, con il suo unitario livello di 

civiltà . 
Anche sulla scorta del I 'esperienza 

p roduttiva americana (la quale ha avu
lo successo mondiale per le due vte : 
d i una produzione eslrem~mente 
« americana» e d i una produzione a 
collaborazione estremamente interna
zionale), credo si possa affermare che 
in unI! c inematog rafia deve esservI 
unI! parle - la maggior parte - d i 
film a ~solutamenle nazionali, con au
tori e artist i e soggetti che siano t i
pica espressione della razza. (Del re
sto, quest i stessi film , olt re ad aden:
piere una insostituibile funZIone In 

Pa tria, . spesso cbstituiscono a.nche,. per 
l'estero, la rivelazione genuina di un 
determ inato ambiente, di una data 
mentalità . Spesso un film è interna
zionale a forz~ d i essere naz ionl!le). 
Ma si può inoltre affermare che, ac· 
cj!nto a questi, in una c inematog rafia 
debbono esservi all resì i film che na
scono da una collaboraz ione europea, 
da una parlecipazione internaz iona le 
d i ideatori e d 'i nterpret i. In sostanza 
il cinema è sì, per u n popolo , un 
mezzo per esprimere sé stesso, per 
conoscere sé stesso: ma è anche una 
finestra aperta sul mondo esterno. O ra 
questo mondo non può eff ièacemen
te e credibilmente rl!ppresentarsi sen
za ricorrere a e lementi che non siano 
soltanto 10cl!li. 

In base a questa persuas:one, e per 
quel che riguarda la produzione ita 
liana, vi d irò che essa si o ri enterà su 
una maggioranza di film de l tutto iJa
liani e su una larga quota d i fil m a i 
qUl! li pertecipino in coopera z ione ele
ment i delle. varie Nazion i e che si rea
lizzino in lIalia o fuori. Colgo pertan 
to questa gradi ta occasione per un 
appello collaborat ivo ,ivolto a tulli i 
vostr i Paes i. 

Signori, voi avete cortesemente vi -

I I.t\'ori d~lIa iornat.l ro~ :lna della .Ca. 
mera Intern:lZionak del Film hanno as' 
sunto una grande importanu in\'e tendo 
quas i lutt i gli .lspelti dell 'a ttività cine· 
matografica. In qut:sta l ccasione, e. am i· 
n.lta la ,ua struttura e k nnalit.ì dell.! 
sua o pera. la Camera Internazio nale de l 
Fil m h .. inna nzi tutto. e di proposiw. !.
badito il concetto di essere un organi. 
, 01 0 economico: .la sua om~tenza quin· 
d i. pur estendendosi ai fattori poli tic:. 
socia li ed a rtistici investiti dal cinema· 
tografo, resta sempre quella di un ente 
destinato a stabil ire norme di natur.1 eco
nomica e a studiare i p roblemi tecnici e 
finanziari del cinematografo. 

Di partico lare importanza è tara 1.1 
de libe razione del Comitato di Pre iden
:la. con cui la presidenza della ('2ione 
film cult urali d'attuaiità e documentari 
passa ali' Italia. Ed te significativo 
che a lla presidenza della zione sia 
stdW nominato il Presidente ddl'Istituto 
« Luce» Con~ . Naz . Augusto Fante::hì. 

D i non minore importanza pe r l'Italia 
te I .. delibt:razione che afferma la M o· 
:tra Inte rnazionale d'Artt: Cint:matografi. 
ca Ji Venezia essere la manifestazione 
più importante per J'attivitr. dell a Ca· 
mera Internazionale del Film . Rigua r. 
do a lla M ostra, poi. è stato stabilito che 
ad essa potranno es~ere presentati ~ ol
tanto film in prima visione asso luta. 

s il l!ti in questi giorni a lcun i nostri 1m-
p ianti e visionate alcune delle nosf,. 
pe lli cole. Il nostro: co m e ,forse avr?" 
te rileva to , è un cinema giovane e In 
pieno svi luppo, DI! un anno a ll'altro 
questo nostro -agazzo cresce sotto i 
nostri occhi in ml!niera qua si inquie
lante. E lale fenome no italiano SI in
quadra in un p iù vasto fenomeno eu
ropeo. 

E' perciò in noi la cerlezza che, 
durante la guerra, noi vinceremo, tulli 
unii i, la no~tra guerra cinematografica. · 
Ma, senza troppo anticipare i te mpi, 
converril lin da ora pensare anche alla 
s it uazione che si determinerà dopo la 
v ittoria. 

Specialmente da due punti di visla. 
Se adesso il vento della forlun a g on
fia le vele della nostra naVicella , se 
il pubblico g ran isce sempre p iù nu
meroso J.e sale, è cerio per il p ro
gresso delle nostre produzioni . Ma e, 
anche, per alcuni fattori contingenti 
che con la guerr verranno a cessa re , 
Vi sarà una ripresI' d i distrazioni e 
occupazioni divers dal c ;neml!, oggi 
quas i dovunque lar.guenli o sospese ; 
vi sarà una più larga occasio ne di 
spendere in alt ri a.:qu ist i il proprio 
denaro. Non sembri dunque che si 
guard i troppo lonlano, nell'ammoni
re noi s tess i, a l di là d i ogni lugace 
eu foria , a so lidifi care in tu Ila Euro". 
le nostre organ iz zaz ion i produtt ive , a 
renderle organiche e durature, per s0-

stenere ~enza cris i le inevitl!bW scosse 
di Irapl!sso . 

Il secondo punto è il seguente. Noi 
miri l!mo ad una autarchia c inEmato
gra fi ca europea . Ma, come la politica 
autarchica nelle economie naziona li 
non esclude in nessun caso un m<!lTgi
ne d i scambi, cos ì nel c inema la n0-

strI! autarch ia continenta le non d e ve 
escludere domani la noslra irradiaz io
ne. Oggi il prog ramma è : c ine m a eu
ropeo per l' Europa . Ma domani sarà, 
e b isogna ~aperlo fin d 'ora : cinem<!l 
eu rop.;o per il mondo. Nel guardare 
cosi a l d i là del continente, noi non 
pens iamo tanto all' A fl ant ico, quanto al 
Mediterraneo, a ll'Ind iano e al Pacifi
co, linea su c u i due mond i tendera n
no a cOi'lg iungers i nella maggiore re
cipr(){:a conoscenza, cosi come ogg i 
tendono a congiunge~i n e lla solida le 
azione delle armi. 

di adeguare il numew delle aIe di pn· 
ma vi~lOne in modo he il uddetto 

ri ulure (u· quant itativo di film po_ 
gamente sufficiente . 
• A;· fine p<1I Ji una comp l.l uurchi,l 
del fi !m europeo. t- tato (abilito che , 
film p lOdotti dai Paesi aderenti aU. 
I.F.K. 3bbiano diritw di pret:e eo:u .>s· 
uluta nelk di ponlbilità delle -alt: .li 

poma 'ISlo ne. 
Anco ! t riguardo alle -alt: di pubblICO 

r pe tacolo è tata formulata la propo· ta 
tendente a limitare. d ve siJ. opp<>rtuno, 
l'aper tura di nuo .... e sale. favorendone in
ve: e la diffusione nelle h,c.llità forni te 
di inemat grati, 

' na delle più importanti que.aioni e
conomiche è certamente quella che j 
veste lo sfruttamento dei film u giu te 
basI, p.oporzion te cioè agli alti co.;t! 1/1. 

dustriali. In questo campo è tata tabi
lita una norma che prevede l'opportuni. 
tà di mantenere il livello medio dei prezzi 
dei biglietti entro limitj adeguati alle ne
ce, ità di un ana econ omia dei w.ri 
settori de ll a cint:m.1!ografia. 

Via via che ci co mpenetriamo del 
fatto che il nostro mercato è euro
peo , il prodotto destinl!to l! questo 
mercato viene a confo rmarsi necessl!
ril!mente a specil!li ésigenze. E io sti
mo benefica questa influenza, anche 
allI! luce di recenti esperienze. A vol
ie occorre di esser guardati con occhi 
e stranei, nuovi e spreg iudicati, per 
co gli e re j p ropri d ifetti, ormai inav
vert iti, e spoglil!rsene. Sono riuscite 
preziose a lcu ne reaz ion i appunto eu~ 

D agl i accer tament i fatti Jalle Sezion i 
produzione no leggio ed esercizio t , t ,H:: 
stabilito che nella ~ragi{)ne 19 2 .. 0 I 

Paesi aderenti alla I.F.K . plltr,lnnO JI · 
sporre di cIrca duecento film es p()1 tahij i. 
In seguito a questi accertamenti, le e. 
zion i· sono venute nella J etermiCl.ILtO: 11. 

Altre norme sono state _tolbilite oel 
confromi dello sfruttamento t'<juilibrllto 
Jet prodotto cinematografico. Segut:lldo 
l'f:sempiu dell'Ita lia, che lo ha ormai at· 
tua to. vf: rrà gradua lmente este o a tutti 
i Pae i aderenti il noleggio a ~rcentUl' 
le. Un·altr.! norma di non minore imo 
portanza è tata fis ata rigua .do ad un 
pos~ibi l e prolungamento del periodo ji 

prima VISIOne troppo spesso muti latu 
dalle e igenze df:i circuiti obbligati. 

Una tipic a espressione d i Eduardo De Fi. 
lippo in "A che servono q uesti q uattrini?" 

(Enic:Juven tus , fo to Vaselli ) . 

Unsere Bilder auf d iese r Seite : I ) Lilia Silvi , die junge Schauspielerin , die boreits HeI ' 
vorrage ndes geleis tet h a t . ist die He ld;n von « Die ZOhmung der W iderspenstigen ». 
2 ) Doris Duranti wird di .. G rafin Castigli . ne im g leichnamigen Film darstellen H ie r 
seh e n wir d ia schone Schauspielerin \cur7 vor ihrem Auftre te n , wahrend die Fr .S<i3e 
lhr W e rk vollendet . 3) Der grosse Kom ll< Armando Falconi lcurz vor seinem A uftreten 
in « Hochzeits tag ». 4) Die italienisch e Ura \ fluhrung des Films « Rossinl », der das Leben 
des grossen Mus ike rs erzahl1 , wird in KUrze e rfo lgen . Hier sehen wir Paola Barbaro in 
der RoBe der b e rUhmten Sdnge rin Colbran . 5) Osvaldo Genazzani, der erste L1ebha:be. 
der Gramatica·Truppe, war schon im Film tatig und w ird. so b a Id seine bestehenden 
Verpf1ichtungen dies zulassen, wieder in e; ner bedeutenden Filmo roll e auftreten . 6) Nelli 
Corrodi. eine h e rvorragende Schauspielerin , arbeitet zur Ze it fUr de n Film « Feuertanz i> . 

7) Der b e rUhmt e Komilcer Edoardo De FilI. po, wie er im Fil", «W ozu nUlzt dieses Geld?" 
er.cheinen wird . Da. Drehbuch dieses Films 1St nach . dem gleic hnarnigen Lustspiel ge. 
schrleben, das ml! be"plello.;~m Erfolg letztes Jahr uber die itabenischen BUhnenqinq . 

' na importantt: deci ione di carattere 
,trtist ico te quella che propone che le mu' 
siche e le canZOf! i de llt: colonne sonore 
,)riginali non possano essere in alcun 
modo o~ tituite in sede di doppiaggio. 

Pa rticola ri agevolazioni saranno pro
poste .li Go erni dei diversi Paesi ptr 
favorire lo scambi o Jei film , in vista del
la necess it.ì di un vasta ed intima so
lld3C1età europea nel setto re ' ~inem.ilo
g rafico. In que ta tornata della Camera 
Internazion,l le del Film ha iniziato i SUOI 

lavori anche Id ez ione diritto cinemato
grafico . 



PAGI CINEMATOGRAFO , 

~ ~'Ui "1=.itm," {4a 50 anm 

DA "l PROMESSI SPO 
ad A be,.t" Cap 
Qu(;i nostri padr!. " Quel M:tr.o 

C mer;n i (a proposito : Eug<:ni () 
Ferdinand o Palmieri, nipoH; dell'al 
trtl Eugenio Ferdinando , ha dato al· 
le stampe, in questi giorn :, un in
format(l yolum<:. « Vecchi o ci nern:l 
italiano» ~toria de lla /1ostr.l produ. 
zione _ ino all ' a ven to delle imma· 
gini odoro e .. , Questo g io\ <l 'le P,t! 
mieri hl, come il no nno, b mani a 
degli antenati : vero Marotta ? quel 
Mario Cameri ni che nel 1941 fece 
tanto rumore per una vers ione pel. 
licolare de L «Promessi ' po. i >l , e 
tutti i critici gridarono a l miracol o. 
e i manzoni:tni approvarono, (; l'ed -
core Garzanti pubblicò la sccn ggi a
tura .. . Cari padri. cari film d i un a 
volta, care ingenll immagini, Peno 
aIe : er il ' tempo del « pa rl,Ho », 

dei prim i tent:lt,\ I ul« coll're» (: 
,ul « ri l i~ o " ... G li odo ri ) Ma ch " 
I sapori ? M... ch , _(: un tecn ico 
aves e annunCla[(): « , ed rcI(; ull o 
scherm un c i,udmo, e ti p ro \I mo 

elle ro e ' l' 'ntrerà suhlto nel n.l · 
: vedr<"fe ,u ll,) , h rm< un pran· 

ZO , e i l _apore dell , i, :! nd , i en 
tr r:' ub.tll ndl.t · boc a . .. », ch 
-..rebben' J et ,l quei huon i .1\ <, 11 ' 

.. ' quel Mario Camerini "he nel 1941 
f.ce t a!lto rumore per lIDa versione 
pe1lieolare dei " Promessi sposi " 

Avrebbero derto: « che follia » . In
vece ... 

Invece, eccoci qu i wn i Pro-
messi si,. in rilievo. a col re, 
a odore e a a re , Il «sapore » 
Id in enzi ne più recente. la con· 
qui ta p iù ard ita, della tecn:ca ci
nematografica; e io, dico la verità, 
tremav all'id àe i apori : eh ì : 
perch~ gli immortali sapori dell' pe
ra manzonia r.a n n onsmtono l'ar· 
bitrio e il cinema. s: S,l , non ri 
spetta' nulla. Vero che l'autore del 
film è- il cuoco ; ma c 'era di mezzo, 
tavolta. il pranzo flerto da don 

Rodrigo al c nte Attilio, al dott r 
Azzeccagarbugli e agli altri mani
guidi : un pranzo c1as ico. sapori 
famosi . Ricordate ? « Quivi un gran 
frastuono confuso di f rchette, di , 
coltelli, di bicchieri, di piatti .. , », 
Ebbece : il pranzo mi è par o ec
cellente Forse non del tutto per
suas: vo ' i l sap~re della faraona , La 
faraona manzoniana, .difarti , esige 
nell'interno una pallo ttola di burro 
impastata nel sale 

I~t1Il" .. do 

T o ', ch i si rivede. 
Questo ritorno di Alberto Ca

pozzi allo schermo è , prima di 
tulto, un'idea; poi, un mio pia
cere personale. L'idea è quesla : 
formare i nuovi quadri della ci
nematografia. La quale, in un se
colo, si è trasformata: e come; e 
la nuova tecnica non ha più nul
le dII spartire con la tecnica del 
pessato, Un altro, ora, è il lin
guaggio, un'allra la funzione del
la macch ina, un altro il tagl io del
le inquadrature... E il carrello? 
Non parliamone. Remoli carrelli 
della mia adolescenza: semplici, 
brevi, lenti... Adesso, in vece, o
gn i carrello ha il carrello risto
rllnfe, il carrello lello , il carrello 
postale: e va via come il lampo. 
Così stando le cose - e i carrel
li - vo i intendete che i mod i 
dellll recilezione non possono 
più indulgere a i gesti, agli sguar
di, a i prim i piani , al " parlalo ", 
a quel melodo, insomma, che l'e
sletll Luigi Ch ill rini ancora rac
comanda - nei suoi volumi, 

Strano uomo, il Ch iarini: non 
vuo i accorgersi che il lempo -
e il carrello - passa ; e ancora 
insiste nelle idee di mezzo se
colo fil . Ma andiamo, Chiarin i; 
vi par poss ibile - oggi, proprio 
oggi, con i carrelli postali , con 
Mariù Pasco li che M la vecchiel
la-prodigio, con una c inemalogra
fia colma d i tabarini, d i monoco
li, di sparati, d i te lefoni, di spiag
ge, d i fanc iulle in b iondo che 
smaniano per g li uom in i in gri
gio, di soggetti d i Guido Can
Imi, d i dia logh i di Cesare G iulio 
Viola - vi par poss ib il e , dico, ' 
una rec itazione alla Nuce i, a lla 
SilVI, alla Checchl? LaSC Iamo sla
re il tempo che fu, Chiarin i, e 
pensiamo alla nuova tecn ic a e 
ai nuovi quadri. 

Jon. Salin ... nel film " La d= d.1 fuoco " (Seher:mi :091 mondo - a.x . foto Pesc. ): Fosco G iercl:.etti e il piccolo Puce; in uner sc.ner 
di .. Benqcrsi" (F"'ÙID BcrsaoJ; - Tirrerua Cinemcrtoqrafieer); Stocco1mer: la nota attrice svedese Viveca Lindfors. autentica rivv.>lcrrione del 
cinema europeo , <IPpon. la sua firma al eontra:tto di e.elusività con la Film Bassoti , alla preseru:a dei .. uoi procura:tori e deU'invicrto 

d.lla casa proclu!trlc:. italicma, Attilio Fontana: a.nato Simoni. 

1EHZ~ 4[01 1F ~ N1rn 
Per questo il rilorno d i Alber

lo CcpoZl i è un ol lima idea. Cc
pozzi è un allore dell' anl ico 
« muto ,., e l'esperienza insegna 
che l' anlico « muto" è sempre 
slato necessario a ll e nuove im
mag ini e a i nuovi quadri. E io 
spero, spero, che anche Gallone, 
Rlghe lli, Guazzon i, C,ampoga ll.ia
n i rilornino, che anche Bonnard 
ritorni: 'abbiamo lanto b isogno 
d i una regia sciolta da lle vecchie 
regole. E spero, spero, che an
che Francesca Bedini e Maria 
Jacob ini rilorn ino: abbiamo tanto 
bisogno d i una reCitazione sciolta 
da i VE.cch i modell i. E spero. 
spero, che anche Viar isio e Gan
dusio e Besoni ed Emma Gra
matica e Armando Falcon i e Cer
vi e la Anselm i rilornino: abbia
mo tanto bisogno di un cinema 
non vincolalo a l teatro. E - per 
quel p iacere che la riappariz io
ne d i Capozzi mi dà - spero che 
torni, fra lante giovani forze, an
che la mia g iovinezza, anche la 
mia infanz ia ... Che g ioia, diven
tar bambino un ' altra volta ; che 
gioia, rimbambire. ' 

Però, la recitazione d i Capozzi 
ha un lorto: è troppo moderna : 
troppo; e io devo stroncare. In
fatti ..... 

Tabar riuo 

Renato Sim ni non è un critico tea
trale che tragga ltanro daIrautoritf. del 
giornale tu tto il suo peso: è un uomo 
equo, che sa giudicar con serena finez
za. Se a e si una commedia sulle scene, 
attenderei il suo giudizio coine il più 
alto. 

Non . uno critrore cui esperienza ed 
anni 2bbian dalO qualche cipiglio, Pro-
acore agile ed anche fe te,'o le. ind ulge 

con impatia atrine perienza e to!1 ra 
con garbo l'adulta scaltr zza, r n è mai 
il cono~ citore irri tato dali ' ingenuità dei 
giovani. che ha già decisa la sua suon
catura anche p . ima di " edere il terz'a tto, 
Di lui non si può. certo. dire quel che 
I diceva del famoso criuco teatrale 

Sarcey « uno spegnitor d'aurore », 
• on è infine il olito critico-autore, 

lo sciatrone che pensa alle s~e brave 
commed ie da col1 care e mo-tra ogni dì 
la corda dell ' interesse e della gelosia, 
N on più autore. nel senso professionale 
almeno, il nostro Si moni resta g iudice 
imparziale e tutto fatto di decorosa pre
cisicme, di luce, di autorità, 

Non c'è infatti uomo di teatro, in Ita
lia, ch e sia più di lui minuzioso' cono· 
scitore di materie teatrali, in potenza al· 
meno ' se n n in atto; poichè il Simoni 

E 
ha un'enorme collezione di libri e do
cumenti .e cimeli ali' uopo, N on so se, 
come il bibliotecario del « Socrate im
ma'ginario ", egli vada poi davvero a 
« bibliotecare in biblioteca », ma i volu
mi, anche se inronsi, ce li ha, non v' ha 
dubbio, e a migliaia. 

on c'è quind-i crittore cui si pos a 
chiedere con maggior sicurezza un a. t i
colo, un saggio, su d'una maschera, su 
d'un vecchio atrore, su ò' un canovaccio 
di commedia. aduto dalla carretta dei 
comici e dimenticato ull a via. Vi fari.. 
una cO,a piena ai sel1timento e di colo· 
re. E anche come <le ademico, quest'uomo 
ha un alto decoro. on già che scudi 
lui, ma sa rare studiare gli altri, sa plO
mu vere un « corpus» erudito. una col
lana di testi rari, 

Voi sapete quale conforto sia questo 
per un giovane filologo che non trovi 
un cane che gli stampi il suo testo amo
rosissimamente curato, Voi sapete di che 
lagrime grondi oggi lo studio: e quan to 
sia raro trovare chi vi aiuti davvero a 
portar la filol ogica croce, Ricordo una 
rappre~entazione sacra siciliana, in cui 
la Vergine dice questa cosa bellissima, 
a proposito di San Giovanni, se non er
ro: « quest' uomo mi aiuta tanto a pian-

Unsere Bilde~ : Mario Camerini, der Regisseur des Films « Die Verlobten » (nach Ales$andro Manzonis beri.ihm!en Roman ) , iibe r 
den uns der Verfasser unseres Arti ke1s allerhand in e inl'r spcs slgen Vorschau auI das Fi lm.wesen im ' lahre 1992 berichtet. 
2 Die entwcì:ende Hauptdarste llerin des Films « Feuer!anz " Ione Salinas , 3,- Fosco Giochetti in der Rolle eines italienischen 
Òffiziers und der kleine Pucci (sein Sohn ) in einer Szene des Films « Bengasi » von Augusto Genina , 4, Stockho1m: Die be· 
riihmle schwedische Schauspielerin Viveca Lindjors , eine Neuentdecì:ung fiir den europaischen Film, wurde mJ.sschliesslich fiir 
die italienische Bassoli Film Gesellschalt verpflìchtet , Hie r sehen wir sie be.im Unterzeich."len des V ... rtrcgs neben ihren Bevoll
machtigten une! dem Vertreter d er italienischen Geselischalt , Attilio Fontana_ S, Renato S imoni , Mi!g lied der Italienischen 
!\ì:ademie. der ' Theaterlcrili ì:er des « Cor riere d,ella Sera ". ha! die runst1erische Oberaufsichr iiber .. in" Reihe von ita!ienischen 

Filmen i.ibempmmen , 

E 
gere )" Ebbeo'e, se è lecito comparare le 
cose piccole alle grandi, o, meglIO, se 
è lecito confondere l'eterno con l'effime· 
ro, potete in coscienza dù e di Reriato 
Simoni: « lui è l'accademico che non 
piange per la fatica ma aiuta tanto a 
piangere ». 

on no detto ancora la cosa più se· 
ria. Renato Simoni è, sovratutto, l'uomo 
del teatro, ecce.lentissimo per quel che 
sia scenico accorgimento, sottigliezza di 
trovate e di ripieghi, gusto della paro
dia e del pasticcio, pittoresco della bat
tuta smo fia piccante e compungimento 
sent imentale. E' il tipico rimestatore ce
nico, insomma, non in quanto la s:ena 
si-a « creazione », come vo:eva quel re
probo di Max Reinhardt, invece di 
« rappresentazione) quale ancora la si 
considera: ma, al contrario, in quanto 
la scena teatrale sia ete_no sfarfallio, tri
tume scin tillante, colore e «jeu d 'esprit )}_ 

In quanto il teatro sia frizzo e s nti· 
mentale compungimento, Kenato Simoni, 
è, non v' ha dubbio, un g randissimo mae
stro della scena, E da codesta sua vena. 
segreta ed inesauribi!e, la sola che abb:a 
res istito a:la prova dei ' fatti, rampolla 
ancora una rubrica sprizzante di spiritel
lo o ttocentesco, attraverso puntolini so
spensivi: che il Simoni cons ide. a, CGn 
paterna indulgenza umoristica , ma non 
tutti l lettori trova n tale. 

* * * 
Si invita oggi '<}uesto teatrale ~ pigola-

tore a mietere nel cinema, come super
visore intanto e poi, pa :e, come qua'co. 
sa di più. Non dovremmo meravigl iar-



ù:nC' in tuupi in C~l! 
Oft .l trt,)ri c .1uLt)ri L' ~cè-nt>tccnjci. ::." è· per' 

no" t:' dt'c ~nli' r i"t:rS.HlI nel cinem J.: n1.1 rt 

clJrJl.lmo .lnco r~i 1 !ù,Hn l in CU I EH riç,' 
C,'rr,ldint \',Ie":l che pr,)tòLtssim" per
chè EttoLe Perfll!Ini s· ·r.> me,col.lW cDI 
cinenl ~l. 

N on \"('g!iJmo :11tH t,) ri,o ld,lrci St: ')J!.
.; i Jnche r Olimp,) .1codemlC" lIluJe I., 
~int:n1.ltOsr.tfic.l suburLl. R~.s.t~:ll~~l) .d ~ .l· 
S0 nostro : e non Cl S.H .l. 1ft l(l! \'cd{."rc 
che: quel che P,-)l"U 1\) S~·H~ol.ltl~re . 
Sin1t~ni :1 n"li .. tt·re nel (1l1en1J. e un JOO\' · 
cuo « spiri t,) .:li \·ilkfgi.Hur.l .>} E; l i h .l 
semrlic -mente Jt:SiJt:IlO ,lI flùmttlIt .lrSI 
un po ' 11<:1 1':l5r '"e. nt:l Scorglùl del ( 1-
nèn1:! . QUt:U.t \-id cin(-n1~1 èJ ùf.gl , . 

SOinnl.1:\l . un.!. ~r\~";:'.l e f.l...:dt· 1111t:tltUf.L 

Ren.ltt) Sinh)~i 1.1 bcoiss in1l' ,:,t.' ne pn.l ' 

btL\ . .. Lt q Ut..: l .t1~c e ~id\-l.d ~ thHll(l ~'h t:" 
;.:: L,J .1nche ql::. (\)01<.: Ile! t ·.UfO, ~ ln

~e. "nejJ ,-lneSl:.Ul1<:nr .. ,: .t i.lf del :-.lll' nl~
fJj() . St:nz.l .. li\·<.:nr.lf inJiscrt:lI. l)i Vl>j"

lt:1l11nO pCf un i "t,ll'\.tC \'c-Jer 1.1 ùlSJ. ~.11 
I.lto Ji chi in,·i'.l Il' srI,Cc)I.Uel['· .l 1.11-
ci:trt..·. e \\~erL'nln)O chicùèrò: in\·it.u'c .d 
(Hlt..·t11.l Rt:n.u() Sinl\Jnl, il tipic\) lH,""ml) "ii 
te:ltfl'. ci1~- '\'t..·,-k :ut{('! (t' l p .H.ltl..:chi Je.' 
reolrr.lOtc. ch,: h.l lei te.ItLlnte rutte le 
riCcrc.:' h'::':Zt: :-:: le :=;lluif:liL-zz,t: t' le \-iSll.ìli 
Jei.'rnl.1zi o,'u, che in tutL1 L1 ~U .l \ 'iL.l 

in\'f:ct' dì crcJ.r qll~l1cl):; .l t è 1'.1nlorosl~ 

rin"!pr~) \'e ft') di (010f(' i qU.1li k~ consi.:le
ran~) ... y\~ì l .. tll \,: r.lnrù fIi vogliono bene') 
nU:l b.l f Jt::\) ch... dc! (eoltro in r U!1tJ Jc:i 
pit:-di, fh1n È' fur::e un Ilcldeic n('l pieno 
morw dei F,.ç_H0 di Be.lum.lrcll.lis: {( ,} . 
carn?t '.: ,It, i'.llt.).',ll J1 ~ "i I/O,'n:Jìrj '"I I.~J:
} f~:~J ,) )" ? 

P.uiilil10. non per m.lt<ò·m.H1Co\ àedu
z10oe, !TI.1 per lnàuzil..ln~ J.l.lé recentl 
es!=,erienze. AJ:.bl.lmo \" l'W un hlm ,Il

pt'n:istCl cl.l questo :,upen:i;;ofe che .l.\"e
V.l.. !3."CJ,!tll i person.lgj!i I.Ji.1ÌL)f;.H{· Ù11nh) 

bili ~llrinhnitl' c,)ntrp un t:~l!!ìo i11UrO 

J:.agn:lto. me",) lì .1 f,H cb ,ceni (\ tcm
dlIe. In rutto il rilm .. 1 p.l~;Hi.l un mi
lione, non J.\'resri tf, \\',H\) lJ più \'.lg ~l 
ide.l di .::inem,l (111.1 (erJ., in cOlnpt'n",). 
eleJ :o "pknJid0. JeJì"ecce.sù te.ltru). 

OC(lr[(\'.1. in\'c(t..' . j.1t..[ Sup«f\'edert: 

• 

que, h.m. qu.lIclill,) che n,)!1 Slpe." e hJI 
br' -;u !.di ,puli J ' un clul,)g,'. FIè yol 
C gg!3 .. e- ,uli~ p;~.çhc < le_ .lnti d'um sce
nCb....~:.1tl.lr:t, ill.1 che ~1\·e');;~· l'intuito .lrti
S:ICO ,d indusrn,t1e Jd cirlenu. che :'.1 -

peSsc ,l n1cno per Sentitd dne ii \ .llt.)f{' 

d;:; «tempo» ci!1ematognhc,). l'impllf
t.ll1Z:1 ,paL!.de d"l].l cosrruzione hlmistl 
ca. in ~\,nffljntt) con quelLi ~pir;tu.l;
. he1l1.1tic.l del1.'t tc..ltf:11e: che p.d,: \·ed 's

se. mOne. j·1I1tlllen::.1 Jep _cs"i"J Jeil flC_ 

cc !n ... ·e..:chi.lt ~ in un pubblic\} conl e i l 
GnUìl,Hll(:l'.lIlC\.-'. ,t5. etato J: ~.i(')Vl:1eZZ(1 le;;,. 

Il re gista B p. J"H~detti h a 1:n ito . p r !a locom il d ocum e ntario ° Pattin i a rotelle ", d i c ui 
oub b .ic!llamo Ckl:r.i io~ogram.rr.J, AI dccume n ta r io p rende parte EqHda eh cc.h.i.n i. CO.Q4 

. plOD.:ts s a n a ziona le COn ~na sene. di art:stici e impressionan ii virtuosi!:m.i 

geLl in facili P,H_ldlSi. ' 
And.lre l s(eg it·r~. p..:r SllFCr\-eJ ere un 

cenLlure:,co .1r.1cù 'lDC (O!lìe' quello uel ci
nenu, l'llt)nW tipicll ddl:! te.l JipmtJ.. 
il ce'lìcZiOnJst,l r ,lttln,l[O eli W-l t r.1 I i l re 
ziosit~ .. il .,entimcntaie- buongust:li ,) delle 
sceniche fri\"olir.ì, t-: un twprd ameno p.l
r.ldo", •. un ' .1s, urdit:'J. troppo .1:,surdJ.. 

IL A. ]R~ ~ JO. )[ .0. 

GIOVANNETTI (SE~Zl 
PELI SULLA LINGUA) 

5-i tr .1ttJ.5SC almenl) ,j" un Ji q ei rea
tranti grezzi e intuiti,·i. LUtto fùw e 
scintill o:- . che . .l turl.l el i sprop,).,iure, " ien 
LI "olta in cui ril11bro(c~Il()! M a no: 
neppllf q uesto. Avete qui i l p iù di" Jga to 
tn coloro i q ua l i h.lnno il geniu tea- . 
tml e. il pi ù mite e gL1Zioso tfJ i disor-

di n,ni. Vùi chi:II1lJ.tel:t sq u isitezza pi ù ====================== 
scon~olata, d(l , e "CCl\fr.:rchbero il rigore 

l o llO ll -'Oll O - hl1 "c'r i t to E lIge ui o 
(i-iO\"<l llU l'Lt i un I i('( " ciarlo J' i
t/riera l'h l' te lll :1 di c-ad e l' e in fran 
tumi <lppt' ll a flll a l c- lIllo Io, toe l'h i . Sa 
pe l ;> (' hi e r a llm' ;; t o " N I' ie l'a ~ U n 
pe l",;o lla gg-io d e l le c-I' l"\'a llte;; i :! n e , );0-

',",'I le ese mpI :! I"i ' c h e a \"(' , a In t " s a
,,- i01 W d 'e ""er tu t to di \"(' t r o e di da
'-l'I" qui n d i frautuJlla r "i a l lllPIl OlllO 

urto )H' l' "in . (l u1I i :I t(>t'( ' al"ln: .I " \ '11 

iII i" llla lli p l'cl uri" di terl"( n'. Q1lall
léJ g e nt C' . ph. q U il n ti \ 't\t ' jpl'(j j)1l """'I (A,!.!'

g i a ll O o,g-g j ])':" )' yi ,l. (' h (~ llOB ~ j d i>. 

v' )11 0 t Ot' l'al·'· ll ealll'l ll' ('Oll U II dito! 
E ' tOI''' !, il l l'lll p O d i (,olll i Jlci'H,· a 
ea pi n' ch e g-li 1l01ll ill i ('h e halllJO un 
euo!"<' lIt' l liptto «1 UJJ n cO,, (· iell;f,H pu
lit l, (1l11.1 (" o n c hi l'h a n 1I 0 1l hallllO 
JH1U l 'H d' ll l) urtoJ1 P : t~, ~l" Ol'l' l )l'l'P , \'p 

lo rp~ t it ll i" e() lI o a Ill'UTall lt'lI I,· . esc1usi,'\) delj"enrusiJ.smo e l.1 mis ura se
' ·ef.! J d ritmo e ddl a di<cipl in.l. Come 
Jin:"a il vecchio D .IDte: « f:ile re Ji 
tdl ch'i: J ~l sernwne »_ 

M.t abbiam to rse mena to un po' Il 
on pe r Llia, schi v,lnde) il V1VO de l1.1 
c",:, . Forse non i: quest ione. qui, ni: del 
k attitudini t11mist>che di Ren.1tf\ Sirn ,)
ni, che non esi tono ( e non poii.l SCcln
vt:n ieniC. q ue to giudizi ,), tra ttan.:losi di 
un uomo som mo come -imuni : si p uò 
esser ,ommi meno un pezzctti no, n o » 
n': del k sue virtuosi tà reJ.tn li, .:he :lnch
bero ben pOCu J.l f..l re nel ci ncm~1. L ' ìde.l 
~ un· J.l tra : qu 'Il a, r:at ic.Jmen lc· giusl ih
C.n.I, di decor.Jre un prodot to hlmistico 
col !ll)11le onor,lto cd i ll ustre J i Ren~tD 
Simoni . g ,uanziJ per 1 bo .g ht.:si, ma.,~ime 
per i stttt.:nt r ìnna. i. Un ' ide.} non c3ui"a 
in genere. pu rch':· si t l'Jtti d' una speciti 
C.i Ù)!1:11"t:il'nz:1. 

NOll con foll dì.lm(. Ne!>' un.l acc.1demi" 
potrebbe IlLl! lSSUmerSl unii, d iciamol.1 
in pJ.role ['uvcre. «fullzitne J i cope[( U-
1".1». In ne,sun p.lese colto un ·.1 : "de-
1111.1. invc'CC" el i \" i\".Iì" ,Ii c,)!npvt~lll". po
li'ehl'c di,·cnt.lre U '1 C3t,l n.l ,) d' illustrI 
inc.llllpLllnri . ,I ;<>n pure Jcu c!e111ici l'h 
":Ul h)SCOH ù ' j l (Jl lun.l. cht.: ~( n e St)fl :-l'm . 

pr' occup.l ti, che 11.ln J,lto l'w \";! co'pi
cua d' app rez:urne degn:lmcn te l"a rti stlc.1 
si ngoìari r~ eJ iJ cultu ra le p regi o. L Iscia
mo, , e occorre un·.lcC:lde 'nica alltoritj . 
che quesra \" eng.1 ,li cinem3 dal! li ;'C(.l
dem ici ,. ramentc Jlltore"c) li in ' m,1terÌ;J. 
ci:!. que ll i che se ne 50n sempre occup.Hi 
con una stuJ iosJ. predilcz1<)nc. 

A nllstw m,.J,) ,11 sentire. an.:hc di 
ìronte .11 m ema l'Acc.lc!emJ.1 d· I I.Jli,l hJ 
un3 funzione di tutrice. di collaborat ri
ce austela, in qu.lnto elb sÌ.l I"organo 
delh cul tura p, pobrc nel ,<"n 'l) più .tlro 

omprens i\"o di -queSt.l p ,uoll: in gu,lIl_ 
to ò,)è popolo "uol d ire sp irilu,de ,Hg,l
ni"mo. Che p roprio doli) Acc3demi.l " 
d ehb.1. .1spettJ. re 1J. piil c'lPlod:l san,H ,ri3.. 
nDn i: c()ncepibil e in un p .lese Colt r, come 
il no. tlO. 

e t: gii una commcdi.l celebre del Re
"irore: conten tiamocene. Non ci potreh
h'es,erc oggi qu:Jb, veramen te t roppo 
,·pensle ratJ.. del " ~upel"\"i.mrt" ». Ad o}-:n u_ 
no la sua specia :iti : ed ogn un o co lt i"i . 
come C 1I1dldo, il prc>pn,) g iardi llo . 

1'~llge .. io (~·ion ... n("tti 

F: al tl'o , 'V Ipu-g- inlllo: B isoU-TlIl f,fl' 
"p III P n ' I .. ,'0":" P PI' '1 11(' 1 1" 11 1<) l~i "lI c,-

110 (' h 'p ~ ... p Il : 111 11 0 i Il , t\ (.l Il OIl pl"1J 

.... ;1l' 1I1 ai n (111 t.:> 1 (·h .. " l'iJlt (If'f .. :-- .... :Jfo Ilt' 

di rò. F UII IIll O IIIPdio C"l" i pt'J"( ' hi' \" ' )_ 
IP III IJlO I l"Op p n piact'I"P : h i,.;oi!lI;! diI" 
~P!llp " e flu,' Il a dll' " i P8"(' Oll .. ~t:l 
H1Pilte la e l'jtù;,~ r .. ' g ::da rei 'JlH'ÌJt~ . 
og- lli t ant i n,), <111;>110 l'hl' 1311 1111 <,1" il'" 
(' hiaIlHJ\';o : il p i;j( 'e1"e nri" t oc"r:dil'u 
di di ,;p il~eerp . 

1\(1'0 )':11 0 il <ill f' st p ..... :JJ.o :r i .... sinlt") 0:-: 

''''I"\"Il,,-ioni , (;i o ' -"!1I1 I' tt i 11 11 lllPS-O al
I" .. pipd o " I"IJso Ja t O H f'J()("o !t' Il t,) . 
=- ul ll' e o lo llll P di flll .. " t o g- io rll:ll ... 
fl na" i tu tl i i 1"l' g-is t i (· i ll ('lI lll tOi! 1""fi, ' i. 

Si g ll o r' i r e g- i" t i. /l l l" p1"t". l': ' g-i lll llu 
il qua rt o d'o1"[1 di Ui(l\' ''IIl! ('ll i ; i l 
rostro \-(' ll dieil IOI-" SOIlO io . !! il)i l (' o 
gl' Il t i ,u nallP n fJ"1.Jfi l'a t p, "; O"; I"' III I .. t .. 
lwr Ij u a l r-hf' l ll i llU tO il \' o ;;I l" () la \' ''1'". 
D(' { ' e ndpt t" J ' ( IJl lH ' {'\ i n l lj ::::. i f!iI t' t' t t :1. :-.;'j l'O . 

)) i c c in t H\"i le malli , Vpo il p qlli d v \' p_ 
~C"n;f,n 1)(' 1 i s ull a l ilJ u- lI a . II IW " ol l a 
la fl t f>. "i l' in'd OIl h, h ll t"(·p III ,·o"t, .o 
iJJlplflc'abi l p c l' i t i ,·o . 

D,o lncom-Gc,elkcholt haI einen DokuUlentarfllm d"s Hog;ssours Pie lro B"n,'d r'lll ho 
~ousgobrach l, de:; "Hall,}? hu ho}) helsst D,c"er fllm zoial cl n hervorroq,>n t'n SI'I 'IOn 
J:qJida Chocch ini d.r ttohi"'nlzchpn Kunstlcl; m ist,:.nn 1'-' Wlr h'f'r lJn<;ern L ""':-n ln 

c-'inl'1f1 Qlonze-n n Aufr t..:x hmen :mÌ1 dèm M '.;,"~tp.r Garoau "I 7. I ('In 

t;jfl nn' di 

"<lllllt't, i Ì1:! 1:111<1 11""'111 'Ir,· ,··' :dl:! 
l':ldiu Il)) "' l1d :dto )' ,Hlio!lJllit'O illti· 

l'Ltt·\·i Il rf,J :--: : 1 \' t~ r i () 

t , l. l':' i I 1"011>0 :11 " UO'·i'. E un 
tol:lIo: QUI P:11'1:I ID .'" /·,' .. /I;o,.;lIl) 
L" ~ ('i:, IH,Il0 li" l'ia 1','. Lo.' r,-!/Iiurill() 
(' Ull :!"!"Clpl"I IC) ":JJl:l('P (il f:II'c' ..j.:)t)tl 

l"ililclllll'u'i :"I"Ol·.!. ~ c' i nOlllilli 1"11' 

1\))10 :-O li qUl":, ta lllt.\l ZIYi!.dio!-- :l Jl1at·c.:hi · 
Il:1 nlt l"il - '-"')0('," Ih'j" ('Olllp Ì ('1"ll i I ~j l't) 

<Ì,'l "I,)\)o III ', ' III iq U<llll··,n·t'. \" t,Ila 
(:ITlt~l. .... tjl·~1 tnl .... \ ·ol:liiJ i ..... ei ìnin"pidi 
\·t)lillt)li i1J :-' l\g·t!()f)O i'. \ llJ'Ol·:l. t·)· ... ",,

fUI':1 di\ ill~1 t·bt l t'· :fllt:he p ... 'l':-...Oll~U!

.!!'io pl't~ :-; lllltl\ : t hunlt). J'th' \"oej I\'U 

!.!'Ollt) dl) ~ I:l 1·:l1l. .... j.l dt'!..di il":ct,llatol'j: 

1l1W diI i I g'iol"lI:Ii,' di !")l·do. 1":Jll J"1I 

i i holJt.llill<l ,, " lrolbil"1l " 1" ' ''11._. Il.']
ritlllll·.lll .... it:·1 dt1 eil)lo .... 1 ...... \ ul!.!t' il 
dl·;nnilla. hl''''''l', \·dn·:,ldl" · t) un lUI 

l"~d,j]t' ...... H·l·ili ·io. 1111.1 1l',inlll' di ..... ll 
hUIlIt' l·l ·o) .... U1H ael·t'o. un'od" ('} It~ J·;u 
,g't) tlio (; i n ': lIlllt'lli Il:l l' 1I1j)O .... ,O, ,,·,)tl 

4illt'l :-- u,l .... 1 i It}, ill )tnaJ!'ll ~j ..... u. (:ulu)-:t". 
l't):-..Ì Jh'l' , untllt~. :111 ulla :\1 · .... ;1 lJtod,·)· 
Il:J: la H:lpitlirù . ('Ìlt' . l'HlIlt~ di .... .... t· 

p l'll( t}."'" t U lH·'· .... t,·Ìu.!!"1 i(\ I'P .tll"urou 
c'I, III () ('h" 1, ))" >-,' !II1f1 Il l{J I"rÌl. - i li 
~ i g-IUJ"lI\t'a l" , forzo Il li fa IHl. lo 
.</Iiorillo ' H ( ' :1 dt'll:l 11I('l' . i l tj plo 
ti ",' di ()~Ili l'~'1 igio'll'. In ICrr n Il 

1"" (·o . .;; ì (J"(' , .... (' ,h) \"" l' d ol<'p. 
la ralit-a . J"l11O·.;;ar<' .• \ 11:1 Yl' ll t illua 
.... i111H nnl. dif;ltti. 

li" l" Il'' I (lel>l'" 

,]onIlC'1I1,llI(). 

:'Il a <IU,' , lo " FI:rllI1l1.1rioll 
1',,11.' dI _\ li" 1 .. 1,' 1'1"1111'-" d i ... 
!!"11 01 It' ..II<' l'h" ~ "f1 l illl cfil-e dn 
111;I ~ illO ~lllllh. 

. \ 01'.':1 IIlt,d i u4,· .. jt:r .... 

_\ l:tl ll ' OUIIII:l. l'Ili ha latlo illlJl 
I1c' il 1:11111" di ' ;i'l\ :Iulwtti. 

l hl" l'al!.t , tc'IIl\( lll·,' :l JU!>ol 
le> " Ili, ~ ,·Ì1h'.j,· (il'"JlO III 

:-'c,[" '''I:l ZZI\lli " dilla :dla \ '0<"<' 

!.!"PIJI4\ (,iO\·:tll H"llli. '·;l\'alilll·(" t' 
1)". \ HIlUllziu t ·tltl rr~, .... t" \t·J"t:JI!It'JlI.' 

t 'J ,'il J ì,'n' t~ poet'l t'~11 t '. d i ' 
~ Oli ~ i l'Ili, Ilt'lh:lr.· 'I F:llj!t' Il l<> 

, 'il 1111,'11 ì ~ "IlZ:l ,·hc· 1.1 11' 'lIl<lriu 

,,1.1111. t' ) '1/I"l"i" <1)111" I il /,.i - I Iii' 

St ' . l ·o .... ì p ..... {'l·irto .... ul Ilad;vcurrit'/'t'. 
\' 0 . 110. ilO)) t'~nlliJ H·i:llllO t"t'!! It~ iu 

..,illU:l Z. Olli. ,'al"') Hi!.!"h.'lli. Tu h"i 1111 
latto ll~)"()Il;t1t· t·otl (; iO\';JJlllt.)l t i l' 

1l01l Il1li clil'itll) di p;'I'I ' ll" ': fl()11 hilÌ 

dil'i!lo di din' dw il p .. z/. ullo .1,'1 
ll(Jdi"("IJ/"lil rt lo 1t:1 ~ ('l"Ìtl,' lui. ~;ifJ
" illllh'tI L PritllOl di 11IHo lH'l'l'hi· qlh.j 

p .... zzuJH li .";c l' i t' ~ l~I'':IO PIl.:lip ..... " .. ~ 
poi j)t'rt·ht· tllll)1I0 • .... e n'Il! .... la.!!lifl. 
llon t) lo .... iilt, di (;jO\-:llLllt'iti: l ' In 
.... fil, dì (",jl~t'II;1. ('l'iii('n l' l·e~' ..... <I. 

al JIl:lrdu",· di H" '11l:tI,· aplI;lr\-" 
l:j ~jd":JJh) ,·out .. · ......... ;1 .\J..-rtiu: 
t 1·.J !..!'T:llldt· t' h "Ilo ~razit" :ti .. 
t""fll':l Illi di illllflli lriollli ... cli 
l" e .... .. i IlJnltd;~I1I. (li. ÙH ·t;)\·;lUO 

~tt) !l .... tl~' a\\\~utut"P, ,\\-t"lo Y n 

J'~' !,!"t" l"l'!! 'jt)ll di .1. lJU'" .. " 

u.-J t Unr(' tiJ t li ,.,. qUt-")ltl ('ht:) .1 

i111Ja1Cl 1111 n"ol'do illlllt'l ilurCl_ I , 
!.!")·azj;1 ,i l" J,'\, ,: .... oh,.ill .~lt~~al1U1 . 
lilJCll1 ('nl" l"iI .• ' l' liti wlill;> ,Ii 

I-: "'lli;lllH). "I 1:>11<' . 

.. '}l" l" o ...... : l .... i P1I,POIl!.!'dllfl ) ....... j }H'!' 

.... ull,jI;.!J.!'i (~hp \ 'I. I:.r;ri:ll1o ..... 1IIJ" :"1"5//11/
l'iuo . ~ i P'·O))t)lI !.!UIlU di .... \ ,->1:, ',0 il 
Illi .. t,'ro cI,·II" Ili ..... di ;l'I"" unii JI" 
l'c)l" dpliuiti,,, ,,!Il:! h~,·c·. E l"'" <]11'

.... 1(1 in .... t,.·!!uotlU 1'. \ 111'U1"1 lllÌt»'IlI) .al 
lllOJld,); ;Ilt/.i I"h:IlI111l 'h)ll l'. a 1111:111 
lO j);Jl"e, ~I hnrdo. l·j)J'tl' ..... ·;) di ,'.1\., 

]ipl"1 .• JlI i'lui . dH' il li: . dOlIlI:I Idt':d,' 
litHI POl\.l\'a IU"))(·,'II·t· ilt \lH · iuqn·,' .... a 

ti I t; i o, ,11111 .. 1 I i. 

Lu ""( ' t)))}'4)!lO '{llt ... il) l;UUo .... o 1111 ..... t •• 

1"11 cld!;1 11Ic' l'~ \ n··tt 11\ .. \11:'1. i .. 1 Illl 
(·t.~rt(l PUllto (,j{ \.lllJletti. t.'OH Ull~t 

dt'llt' " Ue n , t'i 1 e " pt ·!·jeo!;l (t") ~ Cl po .... t l'O 

la 1;, lUt·{) f' lp dit"t',: il, \lO tU .... tll)·U 

JlOll è ju te: t'in 11\)i .... te .... .... i. 
till1it:i d .. 1 ll(ht·O Il 'lI ~i ')" .. 

Ill'll'l fl 
E l,) 

pianta li. 

l Il ,,,lit,, tl"f1l' .,) d1('c' :\l:!tloli . 
Lf) t·OlJO .... ,·.\ il Juip pollo. ,'UIl per 
!lull" ' 1111110 1I1dlchl>.! .• 1f1l IlJlli ,. 
dllPJ. (;iù, 110;\ lo ... j1iH·\';1 pt'Jfll'l. (;jo 

'-:lJlfletli, dI(' il !lli,t,'I'" cl .. ) 1:1 "H'l' 
t' jll uni ..... Il· ... .... j! l' ~lll)t:J 
lJl'tUllt'ttp di l·j\ .. \1tII·~·"10 (. 
I:'l UlI:! 1-<·11.1 fl"hl' " (,i 

.\ 11 ,'II,,- ioJlt' . .\ I Tt'fl,,-iOfl e 

1 h" l'l'h 4.' t·i 
poi bU11:! 

pi:lllt:l ili 

dplt.I. . . ( ; i{ Y':IJlIH)tti :--'( ' 01' t·,· .... t.:opt ... ! 
LlJi lo ~ :I l·hp i, ,,11J!O ilI! "It "" :I 

..... I.:upt·irlo (·h .. " l'ol1d ;'1 dettò) ;1 ..... :-..0,

h(l Ug- u ;dnle ,Jtt l JéJ JUl"(· . E :dl\",;) ~Ti 
d:l dll' u-li pOl"t i 11(1 1"")1110 d i dC>ll 
( ·h i" .. iot tt' . t' g.lic'lo d,'''boilo :I \ l'l' 
port:llo Pt'I",",I" <tu:"('llt' lllifllllCl dopo 
(',crI i .... t'U))l'(' l' i Il \ 'PII:J ti i .... ('0»'.1'1 P, 

il 1l()"II"" pOt'!n IJlJ"lIuh II1'C';lll.l, 
p ,,(I"PI·1I1.l .-/,,' I" \-pl')('ilù " I" Iii". 
l';!l1'i('t~ dei Blondi. I ;~ l!'iO\'j llt 'ZZd di 
IJio. ~:II·n .. \ IIIP .... s·llllna ('Ihl 1 .. t.rio 
, ill"zz" di Jjio ,i" 1" .. ·i . I"l1itÌl. dI, . 
110ll h'l p J ,..';~jlfu t· 1I0JI 11;1 t ullJl"o. p 

(·Iu·. ;1 qlJ:Jllfo piJn~ . lilla t(J":l11 fl"tllfH 

JIUJl df'\'(' ;i\()J·P. ~J 1J ri .... l'ptl1iJIJlO I, . 
Clpilli"lli. 

.\ hi. "hl. lI"- ;II II"o 11"1]("'(" 

",p lod(, (Il J" 
L,) cl i ,· .. \"o 

lui" .. (;lIlloJl(' 
t J'\J("'a ppu .... i • .lrj t~ 

plll'oll' P ,." III ,jh :t I)('r<,). 

(;I1I,.,tn :d 1I111!( '·C'. La ("'lItl"":1 .\ IJ 
)·UI'il. 1l~JturHIHIt'Jl1p, 11011 ..... ( · 111.-. l':lg-it) -

01. pi:U J.tH tutti ili .il...: ..... ., p 1'~)J)tJlll l :t 
il ""uo 'J()J'f'O \ 'i:J!!,·j.('l(). J n 0 .... 1 1') ill .... t..

KllitOl'j ",() H O (·o:--l) ·ptli ft l';J!lt'nl:ll't' I:i 

(·O I·"'·J. S;t\~ ('rjo, ti tllt·\"::llI i ,·o. ;]] fl I I H 

I.·. 1>'" t >n," l o. I)01t dHtlllO Jlt-' II I1JJt'!lO 

l .. ~oddi"l:lzi c lIl" di cli. ·(· Illl" parol .. 
" d i "II)('lIc'I", ' IlI I /r<'ll l i l o. 11 t·) I"iilll 
l' i JJ'C I.J g:ll:J ~I () .... j l',· )'i;-:.(',,· J.!Ta\ PII OlI 

I l'. DJ ",," ,) dl t' ('U- l i Itld , ill clptt,,: 

l'I ... (;j ( l\ aJJlh~t 

..... jJ)f(J !..!'it~t·.lJ;,·rt~. 

l'i .... u·· .... t . ..... , ."l''fu!!"i:1 

I:t - ll:1 

l","~i I. Xc>! II· (lltll ' l"I,' ~ '->. : 1 lui 
~ •. " ~ '1111 1',-. I I l'uhhlt ... , ' "rri,ll'_ ~~ 
!!" i !.d! oc.~t·hi .' h:J ft .. h· Hl"! li. fu 
...... 11' .... Ut •. Iftn rJufi" "tHlit°') nHn t' I 

raziolli' l,h .. ,·tJlItl!: 

.I.J'iJh J (·jo., ("h,. t).;..!'1i "' 1101., ,p .... e-r(. j 

( " 111 , j-!lI<lI·i1 .. IfldolpflZ'1 
U-,'ll Z'1 ,dlrui p,'I' "IO'.!lllrl" al (' . 
jJr it'{'io, Xou .... J P \ j .... (.) 1Bui U I! u r t i .. !. 

tallt" ahi I,· <tU'lI" .. ~;I() \'H lll h'\l i 
r.'\ i ;11",' 1, hllrr'hr-h,' ,rllllO lIlaT . 

IW1' IUHI ilH'n 'lian' Ira -Ii ' ~ (. Ii : 
t\1!) i ... i C.·OHl(},Jll-,t di \jJ1(Ol"rc.l an l Tl 

4,:ul .... lIO a l t.) .... , a li,1 .' j ui :-. luu" l~ul .... no in. 
":11110_ "(Jl ~ u"i l,,'i 1111" r. E(·,·o I pr

.-lll' ~;io"UlllJPlli 11 Il Il ri.""., 1.1 Il bE'ra. 
l'" cl 111"01'1>"111 1"!I,'rari" l ' U Tlo! 
<"Il<' :1111 "1 l',' Ih'I·,·,,·) ('OIlIj)O , j( 'l , inl Ili
Ut' f l i' ," p .... lro .... -èt ItUaJJlo \ 'HI ' I i:-. m.a 
( 1":1 !.d lt' I,d t l \".1 ",. ,t · .. "tU (l. f'pr 

\ ,'1'0 Ii,,,,t·, '11:111('" ili lIo,t ro la ,. 
,ìrlH pri Bil i\ Il: ' I ~t'IJI,' Ir ili ,) 
la ~ 1I:1 ,· , ta i 11011 ..... hllilflc!OIlO !' ri
trO\·'II11/'1110. flla r:jf'flnIJll'ZZil fii l' - Il'

t" "U-u-I'frlcl:!lo l'olilo ~(·hi\"l' : , i ('l1J)i . 
'l'" I-OJl»O ,·h,' h, ' Ila " i n eer i là t' 

"OIlLllllill:Jlll cIalI" lJlelit'ol(j~a E'due _ 
ziollt' . (",. qua " lù. ilJ 'lUI' 111 \'i~ll 
ti" d,'ll" ..... l' .. ,/Ii",.i,,,,. IJU f UI'o r" fO Il 

1" .., li,·o c' J", , ~ioJllJlt· dll' l i III ('r

clPI'" di I"it I"o'-n ",. ' UllPrlHlll le utl' t' 

.... 1)1·'\:-.. ....... J.~ 1f)I·Zt· oJ'ì!!'iuHrit! d(~IlH 11.8-

IUIII "cll')1"llOl!lIJ:" ~lai p!'r !'"lIltllrl i , 
l!u:Jwl" ' l'III i ~" ""'l' IIwll(> ll1p lll p I 
hplla 1)":1 , ,, "h" dllll ' ,II'ii! lib('ra ti 
Il'll~'' illll ""1 , ;d"tlo f U fJl\) ~o dI'II .. .\lu. 
'c' do , .. i pol't i clt'''ud''uli 'C-iUl'll fl O il 
lon) 1"II1P" a I·u,·coj.!li"f(' le g ('JIl1Jlt 
"h(' t"ilt!()J)C) dal d"l('" di ('u lli OjlP lo b
In-o. ( 'O fl Cl""., I" 11011 \"o.!lli o d ir .. ebt 
(;!C'\:llI lh·ttl 11')11 ' 111 11 11 IIr li"ttl p un 
po"t Il l:n!l ti pi Il <"11<' " .!lI i pOl r bbt> 
('PI"I!"" llft'n c'''I/'lIO "'1 0' i l ItH 1 8 1~ 
(iI"ll/i" no dI'i fI"LI" 111.1/1>10 j/I' r g iu ti 
fi'·dr,· i ' 11Oi :JI I/'g-g-illlllen li j/ irituali 
o' '11·ti , li, ·i : di , 'o .,0 10 (·he $f Ii Kio
\',']",-1,/", 1111 hntill Ilagllo l' i .. lornlore, 
H01I 1lC'lla \.:t~"Jl profufl lfll B, fll l! n('1 
lih( ' r" lll:ll"t'. ,.11'0 I .. PlJfl llfrl' d I' I olp 
('Ot'('lll l' /rl i "I"/l iu ffi d (' 1111 h r ('~ 
Illl! ri 11< 1. ('h i ':J d I,'. d()po h 'ura, 
IIc·1 pr"., .,i11 1C \ 'i:J/rg-io clldlll I ,>rn l nlln 
11111" . "/rl i 11 011 "1 " fi n, " P1"I1IIH' II \ 1' Il' 
p ' lr l ,· d( ' II'i ll t' i Hi llJ ! " (' (""h i' "(in uf
t':"lo t·,.-1l h C) d,e' P'I '-<Il far lo .. . 

,\udHor .P t ·~ ·o . il :-..olil ' l 1.iI·P l f · .... to ""f'I Jl j n lf' nl n J(' 

d i (' 11 1 hi l 1)I "'O .!!.·ll / ) IH \·()~ t l' ;J \ 'i.u I LI(' -
l, ' h t ' rjéJ 1~.'d·JI,'(J/ i,~ Jl I)il /Il' I i l o. l' i 
(:df i I~ i"""I IJI('t I i ''') 11 '''' di '111 (., to 
p,.p l ""f o 1)(-" 1I II' I tt·,. ,· 1111 , Il,, 1,, !lIlla 
11 11 11/' 11;, ·'11 :' ,, \ \(·lIl l1 l"a . ' 1'1'11('('", l': 
('i "ll o l l'OlllIl IIJl)\('I'" " "" ,., llId ill l " 
/{T lI lfllZ io!l" _ j) I'rr-lll' '''II P I< III IO . p it l 
tardi . (·ht · i l rt'l 'it" l", .1('1 to: 11 0 11 
"'I ~'i " l1 Illili ! (~ I IIlJlIl(). dl>J)I, ~"i 

(7"1"1' 111, " " 1" - llIrli ll" " f.,'( .co di t' il,,; 
·i .... ·/t ; ulfl l,l il I , l'II I, ' }11/" ( ;;(JI'fl ilil,l . 

I,' I~· . l o ·l'' ·ri lo . i()~ I II)} , .":11 ('h i 11'11 n/i 

rI(l, l ' l,iII II"I· ' " 1' " do. 11 0. f {,,· l O, fra 
~'{Ji ,I", il Ili " l , (l iJlt ' n tlt J .'ll)/J() Jl roprio 
l i) . .. I" I", "1)1 11 / 11 1/11'1/ 1'0' l'udir''' 1J 
tli . / lIrli/o r .'· III, i l'l III/tlf , l/ lidi" di 
1 ;; f~l"fl III U'I I, : "( '\{I lI i /f ·I,, ' 11(' I" t/ o Si , 
""ilJ; t ,.,l nd i (·ll ln. ~ . d . f) .). 



PAGINA CIN QUE 

lD)]ISS«O)]LV]ENZ )L~ ~nv. ]H[~ 

~a"no Con IIlltnc:n,.' glOld ,lbh"uno udito pC:1 
r.ldl(l c: poi lo abbia mo ri Ic:tto ' UI 
quotidian , li mirabi lt: di,cor". pro· 
lIu n/iate, da l M ini~ t to Pavolini a V C:IlC: ' 
" .1. ICI o(cas iollt· del la ch iusura ut l COIl' 
l're: '0 tltl glCJ r n~oIistl Je:1 Triputito, [n 
IIIlt:a on i chian conce:rti e:,po;,ti d,ti Du . 
lc' t' dal Cnn tt: Ciano 1lC:1 m<.:ss.lg~' chl' 
'''00 \tat, Ic:ttl .tI Congrt" I ,te, n. Pa· 
\ oliOi h.l , intttiizaw quelli ch(' son() I 
compiti l1<:I IJ '>tamp.! Je:11" Asse: ,n con , 
tlappo t,. con lo -tile: dt:lla 'tamp,1 ~J(:mi · 

c.t. Un pa Cl. 'pe:cia lmt:nte:, li que: I O 

ch,corso. vogliamo riprodurre: : « l\'m / •. 
J U!nf) "I ,t.forll_rli come IIt/ tib' fI /II: 

"I(~Z{) di dr)("/(lI/elllaziofU , E,·; ", !all 

1:' t n::..: ( ,"p~lf) '"' fl1e:;=o f ( rnrllz 'o· 
I." .111":7 u.<o l,t r fJn,Jf.t TI. 1./, \" CI"t/J· 

m ellli propJ,I?Jht .. d f ' POflf , n /t:;;; o !IIon· 
./~III {j f i nri ir Jlnt'f1/t or}!'ll1i.:,z(1f() ~/lIr./~ 
( '", 'o il cui/o fJ~/.l.l/ o dt'1 "ltl1\./:;/(J1..11 " . 

0, ,l , rdt:ggendo que:stt' parole:, ci -e:mbr.! 
, nvedt:rt t"mi . troppi dm ,lmeric;!r.i 

t.ltt , con qu""a <et: .l, pre:ci.;l formul ,!. 
E:. Cl vi ne un ' idt:.I: l'ide:,l di un 111m -
un film sol I - che {dccia vt:de:rt:, inH·. 
cc: . COl!l" I.I' ('r. com costruisce. cIme 
co mbatte. I I gIOrnalismo fa i,l.1 , ;\1c\n d,. 
tl'mi che n n ,i può fare: non dite:m , 
cht non , drehbe un documento imp >r. 

t,mtC'. olrre che uno . perr,h"lo i-t rutti, IO , 

"71 ~M-~" 
_c: il d,'cumentari t n ce.ld t:"ere a ~ · 

e, t i l document.uio rit:sce.ld ,ere 
\ <:-r,1 e pr prid po litl .I. que,ro Pinm (I 
t- , ,enZ.1 dubb, l, un.! t: cellente ,Hte, un.1 
t"ccelknte hll.l Prodl'tl.l p<.'r illustrare 

Por-h ta a t,nnu di Eva Maria M.i.r . 
(Tobis ' Germania Film} 

,WII he parcde del Duce cht.' del1nì i I 
p lpolo i[,1103no «un popolo di p eti. d, 
art!>t,. di er li, di "mtl. di n,l\ ig,lwri. 
di Ir.l,migratori ». l'oper.l tl Col tun It 
or e del no if<l orgogli I per hè (, ' " 

vedere qu,mti nomi italiani ,on' , ,· , i,. 
<ulle pietre miliari della iviltà e del 

rogre! ' Per I alizzarla (il 'O~el(() l' 
di G . M , ~an.!' ion: i, la r ,.:-ìd di Gi,mni 
Franciulini, la >upervl. IOn d, Pie:rc · 
Fmncis i} la Incnm ha r.lcCtllro m:l!t:ri.ll" 
IO rutte le cinet che d'Euwp.l e I.t cor,,, 
'el(lCe che I"tlbb,eui, " cinem,l!n l: r.lfi () f.l 
ne, . coli - cbi più I orH.l n i ,Id 0&1: i 
i:: una }!:llo ppara che a f.lscin'l, -ohri", in . 
ci ' ivo, eloquente, d, 'ulllentati , ~ irnc), il 
l1[m i: di quel li h" non si \edofl() ,en· 
2,1 emozIOne ed eò ha - " Itle ,l tut t I - il 
merito d, istruire. di ammoni,e, di inci· 
rare. Ogni metro . una onqui~I,I. ogni 
rnetn) i: una vittori" e ci di un) hc: un 
pc polo com il n suo. che ha u lmini 
,lsì. non 010 hl! ,lpll ro vin er(' ieri t: 

,.Ipr.ì "in er oggi, ma aprà "in t:r" .In
<h" )manl. 

u cert, baratto li dei larm"Clsti c'è 
'(fitto « vt-!t:no », t', ,otto. ,i pui> le/(· 
gert: I" ,pie:~azione: « L so e te:rno», Le 
'lt"sse palOle - « vt.' le:no _ uso ('sterno " 
- JO\"lebhe:!O t:,st're me, e io resta (ti '" 
llil,!{ina cinemato r'lfica ddl'O,(erldIOre 

romdno, la quale - ogn, ,aba to, immano 
cilhilmc:nte - Jistil l:l mntre> il film ita· 
liano ~ C<111tro ,L: I i e>rgJn i m, industri alI 
(" .t!li,rici che le> ,L:uìdano. ,colonne {. LO· 

lonnl: d, parole lividt, (, catti , t.', Sc: c'i: 
una m.llignit,ì da scri (' rt:, un~ maldicell' 
Z.l da 3((-, un'irriv(:!tnza da Ie;,cogitart 
("It rt:, ~i capisce: :1,1:1 i c'rre lri di .>:ra m ma· 
tic~, ch,' h,wno , pcn\, I., car,\t!("ri , t'Cl 
d, t'"tre- quotidiani) il ,iJ.;nor M, M , 
ch(' , j ma,cher,l - (lm{' .lhhi.Imo spit'. 
~"[() più \-oHt:' - .... otro '",trie "'lJ.:.It-) non 

SULL' AURE" 

i l,,-ci.' 'ifllggir(' I"occ"iont', E. inq,n 
di (:'~:-c:r(-' (',o3n!=dico t" hUOfHl. in\oece ò. 
!'p.a r.k!'t:re .t.ttnrnp d -..t- !'torri!'!I. cart'zze C' 

jndul,L:t'"n' <:, ne'n fa altro che appie tarci 
COli , ga, • ., i, ianti ('. 'pe so, .lncht' 
(" ilarantil deL.! sua c.mi,'eria , Altrt: \"01. 
tt' gl i ,lbhiamo chiestcl cht' COS,l V'uok: 
ora gl,elo Jomandi:lIno .lfl«lra : chc: co· 
'.1 \ uolt' ) Perch& - santo lddi cl - non 
,>:Iitm' V'l mai bene una ) Perchi:' ta co:t · 
tinll.IlTIt:ntt' 1".1 'ente provocatore) Percht: 
lancia tanti Jardi avyelenaii) E. sopra. 
tu tto. rerchè i ' ·,en/: ,empH' r,l i pic:. 
di ) I n ('ndo. l,I faccenda dcwrt.'hhe es· 
-ere molto ,emplict:: le cose Jel nostre> 
cinematografo non gli vanno ? E le la· 
,c i >r3rc::! E ci I.t ' ci ,tare: ~ E non ,'enl:,1 
.l'edere i nosrri 111m: I: non 'C!'Kcfl i 
'h ingre"i r:1tuio nei 'int:mdtogra i: 

non 'en~3 .III.! M C1,tr.1 d, Vt:n zi ,l : t: ,i 
,)("cupi ~e può, e e: h.l erron Ji gramo 
md[;., <uffi ,enti, dI "Irro, M .I che 1.1 
,U.I pagin.1 dehb.l (-"t're , Il,l:ni ,e!tim,l' 
n~, un erbawi" Ji ,t'ic-no, un Imalai.1 
d, l' vore:, un "ce.m,) di cl{ li,,:ric:. f r.1n, 
camente, non ci -embr.1 (o"H,lhill:, :'>io; 
'''.lmo d ,eli ingenui . fu r<e: : m.1 p o , i ,un , 
h/: ben d,,'ersament i o ì. v:mnn (-. 
ercitare le ,' irrù I cu, gli .1rtic"h Jc:l1.: 

.dtre pa, ine deJrO. , .. ft.IU' r , .)nunn V.1n. 
no rar •. md " E 't.' pwpr;o " - il-!ne>r M 
M , quel! ) che- un.l \ olra, parlaodo del· 
!"l t,iii a, ,cris-t: l.1 1m> ch :-oon Jlmen· 
ticheremo : « [Il ! n P.H" tI"rl/>I-O.'») 
'uo,e est:rcitare la cri t IC.I . LI be, Citi en· 
za a redlOe I: ~enza li vore: t" non vada 
.l raZZOlare -empre - "m ,l - nel 
. ttego.ezzo. nella maldi enZ,l , nel livo· 
r~. :: lpr:HU[(o. n0n ,i.l - come è - Hl 

m,l!alt: e , I"lIlrimo mpio delb quale 
(ulnmo IO ordi:te: d! tt:mpo, pe, h ' chi 
.t quanti ne V'e ranno imCClr.! ' ) è ' alO 

dai! ;ln;c lt, (Prl:v/:nire- » "ppar,o d le 
,t'tlimane or on):l propOSH I ella C • 
fU b' [; JI ' La qua.e (."".1 j" b flt: 

(le.'''1 Clara alam,lil sta d.md() un t'. 
norme fa tidio al no cro ind, ,'; uo e -
_i "ede - gli turba i ; nni. (Ma a chi 
non turbert:o I sonni, l,t smagliaore 
Clara J), A p loposit . dunque, dt'l prov, 
vedimenrn con i I qual 13 vis ione ciel 

1m è _tata vie"H'1 ai minorenni, ti caro 
t" inquieto lIomo. dopo avere < ritto un 
ip' rr, « rrimamc:nte ». I1nisce per con. 
luJer he, in,'ece, non V ;I al arto otti · 

mamtnte perchè (udite' udit '\ i di_ieti 
e~erCltano « una ma&l:inre anr.ltti"a»: e, 

dunque. il Frm-y d,m 01,), in\"t:ce di ,.:in. 
va le. finirà per nÙl ere, Oh. I AZI('nza 
J Ile pdZl/:nz/: I M.I " può ;,ll'ere he 

, osa "u(lle qu<' ste> indIviduo ) f\mmertHl· 
mo pure che CI.H" alam,'; n()n "" -
diremo nsi - .ld,l{ta ,lÌ m,norenn, : :1In· 
meniaml)lo pure, E' \"enu", . .lQCSSO, un 
pro",'id,) div:ieto: e, dunqu . il md .e -
dIciamo cosÌ - t- rip,Har l. Ma al ', . 
gnote: JelrO-'Jert.11n ' t' r o m.n.O non b.l · 
sta: il ,i~mo; Jc:1I O < ".1101 '0" JI,l() 

'.1 i,lnci'lnd) r ('r qua i un" clllclnn,l. è 
non ,'.Imo rins !ti 'I opire he cosa vuo· 
I , Ecco ch cosa "uol : -par.e l't: " " 
lt'nt) " d('~tra t: .1 sini tr3. aricare it: 
,ue c'ltti \"e rie. sfo.eue il SUI' livore, M'l 
l1('i, orm:.i, conosci .lm \ il baIattol,) e 
<lO he: se non c'è scritto ~(1pr,1 « ve lello 
liSO e:'terIlO), s'lppi'lmn che hiso.l:na ,1:1' 

rar{' .dla LI r.ea , 

D. 

Una s c ena d . .. Le due odaneU. " con Alida Valli . Ro b erto Villa e Aldo S ilvani 
( G rCUldi Film S torici· Ici . foto Pesc e ); fiero as~ho ~ Anto olo Gand usi o in .. G iorno 
di no%:. " (LU)( . Foto Va.aelli); Luisa F erida riposa in a ttesa di girerre un<1 s cen a 

di " F.d ora .. ( Ica r ·Genualcine, foto Bertran) , 

][IL ]ffi]ElFIEIRtlEN 

ec 
Il n"chio ti teatro è UIHI co,;a l'i- Cat'o Doletti, non ho una grnnde l'. 

"pettabilp, {' la " pontanpn e ,;pre,;"i o- spprienza tpatralp, lIIa di li:;chi si, np 
IlI' di un giudizio. (> ('riliea dina- ho a vuti "empre, almeno Il ilO, E pro
m icR , X OTl t'l'edo a i fischi proY{lcnti prio cii Quell'uno, flebile. r iposato e 
dalla in"idin o clnllo spirito di con· g-eutile ho ,;offerto cii più. Forse è un 
('orrellza , I casi di ellpola yori, () di alllic-o. ehI.' nOt' ha i l t'ol'ag-:rio di Tl a r · 
la y ori pa ,;,;abili. fi ,;t'hia ti non fa n - lare. E bi,;ogna ('redel'{, <'Ile gli alUi(·i 
IlO regola. "ono episodi, dipendo n o ,,'i adoperano per il n~ .t ro hene, Tuo 
Ila ulla quantità cii aecidenti che 
nOli banno nulla a ehI.' .... edere con 
le prete;;p ('onl!'iurp dI'i coneorren· 
ti. To('('arono. tah'olta, fiFehi ing-iu· 
",ti a conuIlpdip pheo non li m e rit a· 
\" ano ; ma in C'ompen ,;o che ,;anti,;· 
"ime "epolture " "uon clì fi s('h i per 
layori ('hp non a\"py ano diritto di 
V'i,,!'r( ' Il.>ppure lo ,;pazio cI 'una "era 
è IU ' '" (' :iplIl"i riai p alcoscpni ('o 
pN yo lontà popola r I' , (E . poi . anche 
i capoln y or i", Chi ayreblw il L'o r ag· 
gin di ,;o"t cnp r p oggi che i I puuh1ìco 
romano c'he ri;;chia_a le tira t e di 
Corrado Srando a Ycs;;p tutti i torti, 
:lnchp (l~ un punto di yista e,;t E'ti· 
c'o!\. Bisog-nCl r 'l ituirp al puhhli<- I la 
('ost'ien za dei ~uoi diritti. direi a nzi 
elei suoi doypri. Que,;ta co"c-ienz<J il 
puuulico I"h a "lUHrrita ; non "i attent a 
Jl ! l1 a gludi('nr~: l'uhi~(' f? ~ ,t rà un 
he lli"simo j!iorno per l'intelligenza 
quello in cui la liber tà del fj,;ellio 
- che l' {' ritj<:H e t.·ou trollo - " e rrù 
riIlH's"lI ill (lJlore Ilei t eatT' i italiani. 

T .. ore n z o G igli 

"ale ntino Bonlpinlli 

* 
Di fisebi nOIl me ilI' inten do. Tnl\'o 

<.:lIe il mondo È' molto amallile \'t'rso 
tl i me e. in ogni oeeasione. mi mo· 
~tra Ut111 ~inlllatia e('(~es :-' lvnt .·q)('~:-.;.o 

illlllleritata. Anche v er"o unII l'O U1-

merlin alla Qun lp h o rceeu ten\t'!l(e 
collabora to e per la qua le ho l'i n no 
'pettata amarezza di doy ermi ,tifeu-

' dere dII una 3ccusa il plagio, il 
puhhli eo È' ;:tato prodigo di aPl; lnu· 
sì. Eppure. eOTlle si cll'siclpra lu t to dc) 
ehe non :ii riesep an 3,'ere, jo ho una 
gl'annI' 1l0stalgi1l dI'i fischi , ('redo 
ehe essi nhbiano una ef fi ellC' ia spiri· 
tuale, riportino alle y irtù (Iella di
. e rezion e e della Illodestia, a ffinino 

lE' El!cier cile! e:- Sette . i Eva Mana Mel er . Juçend!icher S teTTI. àer 1'obis, beim 
renni~sple L 2 . Eine S:.ene .!Jus dero ' rarnatische:l Ftlm « Die =.Wel \Valsenmadchen ». 
nach clero gleichnamige:o Roman , mit Alida Valli, Roberto Villa und Aldo Silvaru 
(Reg ie von Carmine Gal! ne) , 3, An ioni- Gann SI sp:e!t eone Hauprolle in « Hocm.eil . 
stag \) . Hier sehen ",-.:ir ,,1m. 1..'1. ~iner chJrak!~ristischen Post:o ~ Bèrtran ha: Lui:io 
Ferida gekrupst. wahrend .i-le in e.t.nè'm S tudio L'l Cinecittà, :::W-lschen 7.We! Aufnah~er. 

In fa ntasia l'endeBdola più :ruardin
ga l' "pingano li lla meditazioIlI' '.' 
a lla malinconia, TroPPIl fri \"olità o' 
alleora nell'aria, l rischi SOttO la (' fU, 

dele doccia rredda ,che 6penge iugiu· 
;;Iifi ca ti ardori e ambizion i incaute. 
E""i "pTYOnO la moralI' e la ' inee r i tà 
molto più ùegli applausi. :iauo hp
llE'llel t i. 

niego (.'ale u2'lIo rur der: F l1r.1 « Fla 'cra H , sich ausruht 

("oloro ehI' muoiono in i" t atu di 
pazz i3 ri t ronillo il senno cii là dal
III vi t a. oppure SUpel'll t e le ~orferen , 

'l,e c lo squ i libriO eO!l le rigide e gr3' 
vi leggi d i QlIagl!iù dura ll o nel loro 
stillo di delllen z ll, {'ome in ulla piÙ 
leggera, più hinlle;a, p i ù lihera l'l" 
li c i t ù! II dI'li, il matto, i mU1'suhnn 
mani lo Yl' ne rauo <:Ollie "anto, perch i' 
un di'lIIolle a 101'0 ('redenzn ahi ta in 
lui, ~Ia i dèmoni prendono forme 
pien(' di fantas ia , c'ora i' un ;:erpe 
(·hl' ('lItra' nella p er"O!lt1 ulllnna e <.:hp 
il huon (;io(to s'ingegnn a farle ri
"putare. ora (' un leo n e p ahhial!ln 
l'UOIll O r uggpn (e Il ehI.' hi ,,;ol!ll:r ili' 
I!ahhiare. LIl Uaetano OOllizetti e ra 
e lltratn Utla J"t1l'!'1IIln: :ioltallt() una 
farfalla. ni eut'altr<) c: !t e ulla farlal· 
In . ~ril nOli ha~ta forse ? QUbtO i I 
mi"tero del suo lirisillo. UDII farfal 
la <:he ogni tanto "aliva 11 Yl,li ('osi 
alti. ("hl.' ,.;CllIhranl non (Ion'""e ri
di , (' nd er!' mai più, poi ri torJwnl 
!l('lla 'UI! Il bi tllzione uma 1111 ,(' li l· 
101·a. in ea "a B8"01li ~(-(ltlì. "u <tllpl · 
III pol trona a bugni <-hl.' or:l. i ili hl! I· 
>,alllata ("on tutto i l ,.;uo appoggiatoin 
posticcio l' ill1hoitito. "la I!{>I pieeolo 
Illuseo di Berl!amo ("(I ili e lilla zia 
UTaS~H €' bUOUfl l"iOpJ'H \~ \" i ... sutn a I n i
po lI>, r icoll lineiaYilno le torture. 1!1i 
~pasiUli . le erisi; l'a l lH1H'ro Jlln"ico 
",' uo(ato di melndie doveva 110 lc/w
]'e pezzuole di tela intorno aUe ma · 
ni, perehé nellp stl'elle ,;pa,;m odiche 
1I011 " i laeeras>,p II' ]l1I11tl1> con le un
ghie, 

C'he c:o"·,, In pazzia ~ Hi\'olgiaruo 
Questa dOll1llndn ad alc uni uomini 

elel rllestipre ' : Il ~ietz~thp, a .Hol
tlerl in. Il SthUIll!lnll, ~Ja il primo 
1"ClIltinua ane:hp IIpi campi (] ·n"fodeli. 
eon do lce ma i Il nes , dli le ost Illazione. 
11 e;crcare in tutt I' le hlmhe ehI.' in· 
('ontra il vo lt o r1ell'llllloe;enza: il se· 
eonclo (' tutto ar'; (1 allellra lL" sole 
di Provenza. e si porta -ttllè "patle 
una pa lla eli fuoco irta di rag;ri 
duri; il terzo è illllllèr,.o tutlana 
nelle "ue l';;nde/"scelll'l/ c. bl'lll'hé 
morlo, ,;i aggira carponi tra i ua· 
loec:hi in una imlllllg-illaria call1era 
dpi gio(·hi. 11 solo ehI' (,i dii una. 
risposta :suadl'nte è t;aetan" Don,· 
zetti, ~ri fa nno ridere coloro e;htl i 
gran(li monulllenti della p"ZZIa li 
vanno a cercare tra gli Sei t , o tra 
i Frisoni. ~ln ppr capin' il lirisUlo 
"traordin3rio d i Dou .zetti, è lIec.!..; · 
"ario fQJ's!' conoscerp Bergamo _-\lta , 
questo piceolo Olim po honario, le V' ato 
<iulla dolce pianura lombarda. Lassù, 
secluti in poltrona e L'on plcCJli e po ,
tiei tU lliuli di pol'nta ('OH :rli uccel
letti a portnta di IIWtHI, ", tall no i dUl' 

arti"ti più sillg'olari d(·1 nostro Ot · 
I()('puto: Gaet ano l)on iz .'tti l' (;ioY[ln· 
Ili CnrllcYll1i. QtH'~ti ,Ii notte nnda· 
1"<1 il "edersi ,,111 mU" l'tto <leI cim it e· 
!"n. pigliava in bl'aetio la chitarra 
l'hl' "Olla,'a da paclrE'tt'rllo. e lac(>Ya 
In s (>n'n atn ni morti. l)i g iorn o SC'fU

dI'va DI'I fiUIllP rejZ"geudo in Illano un 
olllbrello aperto. lo po,;ava a eupola 
('apo\"(llta ~ull'a ' qU:I e dentro ci met, 
1(',,(1. i :iuoi panni. poi, :< pillgendo da
"anti a s É' quella gallcgg- iante guar· 
daroba. s i "hhandollll\'a n uclo alla 
('or rent.,. 

lln giol'ttO, t:ollyinlo di lare il ri
trCltto a Ull lltOr!O, i l , Piceio ferE' 
il ritratto a Donizetti. e, Il fi n e di 
lllllseh era rt' i I pa Il o rJ' tlel cada " pre . 
gli a cce" e l a ra('eia d i rosso, Uneta
no ha i ba ffo ll i i Il hON'a , un corclollp 
di harba intornO a ll a faccia, Que"to 
mezzo lutto d'allor a . uegoli occ' ll i !'im
pl'ec-i:;o l' l'umi do della pazzia. e "ul 
la te;:ta un rl'lllll111pnto cii onda nera 
arriceillta, 

L a risposta a Ila domanda; , Che 
('0,,' (> la pazzia! , nonizelti non ;:010 
ce, la cliep, ma ee la "uona e ce I:> 
('nntn !lel tNZ(1 a tt o di LIIc-;n di [.(1111' 



/IIermouJ' . C'oiliddet10 , della pazzia ~ . 
c he l'e,', 1101 e hL ùi mostrazion~ pi Ìl 
prflfolldu e veritiera (,lei ,raptus " 
dt'llH'nziale. 

Questo at.to non teme "mentite. Dìl 
/{uranzia pien:\. E' m i modello di <lU

tenl.idtÈl. Che "ia stato s('riUo' da uno 
" ;.:pec'ialista o' . lo eapisee lIni'llt' l'uo
mo piÙ. digiuno di freilologia . Un 
ilH>.sperto - uno Shakespt'are per 1'

;;"-lI1pio - dOYt'ndo rapprl':,ellt.arl' 8111-

In scena il delirio di U!ln pazza, le u
\"1'eh1>l' me.>so la bava alla hO('CH l' 

gli urli della heh-a nella gola ; e i 
t.uoni l'a \l'ebbero rotolata sul pal('u
;;eenÌeo, Il' ;;aette l'ayrebbe-ro riJlcorsa 
tla quintll :1 quinta, sull e- zampe a 
triangolo. E il1\'ecl' no. Ln pnzzia. ti i 
Lu<'Ìll, quest a pazzia garantita, è il 
soffio più i'ottìle. più leg?;'el'o. più :1<'

l'l'O che s i possa dare: " il più g-el;
do pure. Un iùillio a fili d'argento 
tl'lI Lucia è un personag-gio lI1i,,1erio
sO che lei Rolll yede . lei 'sola as{'olta, 
LI1 gioco bian.:o in un biauco Jlll r;l
tli.:;o_ E i g"orgheggi. i ghirigori. i 
" chio('('olii ' di Lucia l.:> eS('<)llll di 
hOl'{'a n ('ollllua, a pallini ~on()ri. l'

splodono in aria ('Olne millllsl'oli fio
l'i. in~eguiti ' dalle Ilote J'otondett~ " 
• soffiate :' di un nauto "ojiturio, 

Lucia nel terzo attI' non è più don 
nEl Ill:) 111111 immensa llccelln. le ZBIll

pe 1.1 rag'gi piantate sulla tt'rra " la 
testa l1lil1us('ola " {'rt'stala erta l' l':! 

le s tt'lle, alle quali ('anta il "uo' ':BIl

to solitario di là dal tempo. meni l'l' 
ai suoi piedi i secoli 'ono eOIlSlllll<lti 
i" ogni ,ita spèuta . 

Oltre alla pazzia sua propria, l'hl' 
gl'ispiraya quei eanti d'U11 lirislllo 
straol'llinario \, "erraullo ti te sul
l'aure --' . , Tu che a Dio spiega:;ti l'a 
le " - t" che poesia altissim a questa 
di Cammarallo!) Donizetti 3yeya an
che una pazzia di fnmiltlia, ('ome 
quel l'l'atello Giuseppe ' Donizetti Pll 
sdà, ch ... si faceya fare il ritrutto in 
uniforme COIl (lec razion i e fez , e 
scrin'ya 111arce gagliardissime per ie 
Musiche Imperiali- del Sultallo. 

un'altra scena di pazzia Illusicale 
e deg'l!o rontrappe;;o a ila seena del 
terzo atto. è l'a solo di a :-pa nella i 11-

t,roduziQne del s€'condo ' luadro ' del 
primo atto, t'he la sera elel 9 ccrrèn
te gli spettatori del Teatro Reale (lel
l'Opera si guardarono Ui"ue di ascol
tare. perebi> il n08tro pubblico non 
;;1 e ant>ora ahi tuato ad aseo!t.Hri' all
<"111' le parti delle OPPI't' nelle qUHIi 
lIOII si cauta. 

In tutto il melodramma ital ilillO 
dell'Otiopellto ('orre Ulla vena di paz
zia. diyer.,all1ente dall'opera te,!esell. 
"-a gue!' pompreso, nella qua le splell
(le la saggezza e il ea leolo l'a belll1 
Illostra si l'è, An<'he per questo ri
spt'tto. Lucia di LamillaTi/oor i.> il 
melodramma più giustificato di tutto 
il nostro repertorio llIelodrammat.ieo. 

Di quc<;to me!oùrnmma, splendore 
dt'lla nostra pazzia liriea, il Teatro 
Heale dell'Opera ha <lato. sotto la di
rezione di Tuilio Sera fin, una edizio
ne " st.raordinaria ", nella quale la si
gnora Toti Da I ~follte ha rivelato le 
yi l'tù , mi! iehe " ùel suo l·anto. 

~.\.Ibel·to Sa"inio 

* 
* Carlo Campoqalliani s'a ppresta a dirÌp 
gere " L .. terza squadra". Wl film su s og
getto d e ll'accade mico Ang e lo Gatti e sce
Daggiato dallo s tesso Campogalliani e da 
G iao Bistolfi: è un racconto di. querra, ha 
sei personaggi e s i svolge tutto entro una 
trincea. Lo produce la Sabaudicr. 

* Realizzati dedla " Sez:ione film didattici" 
(della quale è direttore artistico Ubaldo 
Ma<;JJ1a<;1bil . aaranno programmati tr!, bre 
ve cinque nuov i documentari u Luce": "1\ 
barcx:co a Roma" con reçla di Costa. "n 
corpo umano Va digestione )" regia di Ba
va , e Omeçna, "La morfologia del fiore" 
regia di OmeqDQ e Bava, " La carta H

, re ~ 
gla d i Sanciri. "La te rra e d i Buoi movi~ 
",.,,,ti" Bog<;1etlo di Laurenti e reçla di Pen
suti. 

* li musicista e fisico tedesco Carlo Ro
berlo Blum. ad e vitare la lame ntafa man
c<D1E<t di sincrOnlamO tra il parlato ed il 
s onoro, cioè t r", il movimento delle labbra 
de<;1li altori ,<inematografici e l.. loro pa
rola.. ba trovato un mezzo di tradurre i 
parlato con. un altTo sistema: il "nastro 
ritmìco" _ Uno ' apeciede dispositivo regiatra 
il ritmo del parlato in modo tale che la 
traduzione non dovrà più esser-e formulata 
sulle basi della fotografia. Saranno c:osl 
evitat .. le discprdanze e facilitati i doppiati. 

* Merle Oberon fu l'interprete femminile 
del film "La voce ' nella lempesta" tratto 
dal romanzo di Emil Bronle "Cime tempe

,s tose" ("Wuthering Hei<;1hts"), Diana Tor
rieri . arò: !'interprete sullcc scena dello sles
s o ro,manso ridotto in tre alti da Giovanni 
Marcellini. 

DIEGO 4CA.L ACi O: 

JoRti11t ~O~1i 

Luisa Ferida, Osveddo Vedenti . Meano Benassi e A'uguato Ma:rcacci . in una "cena d.1 
film "Fedor<L' (Ic=-Gen.eralcine. foto Braqaglia) . Zarah Lea:ncI.r. come apparirà in 
" Verso la libertà" (Ufa-Ge_ania Film) . Chiarella G.tlli. la ' " lICoperla" d.lla Lux. 

che eta lavorando in "GiomCl( di no: . ... 

C[J,JH[JE RtA\JRtIDH() GRIEIRL~RDI: 

rRETURA, CAUSA N. 5 
(flllp u tato : il eOllllllendatol' Lui. pa, Cerio, Savare.·e, C'olett i, ehe fol'-

produttore). mano la pattuglia dei giovani: tut-
AC<jUSA ti oecupati ssimi. Ho c hiesto ('onsigli. 

li cOlllmendator Lui. produttore c i- Molti r egisti mi hanno ri;;posto: 
nelllatografi('o è imputato di avere , Aspettat e, ('h i sa ehe nOll mi salti 
a t'fidato una regìa Il Pinco Pallino, fuori un mese libero ». E a pettar 
semplice scelleggiutore, ('on l'aggra - non potevo, perchè a v e vo i teatri. 
vante di avere in programma un gl i attori e tutto il resto. Avevo per
film diretto da UI1 famoso attore e fin o, parola d'onor e, e se lion c i ert'-

. un [lItrI> diretto da unll ra gazza d i det e domalldatelo a e h i volete, aveyo 
buolla famigl ia . L'accusa rileva <:he. per f ino il soggetto e la' seeneggia
eon la pell icola Ilon si . cherza e che. tu ra. Molti attori llli ha nno ri .>posto: 
prima di aff i(lare ulla regia. bi;;o- on de?;'li a ttori i Il gamba e Ull 0-

;gna pellsarci. Perri no Renato Simo- peratore che sa il fiUO mestiere i l 
Ili, che pure è quella brnva e intelli - Illigliore regista i.> l'attore che fa 
gente persona ehe tutti sa nno, quall - l a parte principale. ,Molti 'l'eneggia
ùo si è t,l'Oyato a dir ig ere un l'iIIlL to ri poi mi h an no imprei!. ionato COIl 
ha dovuto sentire il morso aV\'ele- la afj'~rlllazione concorde, <:he tutto 
nato della criti cu . c he, come semp r e, dipende dal soggetto e dalla sceneg
non avev a tutte l e ragioni, ma neUl- giatura, tlall u r ee i tazione e dallu 
meno t utti i torti. Immaginiamo ch iarezza, e ehI', per conseguenza, 
quel eh e possa aeeadere quando da può esser e 1>110n regista soltanto ehi 
un uomo di tal m e nte si s('enda a l ha scritto 1'0pel·a. 'con la ('olia 1>0148 -

li vello di UII qualunque ilcrihacchia- ziol1 d egli e lem enti tecni c i n eces
lOI'e di scene cine matografi c h e a_ tas- Rari, an<:he perchè è Unita l 'epoca 
~a 1l1 et. l'o. Ilimputato è chiamato a ri- delle a;;trazioni estetiche, d e l così 
spondere, di leggerezza Ile i rigu a rdi detto cinematografo puro, le Quali 
d ell'ordine puhhli co c ine m atografico, )10n hanno m a i approdato a null a di 
e a dichiarare c ome e pe rch i» ,;i ;;ill concreto_ lo so no un uomo di nffllri 
sent.ito uutorizzato a pre ndere l'au - e d 'a l·te Ilon nli inte ndo. Ho io la 
dace provvedimento c h e ha sus(·itato rati Cll che faccio a J)/lrlal'u e tutti i 
tanto sca lpore nelle gazzette. giorni. Ma ho pensato: l'eg if!ti pro-

nlFESA vati n on v e n'è , c h'io )lOSSU sl' l' it.tu
l'are; e d'altrond e e,r eù o siu util e a u 
menta re le sch iere d e i l'egi f! ti , I-liu 
p e r equilibrare il m e r cuto, fiia p e lO 
t r ovare qualche c osa di nuovo . Dun
que , pre ndiamo il primo sceneggia
tore che capita e \-ediamo qu e l eh .. 
succede. Dopo tutto, gioco del mio. 

hi desidererebbe che i() .lce'SI Cf"l
\.lre () ni tìlm e seppellissi :Il tori e regi 
sti sotto le macerie ome S.lns >ne fa eV,1 

roll are i templi .lddosso Ji Filistei. -hi 
desidererebbe vedere que,t.1 rubrio !r_l
mut.1t:l in Uri gi:lrdino Ji supplizi. nd 
quale beffegg'Ì:issi i cine.l,;!i , mi abb_ln
JonAssi .Id .aroci ,ar .15mi. m i JeJi '.Issi 
,,11.1 \',)Iutl:" del mJ.ssa ro, o/fende i ,Ion
ne. \'(~'cchi e fanciulli, incru,klissi l)ntw 
le stelline inermi e schizza si Il1vidi.l e 
veleno su tutti e su tutto. .1\' r l _I nche 
qut'sta volu una grand delusil1ne, Ho il 
piacere Ji ilir"i, infatti. che i va sem
pr J.\'.lnt_i e i \'.1 sempre megli . H o il 
piJ. ere di dir\'! ,he t'. pilola ril lJ è, 
secondo me, il migl iore tu i unti iilm 
di guerra_ itali:mi o strJ.nieri. -he sinor:1 
si siano \'i sti. E' nJ.t,) f rtun.lto: . n.lt 
bene, è ben S\ ilupp.lt _ ha tut o in re
gola, <: -impJtico. sincero e f )!te, C..pi
t.!: f.uamente che un 'o ra 'Jrte si 
realizzi con tutte le cire. tanz bvor· 
",)Ii. -,m tulte le c:>.rte in rd int'- on tut
ti i nervi J. po_ to, con tutti gli elementi 
colti nel lo ro momento più fel ice, Tutto 
è :lnd.lto :I ~onfie vele: scritto jJ. Ti " 
-: ilvio Mursino. p-eudonim,) sottO il quale 
-i na onde un 'iovane e \ 310 r050 piltr 
ta che c no e intim:unente l'ambiente. 
l'.wnosfera, le trepidazi ni. lè ebrezze e 
i pericoli di cui disc ne, il &getto è 
chiaro_ vero e um;mo. Forse il iilm non 
poteva essere così bello se n n partiv.! 
da un oggetto così beH e ci confer
m,l. i signori produtt ri se ne ri, rd i
n , come ia importante b s elta del 
soggetto prima di metter-l al lavoco. 
Tutto qui ha un:l r:lEione d'e sere : il 
racconto. emozionante e nitido, p.lS aro 
nelle mani di R beno Ros el lini. è talo 
-entito d:l questo regista ed è stato tra
sformato in nuteria cinem.lto rafici/. on 
misura. c n discrezione. c n la cauta me_ 
lanconia che occorre\':l , mentre arebbe 
tat fa ile e comodo ottenere effeltacci , 

L'attenzi ne con la quale sono tati e \' i
tati i pantani della ret ri a è evldent e 
d.ì. al film un S,lP re delicato di alllen · 
ucità che non avrei mai suppo t . Gli 
attOri non sembrano .. !tori. n veC! 
aviatori. veri attendenti, veri meccanici 
veri medici, veri moribondi , H o de. inlt~ 
più di una volta alle mense de li uffi
ciali dell'aereonautica: e le conversazi -
ni, i l tono delle voci, le facezie. gli 
scherzi cui ho as istito erlno identici .t 

quelli che ho vi to nel primi quadri di 
Un pi/ola ritoma. Un altro giorno. JI1 

guerra, ho volato proprio sul!' apparec
chio del soggettist.1 di questo film: e al 
ritorno i suo. compagni erano identici. 
nelle mosse e'negli accenti, agli eroi ri
tratti ora ullo schermo. Voglio dire che 
questa grande ,lVventur.J. dà l'lmpres io
ne di un fatto realmente avvenuto. nel 
quale uomini e d,>nne si muovono ~c 
conto loro ignorando che c'è nell 'ombra 
la macchina dell'operatore con i rotoli 
di negativa, I voli dei bombardieri . gli 
scontri con il nemico, le raffiche di mi 
tragliatrice ~d altissima quota la morte 
di un aviatore in combattim~nto sono 
descritt! con uno stile magnifico, Un gio. 
vane pdOtd, essendosi gettat,) con ti pa
racadute, va a finire in GreCia e viene 
fatto prigioniero , Si incontra in una ba
racca con ' un camerat.1 ferito a l qUdJe 

A scaL'Ìcarllli poi da quuluuque l'e
sponsabi li tà, devo di re e h e io ho re
golArmente illterpelluto . proprio mi 
nome di I>i11cO Palliuo, i noI ggiuto
ri e t utti rillnno (·h 'e. qUAnd o PllrlAll/) 
i nol eggiatori, n Oli eè più lIulla (h 
dire . I noleggilltori 110 )) hallllO l'att:; 
a l cun a ob iez ion e , Mi ritellgo ill110('('I1 -
te, unzi eroe, in attesn, I)io 11 (' guar
di , di divenire, se i, 1)/'OPI' io indi 
"pelll';a!Jile, martire . 

SENTENZ . .\.. 
Il Pretore ri!'onof!l.'p In l'olldllt<>Z'l.1I 

d e i l'a giorwme nti d el co m ll1endl1 to!' 

Il commendator Lui fi i a lza, si 
schiarisce la gola e di<:8: , lo v e l'll
m ente, avrei voluto o Gellina, o A, 
lessandrini, o Blasetti, o Cameri Ili . 
o D e Sica, o Ga llone, ma il lllio bi · 
laucio nOli li ca pe. Nè li cupe i l mio 
Hoggetto che è di proporzioni m edie. 
E poi sono tutti occupatissimi. Ho 
eercato Bra~wglia, B,onna l'd , Mll ttol i 
Franeiolini , Ma la SOlllJllU Biunl'lli 
Brignolle : occupati'lsimi.' Mi sa r ei 
allcli e aCC'olltentato di MllllZIll'i, ZIlUl -

1) Luisa Ferida. Osvaldo Valenti. Memo Bena6si u " . 
d"r hl6tOTlscheni Films " Fedora", 2) Zarah Le d nd ~ugusto Maroacci In emer Szene 
n,achsl in ltalien zur Aufftihrung gelangenden~i~q ~~eIt d,." Hauptrolle In dem dem
rei=.nde Aulnahme der iugen dlichen Chiaretta! G elm. Der F::,,,he lt entge~~n" . 3) Eine 
so ube rzeugende Beweise ihres Konne n Sl gelielert l~:edln Hochzelt s tag auftrill und 

mehr e inen bedenlende n Film ' " : ass dle, Lux- G esellschalt nun-
ur Sle vorbere lt_t. 

un mediùl iuli.lno, intern:lto, :Imputa 
~.!,mb.l. Intanto l truppe re<:he. 
;.ltc d.li nostri 'lldati, riple no. 
t.ll1dn con loro i prigi nieri : e le 
di gu w \' 1.1 '''io \'er l'interno, 
qU.lli h,'ri -ce un idillio Ir.l I.l li ha 
medi;:!) il pii, t.l. ono le più 
_ otto le Ix mb<::, p,1nt i e 
uno in .lri.l_ l' eretro 
in wtt.l , Il pilat;! che 
-palle il .lmer.lI:1 mu ilato t 
':lln). CJe~ e .1 - lire 
nemi -o e .1 

Jirvi qu.wt 
() l.! terLl it,:tliana_ e<: l i 

k nostre 

è 

L; f '<!'f' in..' 
uno 
ide.:tle 

con' inw G3 J.Ihl 

Belm e_ che" b 
Deni-. d,c' )Iuoto 

,. '* ,. 

(ere. con un umore estrO 

li ,tlenzi i o chiac hie-roni. 
sin quelh he antan tutt:l. la 
Ma que to c·entrJ. poco con il liim 
intorno 31 laghetto. circondato da e~ 
lanconiche. vibrano terribilt 
un attimo una donna dal corpo 
,j tuffa. enza alcun velo. oelle onde : 
questo è for e l'llttim più interes ante 
tutto il film , Mi è fuggita q uesta 
lazione e ora so che c sa acOidri. 
che e dicessi che la regia di Lasz:o 
mar mi ha per U..lSO poco, anche ~ 
ce_'si che Klari T Inai e Pal lavar 
sono attori eccellenti, tutti voL 
giovani libertini. andre te ... vedere 
t'ergine del lago, lo per spiare ' 
r .lttimo, Chi vi trattiene ormai più 

Diego Calca 

Lui. Ma n on 'j riente né di 
Iln1'l0, llé <.li af!sol v e rlo. E ' 
prinlll tl'udu na- ill eausa il 
t ort'o Ln C'flU'1a ( ri!l \'inta . 

(Dopo la J>ubhli(:nziolle del ri 
d(\ llil f"Ullf!fl . 5 o l'lllllluncio delll 
'itaz iOIlf' d e l Jl<;It'ggintore, ... ono 
v{'nulo ulla l'returl! molte altre 
Il uncie t'ont !'o lo H te .~ o individuo. 
prevell pertunto che la (·aUH8. N. 
d eHterà 'lul-llt'he i llt erel;/;e ti non i 
I-lll udrà in un a Ho la riedutu . )1 COm
mendator Lui, intanto, pet: uJ>e~io
l'i J'ug iolli induHtriali, hl! ottenuto Il 
('OIlHenRO di fUl'C il f'ilm, ('OIllUOqll" 

sulvo Il Ili tl ore, o togliere, i l !lO~ 
di Pin(-o Pollino, !Junl e r glstn, • 
"Pllt('JlZIl 0II1e8"a). 

f':llerardo U lte r .. ,..u 



- Chi va in cerca di criti· 
che , di alroncature, dì malumo
ri, non leqqa quuto acritlo. 
Qui Ili d ice bene d i lutto, Vi
-..do ed eloqiando io non fac 
cio male a n sauno. -

An ht la era ta d'onore è molto elo
~iabil e . 

D,l noi , in pro incia qualche volta la 
b nno anc ra . Vers l.l fine del « cor o 
J i rt ite trao r in:.trie - mai più di 
dut -» delLt compagnia del grand'u -
tlc i I oppure d t ll ' illustrc attri ce, una {e· 
li(c matt ina appare . uH Cilnwn.ate il 
m.mi{c to fatidico: 

(, Qu 11,1 1 r,~ ... U,tlJ 'onore d I gratl
-tu f/. Erm I ZJ on; /'on « LI molle 
e;/ il », Jr,;tmmd in q/Mltro ./1/; di Pao
i, Gi.Hom 1/; ». 

Oppure : 
Qu 1 /(.1 U TJ. 1 Ula d'ono, d IJ,~ si· 

gnor" ;W, •• rt,;t .\.le " Io (on « r edora » 
:J,,;tmma in ;nqll _III; di ~ . ;ltor;"no 
SJ d O li ». 

• Tel c ~o della sIgnora. una tri I a d i 
o rta di diver o colore avverte la citta
di nanz che « p ciale c( nce ione,. 

« erat.lnte ,. a lla . ne rec iter:' LI 
pio ;.z n} pin lO del poeta Gabriele 
J ' nnunzio. e l.! pi.lzza " up r.l I 

0 ·000 .lblt:tl1ri. U PlOg id n,,} l'm lo 
1.1 ~Ignor n n 1.1 «reci rer;' ma l. 
« d ir:' » . Que t fin l ai _ 0.000 .1 it.!nti . 
,'ell città a l d i opra d i quel numero 
J. · ~nor.! non recira e non di e nulla . 

;ehe femo Ben i nel! ue erarc 
d'onore recit d 'Annunzio. ffi.! n n ver
_I: cen d i rJmmi: tir:Jte: e le 
r i[ in macina. fi nendo _ mpre {( n un 
• ran g to d Ile braCCI, alzJte Il pal
me aperte in alCI) come e porta. e du 
guao/lere : i m eehenlni no 
SI ".::1 Jn r!1.\'QJ._ 

Anru Xtn hi pr feri IOV e 
Lffi rdi . E allora I C I ~ n due : 
lo IO ' 3 h erta nera , oppur Jo 
mette ddirj((ura in , na e, J trom 
.! un n ttum nzz me buchereI! lO di 

teLe e lun.l piena. dI a rta 
, d ma. I a pJ.rte d, dIet ro, 

n la ID.lzza fio-
-"tu e in Lì. r 

ca e \iana mter
(are 110 Gi rd.! 

alla buona. 
il l a nifi -

e 
ameme d 

eh nell 

cl 

la 
le 

non arà un pranzo. 
mento. E allora per uoa 

a una 
puri-

rè e un pai di tart ine l'attore . . 
trice che hanno ancor.! dentro tJntl dl-

hi di p sie r gi trat , sar~ invi tato a 
dare un eoJ alla m.1n "ella davanti 
alla letta ietà invitata per 1'("\(c.15io-
ne· E i ome ogni oddi fazion ha il 
uo prezzo. poi gli pr emeranno (per 

un auto~ol giudizio» il bambino d 1-
l'i ngegnere o la moglie d Il'avvocaro I 
quali, da dilettanti i compia cion,o d,i 
r citare dei ver i in farrugila . Ma e gla 
tardi . la giornata d Iron re è finit:!, e 
l'attore deve cappa re in aJberg . Q uesta 

ra 'è la « no -id» di Guido' Cantini. 

Carlo T e rroll 

LE §tIJIMMlIJE lE ]Lflb § ]P'JEfJCHI& 

,.a CalaH1ai, 
~~"ndalo pe,- ben e 

ch(' tOITOI)() s ull e rotai l' 
lucide. portano III1('h e i Rog ll i .d elln 
gente iTIIll10bile ('he li l!ullJ'dll P1l8-

14a1·e. 
lare ttn . inY('('e: fil!lin d e l ('a po

;;tazion e d'un pae;,e lll11reIIlTllanO, 
non affi lia i suoi .' ol!lIi ai tI' ni ch(' 
P3:;",iOO sfen'Rg-l iRn tl o, ,,;e nza l'e r 
mllr"j: che l'lInllo tr'erllllre la 'usa e 
. ùbito (Iil eg-uan o '-ml lo sfolldo ocra 
.Iella p ianura . Claretta custod i ~(· p 

gelo"am e llt e i propri. ogni; e, quan
do i, :,;ola, l'i esce a dal' . loro vitn. 

Clare tUI ha po<'hi anni, quattro, 
(' in(ju e al massimo. ('hiu;;a in una 
stanzn. gioca eon l'iflessiva gravi
tà, (' intorno a lei, di 'poste in un 
onli li(' di (' ui (' lI a soltanto ('olloo-ce 
le j('erarthie, SOllO tante pa ia di 
:,cfll'pe; SNI I'pe alte e pesanti del 
habbo. sca rpe legger ' e iJlstabili liel-
la Illamllla, La hilllha par la, c le 
SCII l'pe ri~ T"oudollo , l'a('COII ta n<l o aY
Yenilllellti ,:traol'dillllri : quella f:cal'
pettn !Ii pelle lu('ida. ol'llata d 'una 
flbhia luccicant('. i' lHIf! pl'illl'ip·. ~n 
I uggitll da u Il 1011 ta IIU PIlC;,<' "l'n ZII 

lIome; lo s tiva le l'he le ·ta tlcl'auto. 
è U II prode ('II\'"liere che ha (·ombat· 
tuto cOlltro 1II0stri terribili, e ade,,
,.;0 ,,' i, inllillllora t o lIe l/[1 pl'illeipe";"IL 

Jlroblelll i ('ontillgell t i, sat'cheggiano 
qualche albcro dII fl'lItta, prima di 
tornn l'e Il (·a"a . 

C'lm'a si sviluppa iII l'retta, e la 
';1111 salute ne r isellte; tOllo,;('e pre
sto il lI'ust o doleia~tro dei rico,_ti 
tuent.i. quello intollerabil e degli j . 

poro, fiti. Non i> moltu lelice. Ili> mol 
to allegra, ma ha in si.- lilla valvo · 
la di siC'ul'ezza : l'isol!lllle ftlu. Quall 
cio sta pOl'O bene. oppure ha lHova
to qualcuno d ei lievi di"pill('erl chE" 
gool'iano ù'angoscia I cuori fanciul
li, Ii i chiude in una stanza, d a sola, 
e vive u1la vita di Jantasia chI" rie
s('e a mettere in Recondo piano quel 
la reale. Ferma dnvanti allo ,:pec
ch io. parla con se ,;l l''' 'n . inventa 
Hvvenimenti ~he nOli SOIlO ili a i ae
(·adu t i. e dilllentica la rea ltù . ('ollle 
tlltte le persone dotnte di fllu ta si a ', 
le pÌlH'e la bolitudinl'. e vi tl'Ova una 
dire.~a con tro il 1I10udo. 

Co"i si s"olge In ,",u a vitll, "ilUl1& 
Il' tante altl'e. ~ el 1929 In bimbn hn 
qua ttordil'i ali Bi. l' si ",ta h ilisC'e ('Oli 
la l'lIl11iglia :t Pl'ato, do\'{, j. 1I1t1 11; l' 

l"tUoTe attr...... doUCII' T6bi.· Ha:n..si Wendler: Elfi Mayerbofer ha fatt o deg li Clcquis ti 
pe.r la coJa.z...one 1 004 v.erma:n.ia Film); :léite DyKbOU lUmrpn:Jto d.1 G.I..::a. - nh-:-lou..e ... 

( Ufa-Germania F ilm). Clara Calamai ne " La cena d ell .. beffe" (Amato"EuIC). 

. 0111 l'l'Il. qu('ll'a"selublea di ,,(·nrile. 
('Iarelta evade dal la real là, 1I0n 
sl'ote quaudo la lIIallllDa In chiama, 
non sen te lI('ppure i dire tti t"ile 
pas. ano, ,.;chilla ggiHnno ton unf! 
yiolenta venlala hl pitcoln '-Inzione 
JIla 1'('11111111 Ila . . P ri nci pl's."a, vi pori e· 
rò nel mio castello. ch(' >,orge "ulla 
C'ÌDltI d'un monlp ... . 

I più bei gi ", .. ttol; cI"i hÌlllbi . SOIlO 

quelli che essi an imano ('011 la loro 
fantasia: i p iù bei g'ioeattoli. 11et' 

G . JL~'JfIE® 

IV. GENTE ALLA BUONA 
In cinematografo, o vveros ia passione o comprens ione per 

quei sérvitori costrefli come lei 
a g uadagnarsi la . vita impatac
candosi il viso di cerone e le
vandosi dal le lfo la mattina alle 
cinque per essere cc truccati e 
vestiti» a lle olio in punto. 

Cristina di « Sissignora » è la 
più deliziosa, beneducata, pre
murosa donna d i servizio che si 
possa desiderare. Tutti vorremmo 
poter affidare a una Cristina la 
nostra casa, - i nostri figli, la no
stra argenteria , i segreti della 
nostra vita e la chiave della no
stra · serenità. Crist ina, insomma, 
come Nerina, come Celeste, co
me Silvia di cc Primo amore )t 
(queste non servivano, In<! era
no ragazze semplici e all'occor
renza avrebbero saputo fare le 
faccende d i casa senza arriccia
re il naso davanti al barallolo 
de lla soda) è una buona figlio
la, semplice, umana e gentile. 

nella v ita che i personaggi de l 
nostro cinematografo v ivono su l
lo schermo, avviene un fatto stra~ 
no, il capovolgimento di una tra 
le p iù vecch ie e provate teorie: 
s i è sempre dello che non sa ser
v ire chi non sa comandare. Q ui è 
assolutamente il caso inverso: i 
nostri personagg i sanno servire 
ma non sanno comandare. Sarò 
p iù c hiara: dafe a una delle no
stre cc d ive » uno stuolo di servi
to ri e vedrete che lo comanderà 
come il domatore di un circo 
equestre comanda le sue be lve, 
con quel fare rude e b rusco pro
prio di ch i vuoi mostrare autorità 
ma in fondo al cuore, è tim ido e 
pa~ido. Il domatore urla e impo
ne la propria volontà per masche
rare una certa timidezza di fronte 
alle acuminate zanne dei suoi 
leoni e un cerio a//efto per que
ste povere belve costrette come 
lui a farsi vedere in pubb li co ogni 
giorno. Le nosfre (I dive» e i no
stri cc divi» comandano a bac
chetta la loro servitù quasi per 
celare il loro timore delle uma
ne benediz ioni nascoste nel cuo-

Monsignor Della Casa sareb
be lieto di ringraziare Gallone 
e Poggioli che coi loro film di 
creature « alla buona» hanno 
dato una così bella lezione di 
9alateo, E il ballo delle servefte 
in « Sissignora» è un esempio 
di bontà e di bonarietà schieffo 
come l'ospitalità delle tre 1agaz
ze di (e Primo amore l' nella ac
cogliente casetta di AmaI/i. 

1»:101a Ojetti 

IlIrettn, sono quelle ,;earpe che si 
prestnllo a qual. insi trai;lorlllaziolle, 
La himba, in compen··o. oli ia le bam
bole: st upid i inyolueri cii cartapc-
ta, i quali non "anno l'al' altro ehI' 
harl'llre nel vuoto i 101'0 oe'chi di 

v eiro e alla rgare le bracci ne. X elle 
hambole c'è il senso nella lIIorte. per
ché non pOSSOIlO lIIuo~'ersi nÉ' par
lare, attonite lIella 101'0 inerzia. 

('[al'etta è IIna hnmhirlll "trana, 11011 
completnlllente I uona, e neppure 
cattiva; ha due g-raudi o(-(-hi che le 
divo l'ano il yiso. e si IIIUO\'{' eon lInll 
grazia esile, che la ;;un 1111111lma am , 
lIIira , e l e altre lIIalllllle inyid iauo, 

Ha ulln pa;:sione lIIorbo"a per gli 
an imali; conosce tutti i gatti del pae
se, va a visitnrli. pal'la loro com 
se la C8pis. ero; e for:=;e e,;s i la <'flpi 
SCOllO ùny \·el'o. perché i bamùin i han-
11 0 facoltà soprannaturali l'hl' poi, 
crese·endo. perlieranno. 

Quando la bambi na ha I<ei aUIli. In 
rnmiglia Calamai. i tra , l'e rilSce a }'i
renze. ('In retta v a a ;;CUOlll, qua lc·he 
yolt ll impara la lezione, e qUlI lch e 
, :oltn no. COlli , tut te le bimbe. Finit(. 
le e lefll e ntnl'i. comincia a frequen
tare le lIIagi,.trali: e poich(' i> tanto 
es ile, per le vacanze la mandano iII 
call1pagl\EI clnl nonno, a Bo,,; cOl'o ton 
do. 11 nonno è rice'o e $I' \-ero. i fi
gli gli dàlUlO aneòra deI' v oi . ; lIIa 
con lal'etta s'addolcisce. 

Grandi cO I'se per la call1pagna o
spitale. insi e m e H una coetnnea di 
B O"eo rotondo. l gioehi delle due ami
C'he sono finzion i impro,,"Yisate dlllla 
l a nt!lsia di C laretta, In quale finisce 
regol a rme nte con l'ueeidere la COO1 -

pagnH , pronunziando enormi pai'ol e 
di cui ignora .il ~ignifieato, lIIa c he 
appagnno 11 "uo romautieismo. Do
podichè le du e bi·rube provvedono n i 

Un'altra seducente espressione d i Clara 
Calamai. beUissima Ginevra. 

C'olllilleia la ,;torill " era di Clara ('a 
lamai, :'cl1ndalo iII proyilleia . 

A quattordici allni, {'larn i, belli,,
"ima, (l'una bellezza 1I11cùra imBratu
ra, tUa perturbante; e il suo romall
tici"mo, il suo isolam ento, la lanno 
donna a di,:petto dell'età. Quando 
pa ""f1 per la ,:trada . g li uomini si 
yoltano I; guardnre : e si voltano an
che le ragazze, cer t' alldo con ostina ta 
aerediue un di letto in q u el corpo 
troppo ùe1l0. 

re di ogni generico e di o-gn i 
comparsa: « oggi ti porlo le va
lig ie, ingombranti per quanto 
vuote, e te le carico sull'auto
mobile senza che tu mi dica 
grazie, ma domani sarai vecch ia 
e mi farai da se~va mentre io, 
vivaddio!, ti ordinerò di ram
mendarmi i calzini in pubblico!», ' 
E, poi, proprio come nel caso 
dei domatori, la padro na di casa 
dello schermo ha una cerla com-

A ul rueser Seite sehen Sie: . Eine neue Dc:rslellerin d e r Tobis: Hansi Wend ie r. 
2. Elfle Mcryerhofer bei m Einlcaulen. 3. )(àte ylchoU. der S tar cles Ufafilms « l!lusion . 
4. und. 5. CIma Calamai , ciie Lchanste unter den sehanen jlclienischen Darsle lierinnen 
hat e inen RIGSenerfolq ihrem unwiderstehh hen Scnarm una !hrem aussergew"ohnHchen 
schaClsp,elenschen l(onnen im. . Film D= Mahl der Spetter lO =u v .. rdanken . Der c d", 

X on è . consigliabile e,'s e r troPl>O 
belle, in provinc'ia; l 'invidia tes.e 
la ,' lI a ragnatela, da casa a casa . da 
fiue,:tl'lI a fine,;tra, n vviluppando la 
ragazza, dnndole add i ritlurn il senso 
fis ico della soffocazione. Quando Ja 
l'a esce. c'è sempre qua Ic-he occhio 
maleyolo che la spia da ulla persia 
Ila socchiusa; e la maldieE"nza, nl i
mentata dalla 1I 0ia. le ('o;;trui'i('l' iu
torno Utl ll1 uro i In-i"i Ili le e ;;ussur
l'a nte. 

ProJ;!rio .in un amhieute cosi ostil e. 
Clara s ' innamora: è il primo amo
l'e della SUII yita, mI! la prendI" tuf-wurde nach ' dem Buch Von Sem Benelli - gedreht . 



I a. la fa f.' I i('" " 
tri~ti:-;ki llla. lp dil 
itllppti di t or"a ~p -

10~j;1. {' lllOllll'll li d i 
t ale Ip" itù ,·h.. h
~l~ )u hl'a ll.ilSt i HJ .. ri 
tan.), It'" hnH't'i a p èl' 

"Ol al'll. ~Oll :"\ i tl'H t
l a d e·l ~ollt(} <llll ,H'" 

i llfHll tilt.', "nuai la 
l'al-~: a :zza guu rda Iii 
iufl.lm;i:t. di dro di 
:-.l·, ('PlllP Ull perio
do tll·rillili\·lllil" lll<· 
Il lOrtll : jH'I'(·ht· l'a · 
1IlOl't.). q UU Ilde) l' , ..... -
l'O P lt>t:llt). lll"l 'id t ' 

ia ~iu\"iI1t·zza . 

:\:olll r:olll ll' l1 ti', 

l''l.lui!o ri di ( ' tur.il 
;'OppOllg'OIlO a qUl)! 

la l'hl' g'j ad i"'H 1IP 

ull'ill!"alu:l 7. iollt' da 
l'Clg'3:t'7; l'lo U;I : l' illol
t re'. pt)1' i tUl:--pri l"t' 

Ip ,'''''l'. \ ··i' il 1·:.lIto 
,",I!' l':lllla{.) i· il li · 

"il'o l'eproho di 
prO\"itH'ia : 1111 11\ ) 

l ;ltU (; . s vo:..diato. 
{'O Jl iU4illH1o idpp di 

fl,THlldezza: " il 
g- i OYHlIe di l'\li la 
ltUl.dr~l pal'lCl ~o :--:p i-

ralHI~:. p {.'hl 
JlHlgg-i .. >l'P111 i de-Iln 
t"ittà illll)Ptti~I...'(}II( \ 

ai rig' li di fr"'1Ilt'Il' 
tn r t'. 

( ' l«r" l o \"t'd" di 
~ t' I · a. , \t, i \ 'i "li 01 .. 1· 
ia i H,:al' i r i~ritl: s i ba 

l'tun o ~d b u io, llB

" t' o,;ti dietrH i 
I I'OJ1(' !: i dI'p: l i a lb .. · 
ri. p a rlandu "otto· 
,·oc'p: :-o'iU{'dulrUf\(1 

di :.- fu,!!g- ita. po("hi 
!UiJlllti :-,ol t<111t o, 
llt"J"t·h i· ~ l ('tl :-;,[l 11011 

~·ìll:'U:,pt)ttis('allo. E 
"llllO ('O]" - l' Il,,1 Illl' 

io, I-> P l' I.. pi,·t'ol" 
" tradl' dplIa ..i t til. 
('()r~(Io p(Jr t01"ua l"P a 

.J ... . ~ _~ .. J .... . a.. 

L 

I 

UII 

1110 ... 

Fon •• 
1II0rosa 
dlt" murati! in 
dttadillR Ili 

guai , potrà seT 
aùe.' ''o. Xel 
('Inra si 

" ROllla . in 
"11 d ' llffitlo, 
ti i ri('o rdi I 
t' rill'nr t i , 
(·h .. II:JU UlI 

t l'a l·(·ia 
.Ipl loro 

lasl'a. 

l'ollllipn 
,. t>tti dlt' ,,' i 
all 'ori~ illt' ùi 
{orlun .. 

",rUtti'ti. 
( 'Ia rn li 
11(' li UIIO. 

.\ltrt' :lttrici, 
(lut' l !' pm·8. 
piu ,·pl bTi ,ti 

ea:-;a; l' 

f ernl n 1':-.: i 
hi"'i()~lla 

Illl poco. 
prima di \' arl'urtl 
la soglia, pp r ~o, · 

10(°[1 l' i l 1"a Il:-;itC . p 

HssnlllPl" t' 1lll': lr jH 

i lldirfprPlItp: l' hi· 

Sta o ttenendo un vivo s uccess o 5U. t utti qh schenm italiani il film di guarra •• Un pilota rito~a . .• d ire.tio de( Roberto Ro .. ~llin:i. Ecco dV.~~ ~~~~:~!: L~~J~r;;!:~ 
del film: I) Piero LuUi. 2) il produttore Franco Riganti. 3) Massimo Girotti.4) il . reqista Boase.;lin.' . S l. MIChela Belmonte . 6 ) il direttore 

7) Ga3tano- Masier. (Produtlooe Ac-;. D1StribU%10oe . Ad-Europa ). 

l',.. a lt rp 18 
IIIt'gl io di Ipi; sua 
Ile. ' UIIII ha III ,. 
lJe llez .. w q u p Il. 
hpllezUl co"i pertfll· 
la dll ~elllbrsre i. 
\"pro.~illlile. e (·bt il 

Md q ossem Enoiq lduft in itohenishen Kl nos zur Zel~ der Kriegshlm .... Ein P ilot kehrt z rllCX !> eme SchopiunQ von Roberto R sselhnl. H!ft: ha: L. nS~r 2-elchner Z 
::iie haujOldar sleller ::Ìleses films fUr Si" ski=ziert: 1) P,er", Lulli ; 2) der Hersteller Franco Rigant I ) der Darsteller Mass Imo Gtrot!! . 4 ) der Regls l..: r ,,,,sse 'H m . \ d : ... 

Dars tellenn Michela Be lmonte 6) de r Preci ktionsleiter Luig i Gi COSI ' 7\ e; Darste1!rr Gaetano Masler 

~ogll a l'korrel"e al · 
la eompìi('ità tlplle :lllIidl(·. )ll'l' ,,
"l'l" 111 :o'(*U~H d ' u st"i r(~. \. a Ilo ti fn
n' i ,'ùlllpili da (JPIlIIII:t. \'i l'lIl' 
Hita " prendpt'1l1i pPr "llthll'P al l'i · 
nellla 
~fa tlOllo"tanle qupgli ael'org iI IlP II

ti. tutt;! la t'ittlldiull o(,l'h iutll segup 
la stol'ia di qUl>ll'alllol·e. l'; ~ '1111"11 l' 
t l'OPPO h(' II". I l'OPP O hplla . pPI"C'hi' la 
gl'nt .. ahbia \'el'so <Ii lpi l'i\lliulgell' 
:Gli a (·ui IWll li o tlir itto 1utt e II' r ll 
g-,azz p cl i pro \-j nela, 

Quando passn p PI' l:J ~lnHla. Ilei 
:dorlli di re-;ta, {' t.utl:1 In l'Ìttit l' a 
)>u ""pgg-io. i g-ruppi t,,("('iollo iIIlPI'O\" 
\' isamelltp. \'pùpodola appar i l'e : la 
~t'l"utIlIlO l'OIl ol'dli illl plal'ah ili. ('0' 
mI" SP \'()ll's~pro "I rllppal'll' h· \ 'psl i. 
P. UPP(llltl t'~ }Hls":lIta. il SU~SUIT() Ba

s('P. striseiHlllp. E' l'lIl1lL1l1tp tli 
q u e llo s (' iopl' ral o , dil'ollo: )Joidù' i 
dup 11011 "OliO ridall~lIti. la Ilwlig-uilù 
pro vill l'ia 1(' I i l"I lia nw 111 11:1 li ti " 
atl l'ihuis('(> loro (' hi "sù qual i IIl i~I (' · 

r io,;p IIpf1l Ilde:Gze. 
('\;I ra " Pll tp quel l'ailllo,,,rera, ill!OI ', 

110 :1 "è. ('0111(' di nati ,'ald i dl P la 
sfiori 110: SP IllI' il dpsi(lerio d e ldi 11 0 -
Il lÌ Il i U('(·ollll)llgUal' j;, IUlIgo la "t. ra· 
ti:!. selltp s j[lIHnli la';('ivi l' go losi 
('hp la Sl'g"llUUO. la iuseguo)Jo p Sl""JlI ' 

hnl.uO' IHIg"1I4 d :u" IH ,itl lH :,(: hiPUH, 

L:1 \·it ;!. iII (" I:'a , di \'l~Jlta Ull iII 
l" e ~~II(I; i g."l'TI i to ri !'Ò'UPPOll;.tOIlO n J 1': 1-

I:~')n' di C I"I"a . (' la r agaZ7.a 11011 "' 1101 
1"i IlUII ~, illl·\· i. 1II'pel·ist't'. stèl ill l pI" i 
g:ionti :-:('llZH liluug iarp . l so 1ando:-:i 
alll'OI'a p iù <Id so lito ; flll l'hi' ,'11111 ' 
IlI ala IllIdo ''l' rill lll e llle da PI' ('O('<:II 
pal'P i 1I1edil'i , l'Ile Il' pr""l'rivollo t'II ' 
rlA t·H.)v(~ri:-:.silllP 4: j bi tuauduJlo iu C:t lll -

1>11/.('1111. Allora la maligllitit trionfa: 
Ip z i lel!!' o;;,.:ut('. lt, I"1lgazz!' dai (·a · 
l.dli gialli l' dai d e ll ti earia l i. j[li 
~pasilllallt.i l'esp ill ti, h:llIlIO gli "l' l'h i 
lu(' idi d'el'('itll:Gioul'. Da lnuppo 11 
g'ruppn. dII \l IW hOII I'g-a nll'ultrll. la 

C.·lIIUllUit-t nil :-:ee. < af1"l.) nllèl . pn~' Jl(ll) 

t'ollsistplI~a . pPI'd li> Ili g(,1111' '"1'"d(' 
fll(·ill\le llte Ip t'o ,,:p l'hp Ip l'nllllo pill' 
l'ertA" C lara ha H y utO Ull f i:.t :il) ' _ 

f)1]\'\'P\'o' . Si. i· l'l'I ' \IuP.'iO "h, 
t' alldata iII (·ampugna . 1;liI. 1' :, -
\'pvo ;;em!)r .. dptto. io... . 

lotallto la ralr1JZza fatic'a a rilllel
tpni: 'l upI suo alllore infeli('(' P già 
l'attivo la "l'ava, If'lItall le lll p, lI1a iII 
1)I'ol'olJdità. In o ltrt.' . .. Il a s 'è ~,· ilup · 

pata troppo p r ps to, ha digiunato 
tt·oppo, pl'op rio Ilualldo p iù a,-rpbbe 
a \'lIto hi ~ogno di 111 f1 I1/ri llrp. Il SIIO 
l'san ri Illen lo ,. "pppn a su ppra to . d,e 
I .. ~ i ""iluppa un'artl' itl' \·ertehl·ale. 
l' i 1I11',!i"i 1;1 IIlUrallO iII IIn bll,.;to d i 
.J,!t' : .. a.;o, 

~ra IIPpplll"P IlII I'II0 pll"'a la Il/ ll l i
g"lIitù provill('Ìal!': la lotla fr a CJu el· 
la rllgaz:Ga t l'OPPO hplla P l:. g't.'Jlte 
ill,-id io sn . l' oll tiIl tl H. J!'iol'IIO per g- iOl"
il O, fatta di IUP~Zf' pa n)l e. d'ne('Plllli . 
froP(·hiate; p lo SJjiO tl Hg:g-i o non <.:(';00;

sa tua i: i~ U Hi. l'et ~ (ih l) ('orI"\l d1l fi -
III' -t. ra Il t'i IIP;<t l'a. • 

. -\ dit·iott.' u lllIi. ( ' Ia r l l ,. HIIl'Ùnl iII' 
11<I1Il01'ata di quplI'uolllo ('hp 11011 la 
III t>r i ta. pd i' più ('hl' Illai lo ~ l'a lld u

II) della l' iliadillll. Ha pl·O\·" to tutto. 
a llell P a 111;<('il.ll·l' l'alllato IH'r fidulI
znr,.;i ('011 UII altl'o; 11111 hpII('h(~ il fi 
""II7.lItO a\'P"sP tlllle l" qua l ilù 01 .. · 
sidpl":lh ili. 11011 l' riu s eitll Il \ ·l. <I(·I·lo 
<"0 ))1t' UIl:l pl' ''~OIlH \"p.nl. Il i - èA \ 'o!pr , 
;!Ii h PIlf' . ;. ~tala costl'e ttu a supp l i . 
,." l'P l:t s o r l' lI,,: /ljg'li c lo t li, io 11011 
I"l)~ j:-..:t(), lIon 1'1PS('O a d 41111111)"(' U \';lll1i 

l'OSÌ . 

Tutto 1' :llI1or,' ..,Itlh·o i· rillt'hiu"" 
iII lilla frll -;I' di Mal'z iale : , Noli pll~ ' 
~o \ ' i \'c r p Ili> ('Oli I p 1Il> sell:Ga di tl' 
'IlI l'sla i, bI "itua~ioIl P di ( ·Ial·a. iII ' 
1I1111101'a ta suo malgrado. '.l'UII 1101110 
l'h l' 110 11 \' alp qup ll 'alllo l'p, lo' dal liua · 
lI' tutta vi a i> ('osi diHi<:ile s e purarsi. 
Ln l'ag'nZZIl I~ i Il piellll hpl lezzlI. po · 

trehbe .-;po sare qUlllullqUI' UOIllO, fal' 
si 11011 "i la 1I0t·tlllIlp p IlI e tiO tristp; 
lIln 11011 \'uolp. !':. stallt'H di tutt o. 
UIIO ~proporzio ll a lll l'ari(' () Ù·illfel i(·i· 
I ii Ip gra nI "ull p .~IHllle: l' spnlt> di 
do\"er fare QlInll·()<n. pp)"(·hè l'Osi 11011 
jl ll Ò l'onti lIua l'P, ' /1011 re,.;islt'l'eh h PI·o 
ni> la ~ua s a lule Il i' il suo ('l1orp. 

.-\lIoro . tro !l('a quel l'amorp cfItt ivo: 
\'onebbe u('ei dl'rl o ('on le "ue stes
s e lI1ani. sla ('elHlo da ll 11 ,.;ua ('al'o e t> 
d a lla "U11 an ima. dilll e uti('arup /111 -
ellp il nOIllP . Ppr ' giorni t.' giorni l' 
ossessionata da ulla sot"ferPIIza trop o 
po diffit' il e a ,opportlll"e, i r i('ordi 
I"lls"algollo dII oglli lato, t.' SOllO pa 
r olt.' . sono g e,;t i. "OliO 1lI0m eli t i di · 
IIIpnl il'lI t i ('hp r i\· i .... ollo Ù'I1U t!'llttO , 
('011 IprrilJilp \"Ì \"Ìd ez:Ga . ~on "i può 
,.; o!>portll l·e In \' il a ('os i. m eglio bul 
tar,.;i via; hi,,;og'IIH IHII' fatO q uakosa 
))pr t,wita rl' la \ '(H'P d I' i I·it'ord i. pf'r 
s t r ozza l'e dl'rin il i\' :tlllellip quel l ' alllo-
1'1' r a di t'al o (·Olll t.' 1111 11 malattia. <lu l'l 
l'amore diI' ha porl u to tunta soffp · 
l'ellzu lo' Il ll ('ùra 11011 \ ' uol e a IIdur"Plle. 

Qualldo la vit a 11011 l'i h a dllto (' h .. 
Il Illa l'e:GZt', nOli "i puÌl a ll1a rlll: t 'la l'a 
l' illdirfpl'P lll e all'lI\' vl'lIire, all a 1)1"0 · 
pl'ia helle~za : '1ullsi la odia . jJerdli' 
i· -.;tatil PS:-:H a l'cH'bi t H llto so f f ri )' 4;". 

II; Ili rng-nzza J'Ull1H nt il',a. :-:.t [J rU'H Il i 
lottaI'" l'cmt l'O f(Hzl' Il 'oPPo "upel' iol 'i 
a lei. :;i a IIlw IIdoll ~J; IIl l'g lio 1l1Ori I·l'. 
~" Iu 1II0l't e i, 1111 11111111 a('(·ol! li PIII ( .. 
~(. Il ... lIa IlIorlt· ~i PII(, dilll e llli"lIn·. 
Il ('llO rl' i· lilla \·0'· ... dlP ripf'lp i II ' 
sta III'a hi IIIIPIII(' 1111 1I01l1C. ,,",,1 110 II\(' 
,l OJrJli ~is1() IH , qU t' 1 1I011H~ H ug-ui di ,J_ 
,.;Io la: i· i Il:;OPI>0I·ta lJi Ip . hi,;oj[111I t'H do 
la('P I·('. E UII triste t'liSO aiuta Clara . 

U II gioJ'llo. uua detouH z ioll (l hru 
tal .. rOlllpp il "ilellzin d l· lla l'a sa p l·O. 
\'ill('illlp, ('d ì· III i11\'oloutaria l ' i~p() 
~Ia di C lara Ilil a IlIalig-lIilù. a lill (,u . 
IUIIUill, all'uJllol'e ('he ,. s ta to (·a lti . 
\'0, a lln vit n dlc 11011 ha l"orri ,.;u. 

( 'o"ì I!plla IIpl suu pallol·p. Clul'l! 
•. l'i \ 'Pr';ll p illllllota: ha UIIH pi ('(,ola 
ft'l'ita l'o ~''a "ntto il St'1I0: l' . ~ Ib"'llr 
I·alldo. "hipd(' ag l i at't'or"i UII po ' di 
profu illo. pPI'('hi> l'odorI' IIc' r" dpll" 
pol\'l're da sparo l'i Plllpip bi ,·alll .. · 
l'II, P le IOj[li p il rpspil·o. 

COlli" 1111 a I ),PI'O Il hha I t Il lo "Oll"er 
>"11 illnulll CI'i l' Pl'oront!e rndi('i 1111 . 
-t·(),.;te , <:hp. deCOlli (Jollellt!o"i. fp rti I i z · 
~erlllllW 1(, I1U')\'" piallte: "osi 1111 a-
1I10rp finito (·O Il,.;el·"11 nl'l 1I0"t 1'0 ('ilO , 
l'P irlllulllel' i e PI'O]'OIIlII' I·adi(·i . l·hp 
dàlluo \'it 'J 1Ij!li HllIori \·e lltlll·i. :'1a 
p e r Cla ra nOli i> t'os i. ('la l'H ha tl'UII ' 
Nlto tutte Il' l'L1I1il'i della "Ila "it" 
sentilll(lItalp. La pallotlola d\(>. al· 
lt'II \ ' t'I' ''lIl1tlole il "Orl)() ,bI p a l' I,' a 
partp, 11011 i> rius('ita HtI 1I(·(·id .. I'I , .. 
ha 1I (' ('i "" iII Ipi la ~OI·I!"lIt .. dl>ll·a . 
11101'1'. 

I)upo Illllg" t'Oli \"lI leS(' l' II Z" , la ."fJ 

:.piZZH l"ip )'.~Jl dt· a \ - j \ 'P I"P, a Il('ùru s tor 

di ta. II la più (' 11 1111/1. Ha vl'lIt·anll i. 
e tallta amuI'ezza dil'tro di si'. \ '01' 
l'phl)(' a lld ;H,;e ItP dallll eittadillu pro . 
\"ÌlIl'illlp (·hl' 1I011 ,,'i> al\('OI'/j pIH('utll . 
pelI"" di IIIPltt'I'" 1111 a "vi ,;!) -u UII 
.:.{Ìoru:l l .. ted(~ s('o, ('prt·u nd o qUU h.hp 
Sig IlOI'/( ('he l'lI('('olga, pel' i 11I)1a l'a l'I' 
l'illlliallo. III 11I1I1I('III1ZlI di IIIi>glio, all 
<'11(' <)u(>111( Ip ... Olltl)l·a 111111 soluziolll.', 
(' IH' parla ('011 ull a S i/l:1I01 'H, IIlog-lit' 
d'ulI "l'ti"l" dl'n llll1lllti ('o, , 'l'('I: hill ,, _ 
Illil'lI d e ll u t'allligli/l. L a " ignora IIhi 
tll :111011111. do" .... ;.;uo IlIa l' ito 111"01':1 
iII ('ille lll atogl'ltl'o: lo' g'uarda quell ll 
l' 1'N I I tU'" stu pPllda, 'luIIsi l'O Il "'HII . 
IHi 1';e J~az.iollfl'" 

- l't'n·hi· Il.011 pl'ovi Il l'III' d,' 1 " i 
lI e llla ~ -- II' <liet'. Per Ipi , c'h (, vi\"(, 
IIpll'alllhil'lIlp dl'g-li attol· i . l'id clI (' 10 -
j[i('a. 

f1hl l"H. i U \ · C l'è. 11011 \" i il , ' (! \ . .. I1Uti 

]H'II MI1 to: sOI'l"itlp. i lIeel' llI. 
- CI'/' ll i ('hl' Jwl l'l'i ~ 

lelli po non ints('a. 
.-\. " elltit'inqu aa 

Ili. ('lal'lI (~ piil hellu ('hp Il \. nti. ha 
lo ,.;Iato Iii j[raziu della per fe tta IDI' 

I U l'i tÌl: l'ti ogll i , uo film, ~egna DII 

I> I·oj?re,,"o. /I 00 a Ila da moro's [l'N_ 

d .. /I.. beffI' di... l'n "ogllare n'(:ehi 
"OIUIUCllda lori p liepoli ti imberbi. 

Il ge;:to ,li X ... 1' i ('hp ' ll'lippa l' •. 
I)ilo di (;iUP \Ta, .~ violplIlo. r Illall' 
~1' "t'O: ha l'ehi lIelle ~rnllùi l'ittà. b. 
.. (·!ti all( .. h ... 1If>llu t'i ttadill/l \lIarea)· 
Il 1:11 Ja , dovp j?li uomini. la era, Ilar· 
IHI\() di ( ' IIII'H, nttorllO ai tll\'oli dei 
('H l'l' ... ('011 pa l'ole guu r din ,:rhp e ()('t'hi 
IU(·l'i('lIl1ti. 

Oggi ('Ia l'a i· l·e lchn'. e tul li (lu<'I· 
I i (' h.. la "ooO";{'Of!O In j!'iuùieslI(/· 
ulla dell" più hp llp !lnnor tI'H lilL 
Ha ,.;i"II'IUlllo III ' UII \' ila, llup!l1l "ilB 
di ('u i 11011 ";11 jlP\"l( c hp l'II l'''. l' ho di· 
IlIl'lIii('lllo lullo. j[li !Il l1li di vrovi ll ' 
eia. la "hi ll "l1 'offen ll zH jCit/\'/lIlile r 
la ,.;ua traj[f>dia ('o/l(·lus i\·u . MII <lul'l· 
I .. ""rrprl'IIZ(' 10Il tl1 l1(· . 1tllllllO illari.!i
lo iII Il'i III possih ilit ii ù'ulllare. il 
1"0111 n III i l'i I< Il 11) lI\orhosG (·h .. riu « · i\'~ 

ad lIj[ilan' lallii f/l lltllsllIi. 
('III l'II i· 111111 d01ll1ll pprftlttanlllult 

" .. rl'II11. Illa IllIl· h(' perfpttuuieute di
Sin('nll tllta; ha ,;orr"rt" Iroppo per 
a \",' 1' \ ' og-lia di ·offrir .. IIl1eor8. /,ei 
..h(' hll ill lp p l',;O lluto .. illlppr ·onerà. 
-;ull" ,;(· IH·I·IIIO. IJllllp · al;l/llrid. Ì' I. 
dOlllla d ' lIl1 so lo alllOI'p, (' tei I ... Lei 
"h,' pOI·tll il S" )C IIO Il IIdlioni di uo· 
IIli ll i. rll('('lIdol o \ ' iv e re ('IHI In HU' 
II10rhida he ll cz~lI. 11011 soglill più. E' 
,·l' II'hl· ... io I·il'(,u. ,~ lihe l'n. Ma '('rca 
ill\'lJ llO iII " .. la hal\lh i llll dui grunùi 
ot'l'hi ('he 1(, divonl\' l1/w il \"Ìso, I. 
Illl lII),i\l/l dll' odiH \ ' /1 le ),Ulllholf p 
l'iu "(' i\'11 /I \' p d e n' lI/I l'u vlJliere iII 
Il/IO s tintl(· (' 1/1I11 prill('ipf'I<';1l i II (11111 
M('II I' I)(,t lll da KPI'U . 

I "og-ui 'OliO 11I01·t i. (' i filll'i .It·lln 
l'pllllù 11011 hllllllO pl'o fu lUo. 

- ------~---------- ----------------------------------------------------------~---------------
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SETT IMA AlE DI CI N EMA ; 

TEA TRO E UDIO 



Quattro ~spressioni di Etio Sannangelo. il giovanissimo attore che sì è rivelato brU· 
lan tomente nel " Piccolo alpino" e che i nostri produttori non dovrebbero dimenticare. 

JFJRlA\ì~H[)E§.[fm (CÀ\ IL1LA\ lRUl: 

P. CO~ E Il o 
;:ii.ca, cau4ltuccio ma""o, oci,,~,o: "la co(tta è tutta ,htle ~iin ou 

iMi'i" - Jl teaho eteUa ",d~", et" :J" ett,z,e al (l2u",,,o 
1.:1 Sl!.l pr: nì .l CU1l1nleJi.t, Sergio P u· 

: ' liesc l.1 scrls:-c quando fr(:guenta\"~. :11 
colle~i\l s.de,irtno Morgando di Cuor
gnè C.,n .lve;;~ . la quinta classe del ;-.in
n~:;i,): per una fe:;ticcio!J. Ji l1ne ,Inn,) 
.,c,,135tico. fu im'Ìtat,) .1 comporre. dai 
'.lcerdo ti .'uni l1ue,tri . un sempiice dia
logo; venné: fuori ln,\'ece una (Olììn1Cd ia 

in tre att i che nel teatrinn d .. l collegio. 
recitaLl dai suei compagni, otten ne uno 
strepitoso succe<so_ AllOra il direttore 
gli .ltfidò la direzione di quel teatrino 
e Pu,::liese, (ome Goldoni (e ancor più 
giO\·ane di lui) . scrisse 10 un .lnno ben 
doJici commedie ~ 

Se abusato ed O\-vio è il ten1.l dell' adul
terio, non mellO ovvio è quello della fe
deit!! coni ugale, mrt yj SI può giocar 
con più graziJ: l'attrazione è m aggiore ; 
p110 offrire ad un commediografo intèl
I !Ilente ed arguto il destro d' essere ori
gJll.lk : meg lio. d i sembrale origina le ; 
perc hè lA conclusione è sempre que, la: l,I 
fedcl t.\ coniugale non può e:istere, sono 
li:: nh)gli a '·o lere infedeli i propri ma
riti «" se si passa: nel campo oppos to . i 
mariti); non p_Irliamo. poi, delle a m.ln
ti . Sergio Pugli ese. commediog rafo gar
bato e tant..lsioso, cuntinll .ll1do ( dopo 
Conchiglia) nella sua indagine ittiologi
ca applicata all·u omo, ha ,critto una n uo_ 
va commedi.t , intitolata L'ippoumpo, ch e 
vuoI essere un ammonimento (inu ti le) al
le mog li sospettose eJ in genere alle 
donne che finiscono sempre con lo sp in
gere l' uomo ,1 trad ir le. 

L ' ippocampo è que ll ,) che volgarmen 
te. ma pi ù poet icamente, dicesi cavall uc
cio marino, simbolo d ella fede ltà co
ni ugale (perciò sta in fondo al mare). 
Il piccolo e decorativo animaletto ag
gancia la sua alla coda della caya ll uccia · 
che s'è scel ta per compagna e con le i 
n:w iga nel liquido· elemento fin che la 

m\)ft(· lo coglie (ol)n si .... 1 05 .1 avvit
ne alJor? delb Clnllucci.l: se i tra
scina dietro u no il cad .l'·ere del nu
rito ; 0, viCeyer5a, :"e !TIuore prjn1J. lei). 
L 'ipp,Kal1lpo deda commedi_l si chiama 
per gi untJ Pi o ed è. quasi per costi tu 
z i ~)J)e lisica. fedele .1!1a propri.! mogll<! 
che ;i chUill,l per giuilta Donata. L·oc
casione pE'r tudire la I1h)gJie giunge sot
to le ;dle ttanti ,p,)g_ie dl una vedovelh 
che si chiama per gltlnta Elena; nH Pio_ 
,qu .md·è sui punto di commettere (a
dulterio, spintllvi da un amico feJifr.l
go per vocazione e trascinato·i da.h \"C,

d"velLI con le più sllttili ar ti deli.! se
ouzione. d ichi:lf,l la sua inferiorit2.: non 
è capace di tradire 1.1 moglie. TutLwia 
costei. Con !.t sup renl:t ed ab;' tu , le uttu
sità delle mogl i, lo crede co;pe"ole e lo 
costringe a confess..Irsi .tdu!tero. Ed ec
co che Pio, adesso. si vede obbli ga to a 
tmdire ' ·era mente. Non pulÌ farne a m e
no. Tu t!0 ciò Pugli ese lo ha. raccontato 
in p unt.l ,Ii penna, con un dialogo sem
pre vivo e mordente ; creando situazio
ni, anche se Llc i li e sovente prevedibii i, 
felici , piene di fresch ezza, di gusto sce
nico e non prive J i poes ia. E di ama
rezza. 

L·interpret:lZione ì: stat.I eccelleme da 
p.lfte di tutt:t la compagni .l diretta con 
la consueta .tttenzione e con il partico
lare amO re d J Sergio Tòf.tno. ma in spe-

. clal modo d.l parte di Vittorio D e Si 
Cl che sa fare i l timido ed il ragazzo Ile 
tenero e d olce (qui era ;l!1che un com
po, itore: ,I i C;\flZnnette e di musica leg
gera) come nessun ,l itro: perchì: so lto 

Hier sehcn Sie vier Aufnahmen von Elio 
S.::mnangelo, dem juqenJiichen Darstoller 
dar bedeutende Proben ·s a lnes Konnens l~ 
«Der k!e ine Gebirgsjager » abge!egt ha! 
wie e r die schwierige Hauptrolle der be~ 
wegten Hond!unq 3pialt. ' 

\"l Illc'tte sempre 
e di fu_h",ri_l. De 
t.ue troppo br.n·o e ciò ì: rerico:llso. non 
unt<, per gli :tltri quanto per lui stc",): 
egl~ rLl\"ç.-"f:\.l un penodo jl pien.l gr.~
Zi .l t: di .lSs,)lut" i.n-ore. qU.1Ie repst,l 
di cinen1.1 e qu.ll .tttll1"e di pWSJ. ~ , :,1 -

( t)Jl1C regi:;Ll eg j ~ oggi tr~ i più fini ) i 
più .1!tent i. : pill ,khc:;ti, i più "pp_l.S
..-i')(13.ti ; (ome .l(wre l: c: nn1.1rr.ì sem
pre un ,utor di .. letu!e in lingua: esu
beLlOte. qu inJi. simra ico alle foll • tut
[l) ç stro ~ c()lof' è P r' ~enZ ll nl1';;Ur.~ . 

,li1CÒi:.1 h)tl(J.10 d.tI rai!l!iun ere uc.:> st :
I·. un_l line,1 pr<:C1Srt. Quel. h'cs:I r·or. 
ritO~Cç .l \t.:J re in ">:t- ~~r o:5:)~rv.1r1o ,,~gh 
_dtri ; h c,'nclu,i,'nt: è. d unque. b·' L 
dove termin.t LI SU.1 f,,!tun.1 d' ,lttor,' ,o, ,
minci.l I.t su:! LtdlOS.1 c.urier.l di regi i.!. 

Che dire di Titr .1 Ri, s,)ne? Pu ìiese, de
,tin.tnJ,) qu<·st.t ,U_l Cl mmedia .1 De 51-
C.t_ i h.l t.1tm un omaggi0 , n z.l p;ui: 
cht dt(.o,O .t ('"ere. se non Titt.l. ~ .. t !n0-

!!'lit: ("he (thTol.t il Sl1() \ 1jttorio? R(''':~lt .1. 
T;,f.l!h' _ LI F1cn_l, ed è .1PP.1 ;·i.\ C,)']1 e 

un.l =" )f,,nisb.l C.l:'_lI m,!:.l : p.llJid.l .1i G') 

moJ" c- tu t.l c.tndiJa. Rose t.l h _I Ì3tt.l 
un ·aFP_Hizione (h-"r.1 un qu.ldrt _ ,'n un 
c.lPpcllu hi.lnct) nrn.1t) Jj lilLÌ: F\.)L ~on 
Lt 5U .l , ,'ce cllnl.l do,·e j" err -erve d.1 
l',lOi .l. ("I S lh) t.lfe di srr.ltt , è riu5 -it.l 
.1 :,<·,!urrt: D e SiC.l qUJsi sen._1 sejur.o: 
1l1J.::;r.et:zZJnJnlo .1.1 'cchilte_ dd _lbb~n
do~i. ,l mdliflue ehi.v:chier.tt in dis_H
m.1,1ti . ~ "r.!! i" T,ìf.lno n"n eu tf,Jpp'-' .1 -

d.ìt:~\ ;-,cr 1.1 t,1ft cl l l!\)ngioYJ.nnl ();,ti

n .. H':\. 1.1 Gent i li h.l tratte&.i!i.uo -\)n :'.1-

porc: un.\ \.leUe :-ue su\. -ere Sflì.lnCef('ISè. 
L.t l\f.HHh)!zi eLi ride.ll nl\.)~ ìi(: ~ _l H.l .. 

Jire DO pen° ;C.l~l.l: rn.\ nl)n rer(bè nnn 
r\!:,~(: (,tr io.l . 

U("(L'\'O lnCnnrr..1st,Hl) . _ip;,Llusi ~11 L1r· 
pl.1usi. repliche. i ·Ar~ enlina pien o. 

* * * 
Anch<· il Quir ino_ per sCt't; gi,)rni JI 

lila. è suto ,)ccuPJ.t,) in o~ni ,;rJine dI 
po,,; ,1.1 un,l [,,11.1 di gr.lil.1i e pi C"l1 

inCJ.nbu ,1J .lS ,Iure 1.1 Comp.1t:ni,1 Jel 
T e:I tfn dell.l l1.lb.1 :Ibta d.. FHenze .1 

Ron1.1. [. 11"t,) che qu sto T e_Ilro iu co
:'tituih) in Fi rt:n~e_ nel 1<)2~_ per 1".1m,-, 
lùse cu ,e di d,1!ln.t FIJ.'-Ì.1 FHIIl.t-Cini (" 
Jdb m.1e-tr.1 di reClr.uionc: A" U'~J ,1.17_ 
zùni c ,enne ospit.1 d.llj·_-\cudeo'i,1 Jei 
Fident:. L:t c,'mp_I ni.l c"nLl ClrLi <t', 

"mtJ. dementi cci ' C,'mp0'l.1 't .unbl 
ne dai') .11 1·1 ,lnnl. bamb.ne et1<.' ,i au,-
(.lnn nei l1)\)(li più irn rt" n ~_ttl cJ :\:-..;um .. -
f1{ tutt ; gli .l'p<,tti : .III,'LI il p_llco, c
nico ..-emhr.t il p,le,c ,Ii I illipuL TuttI 
gl i Spf:! JCo li ,,>0.) tra re:H_lI1 e c.lnt.1-
(i, con .lcC,)n1p.l nanìen () nlusi-~odé:. ( .. ~! 
hanno clLlttcre tl_1besc, e 1110rJ.le& i_ln 
te. Intf.lttenernl i su npere Ct..1n~)5Clute co · 
me la sette entt:5~.1 J';ul1 t!!lJ ,ii : i'I/ o J i 
Biondi -Neri o c~me la Z./r;;'Iel .J di Chue· 
Cil· e Valver":e. LI Rr .. 11J li ... 'drebbe su
perfluo: conqene pmtt,'sto .lccennare _111.1 
caountMsa d : LUIgi Bon<:.1i_ b o L_'P.'-U 
iJ) F",·beriJ. mu< icata d.l Cremesini. dove 
gli elementl p,' pOJ.1fe5 hi de, l:! pJU FU 
r.1 Indlzlone tos,ana sono tellcemente 
commisti a mDtl"i umori tici e gIOco. i 
dell.t flo'-e.lis ti ca iblinn.l ,ld Trecento e 
a sp untl farseschl di S.lpo;·e q 1I.151 lJJO
dem o . Le avvent u re del vi lL1ne_lo Euc
caperta . finto tonto_ neji"imm.lgin:lf1O 
p.tf:se di Fu.bena. sono ra Cllnucc da 
Bonelli con bl·i o c festosità: II pnmo "
divert ir:i è stato lui , s:rl\·end,)!e. Di tut
(altro gene_e, a.riosa C.lmp.1gnoI:t. pro
p_w col S3.e in zucca del contJ.,ltni to
scani: è apparsa. Ll byolett .l dei c<JJJegd 
GiulI O BucclOltnl. Giocondo Z , lpp./J.!rr_l, 
m nslc.lla da Pie!. I ed ultUll ,l In repe.[()
rio , Tr.l le pj~col e :tttrici SI s,}oo mag
glormente d lsttn te: Ann.l Fazzi. VinCi·n
Z:l T eresa Vil i,lni. Enrica Ade_,l ide Fo 
ti, Ann:t Bianchi. M :tr ia Gioconda Bue
ciolini, Pao;a Baldi ni , Luci.1 Checc.lcci 
ed una minus ola bionJina senz.1 pJftP. 
che t rovava modo d'esser sempre in sce
n.1 attlr.lndo gL sguaro i di tutti e che 
ad ogni ch iude • ." ed aprirsi oi slpJrio ,j 

plazzav,1 .. In pnm.l fila tra. i cOlllp.lf(I1J 
m o lto pltl gra ~di di le i sgranano,) gli 
oc hlonl .utonltt ~ ull a p lateJ pI:tudente. 

"~ra .. (·",s (,o < 'à lln r i 

P. S. D 31 1d mi .l recensione a ll a com-
media Il b.no/Je di GI./g Il J /IO . c"mp.u a 
nel l1U01<:r" scorso, si potrebbe arguire 
che Ruggero Rugge ri rappresem,l le 
commedl e d ell"nmico e co ll ega Vin~enzo 
TI~n d.l quando non ,i rappresentano 
plU In l t.lI la le o lll meJie di Be rmtein 
c Guitry." cioè Ja due: .Inn i sol tanto. 
T eng". qui ndi . d preci:,are che Ruggeri 
rapprt·<enta Tieri fin dal suo p,.ùuiPe 

{-p-'Qr. cioè d.ll 19 32. 

Il segreto 
/k~~~~~-~~§ 
~ .'"J.el' J~ 

La formola del Sanadon, studiata 
specialmente per la cura delle soffer:en~ 
z::! femminili, associa in proporZiOni 
scientificamente cal olate estratti di 
piante ( prodotti fitoterapici) ed estratti 
dì ghiandole (pr odott i opoterapici) ac
curatamente preparati con processi mo
d e rni, e d tati di un potere medicamen
to-o indiscusso, ome regola tori della 
circolazione _ 

Il Sanadon non è u no di quei cal
manti del dolore che allevllno per qual
che ora le sofferenze, lasciando poi 
l'organismo nelle condizioni di prima_ 

Il Sanadon è diretto contro la causa 
del male e ristabilisce l'equilibrio delle funzioni femminili che ha una 
così profonda influenza sulla salute generale della Donna_ 

Col suo uso r egolare scompaiono i disturbi e le sofferenze che pur
troppo tante D O!"1ne conoscono: ritorni irregolari in quantità scarsa od 
eccessiva, d olori al ventre ed alla schiena emorroidi varici, enzazio
ne di peso e crampi alle gambe, freddo ai pie~ii , senso di soffocazione, 
emicranie, \rampe di calore al viso. brividi perdita d 'appetito crisi di 
nervo3ismo, di scorame nto e d'irritabilità ecc. 

Così si giustifica pienamente il motto del Sanadon: 
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Cio direbbe cerlamente il bimbo se poleue p .. rI .. re! l .. .u. 
e.preuione dimo.tre in ogni modo I .. soddi.l .. zion .. per e .... r. 
.1 .. 10 co.p .. rso. dopo il b09no, con Tatco Borato Glbbs. 
Oue.l~ prodollo . inl .. t" è ide .. le per ; b .. mbin; : per le su. 
qua lda assorbenh e rinfrescen ti# e".so eJjmina i ros.sori e te 
irrita zio n i che lacilmen te si producono sulle loro p elle d e lica te_ 
li .suo pro lu mo, espre ..... mente .tudi .. lo, nOn può . rrec .. r. il 
minimo dIStu rbo .. II' 011 .. 110 .en.ibile d e i b .. mbini_ 

OFFERTE IMPIEQO E LAV ORO 
L. Il l*' ,..,oI., mW mo lO -". 

CERCgl BIONDA BELLA P R 
'.NZA, _Icu nsi hrilllU)le I\vvenir 
l'rellentanl 

~ 

l 
aa_ 
s ....... 



Santi Snvarillo, nella SllImjJ(/ : 
• Per qua"lo !Ii I oglia IU' II !1arli ill
t"lI i qe"li e hld'i o.\i, (J ql/elllL feli('c 
etli (v Ilt'anlli ) i giol'olli c/te si 0(' 

CUI)o "'1 di CUSf-' d ' arI "0 11 POS.~(J I/(J 
1II't'N' 'I/O" dico la CfJIIUSCeI/Za, 'II/ a / 11 

pt',..~un(Jle e direi ta mat urazio ll f' 1/ 1'

('l'II. " ria /' incli 'pensabile per ellpr'i
/fiere un giudizio , come suol d i rsi , il 
lumi'11jI110 ». O ve rità, di qua ndO i II 

quando è pur piacevole udire la tUII 
YOte e, 110 Ribi lment e, amplia rn e gli 
'l·lIi. Ricord i. l'aro Savnrino, quel 
l'elehl~ filo tt o dedicato ai giOVHlIi da 
DUllla" r [S i J>Uù citarlo. perchè è 
tlllO li i 1I0s tri autori del gioruo). 
giovani entrano selllpre nella vita 
(' Oli ulla donna vecchia al hraccio (' 
delle idee vec('bie in testa >. ' trano, 
... trano. l'i Pl'avalUo dimentieati cÙ 
lutto questo. EPPure è iutui t ivo t'hc 
- in arte - i giovanissimi "ono, 1'11-

talmente, imitatori, "egu uc i, ('op ia · 
tori, ore('('hianti; quindi, in arte so-
110 alla r et roguardia (mentre in al
td t'a rupi 80no spe. so alt'a'vsngua r · 
dia ) : ant'he "e c iò "embl'i aS<iurdo. 
(lli a rt isti giovHui a rtisticamente 

.JlOIl ,",ono qua,.;i TUai l'tati "iovAni 
(!'(' tà. Hit'ordi alllo, e-Ome unico eselll 
l'io, l'evoluzione arti~tka di Piran
cl l'Ilo. ~Iaturazi one, lUatuT'azione; ('_ 
>-Iwrienza, esperienza: senza le qUA li 
anthe un genio è ,.('e lllo. Innume
revoli gli errori dei giovani si mi. 
"ia ehe tentino l'arte tOll III loro 
produzione. "ia ('h e lA sottopongano 
alln loro t ritica. ),j a a t·he in"i."!e-

DanieUe Darriewc. c:he ha linilo di girare 
nella Francia occupata il film .. Caprlees .. 

( Contin.ntal ) 

re "u que;:to ~ ' ~on c" lleS':UllO d i 
noi ~ vecchioni che nOli arrossiscu 
r icord ando t'O---e dette o. p eggio. 
>,critte. nel la pri lUa gio Yi uezza. Dun
que non in y idiAlIloli, noi " eeehio
ni • i giovanis~illli a rti sti. che un 
approssimatl"o OIodo di in tender e 
le a ttuali ' lungillliranti prov viflenze 
b utt a nel calDpO artisti('o Ilnzi tem
po. Ogni giorno vediamo qualC'uno 
di lor o "porsi <I danni dei quali 
di fftcilmente ,mpererà le (:<)fiseguen
ze. solo per non aver trovato osta
toli e per essel'e arrivato a .fare 
pritUa d 'aver imparato a fare. Gli 
ostacoli, che la .Ha pone sul cam
m ino dei giovllni . sono nece 'sari: 
tant 'è vero che, a crearli , è proprio 
la natura umana: e in J1at.uJ:H non 
v' è nulla c h e non sia neee sario . • 

Diego Fabbri , in Spettacolo: c lo 
dico, allora che si possa e s'i debba 
augpicare c un brutto teatro, ma i1ll
portatlfe ». Cile si debba tentare 1/11 

teatro in te . uta, magari, di soll;!, ill
tenzicmi: ma s'in un teatro che pro
pO'ile q ualcosa ' di 'l·eram.t'/Ite gra t'e. 
C" teatro di entlTl c.ia-iO'ni religiose , 
tporetiche, morali, sociaTi... (Omis
"j,;) Per amore di ulla labile com-

11i ul ezzfL IHJIj socrifichialflli lI/1(l i/ll
/w rlan t p int enzion e r, . Eppure nobi,, 
mo bempre peJlsato che l'op era (l'Il 1' 
te . C'onti solt!)Tlto por quello c h!' 
e"lu'inU' ; ch e l' ipote .. i di hruttezza 
"ia inconciliabile t 'iHl l'al' le ; ('1«, 
l'opera intenzionale nO li sia un'ope- , 
l'H d'nrte; che lo "quilihrio fra in 
tenzioni ed esp ressioni generi opere 
mancate; c he di oper e maDt'nt e non 
si abbia bisogno, poi c hi> esse, per la 
vita d ell'srte, eonlano Illeno dell e 
opere modeste mn eO!l1piutaruente 
espresse. Neppure l'tLrte "fugge II l1 e 
leggi e lementari della vita. Meglio 
un asino v ivo eh un dottore mort o. 
ni !)uone intenzioni Ì! laF!tricato l'in
l'l' l'no. I n oltre: l'arti s tn , -ero nOli 
)lrende mai le mosse da un'intenzio
ne ('he non s ia puramente arti'lticlI , 
e scopre le altre eventuali intenzioni 
etiche, o sociali, o re ligiose c1ella 
propria opera - aSSili spetl;:o per 
,.,ugger iment o IIltrui (questo 1I01l (' 

uno scherzo di Bernardo , haw, ma 
-. una l'ealtà che oglli poeta t'ono
:>ce) - q u ando l'opera è stata da lui 
poetiCamentè t ompiuta. Poeticamen 
te. Abbiamo ,sempre ('reduto t utto 
questo. E lo t' redialllo a ncora. 

Gberardo Gh erarùi, in Film: • Le 
cumpagnie italiall(' SOl/O l' l'li ti. uc'
corrono ottal/ta Ilocità italiane. Oli 
accaparrafori suddefli quest'anI/ o /If' 

hmlno dat e sei. RestaI/O :seflal/tadl/1' 
po ti per altri trentadi autori clw 
abbiallo pronte dII COIfI medie rall 
preseJ/labili dasc//i/U . E come mai, 
('aro tfherardi, quel nostro comun (' 
amico mi diceya. proprio l'altri eri , 
('he tu non ,ei uomo da s('ultrezze! 
~In guarda guarda. Come . e que l 
tuo rappr esentabili nOli fo,> e un 
t'apola'\>'oro, appunto, di staltrezzll . 
. ' enza di e,;so, dimmi. dove andreb
be a finu'e il tuo bel discor .. etto· 
Andrebbe a finire male. E . invece. 
fini ce beni". imo. >,plend idnrnente. 
_\ vete delle commedie, o autori, the 
Ilon riw cite a far rappreilentare in 
Italia ! !\on "ono rappre,entabili. o 
autori, non ono rappresentahili. Ri
t'ono<;ceteio. d unque. Fnte- questo 
piacere Il Gherardi. \Ton sono rap
\>['e. entabil i. " i tontento . Oherardi' 
X d'n sono rappre"entabili. ~le lo 
mandi o nOIl Jll~ lo mandi un acei
t,;ente, Gherarùi ! X on sono rnppre · 
.'entabili. Auff, Gherarùi! 

ilvio d'Amico. nel Giornale d'Ifa
lia: c Di riffo-ri o D e . ica, ogl!utlo 
immagina da se come lo parte del 
bel ragazzo1!e bunario, "concertal o, 
nttuso, egol ta e impati~o, gli tes-
e a pe7111ello; al econd'atto (omi;;

,; is ) recitò da grande attore ,.. Giu 
"tissimo. E una delle nostre malin
tonie teatrali se aceentuata. P iù 
volte abbiamo , isto. in quell'attore, 
il grande attore: vi to o intra ,i to. 
Pensav amo: potrebbe es"ere Amle
to (1) . Romeo, Osvaldo - qu alche 
lIome a l vento, tunto per accennare 
ai lineament i d 'un meraviglioso 
mondo - e, invece. -èguita a essere 
j[ bel ragazzone bonario, sconcer-

- tato. ottuso. egoista c simpatico , 
in comTIled iole protette, al loro na
"t'ere, da i tUani dei Quintero o di 
Adami. e illanguidite, per essere llll 

llochetto a!ln moda, eia qualche s\"io· 
linata tzigana. Tu tertamellte la 
condi vidi. caro d'A01 ieo, questa no
stra malinconia. ' -ecchia III a !inconia 
del teatro italiano. Quindici anni or 
;0110. tu stesso scrivevi u qUN!to ar
goment o parole molto assennate. e 
le dedicavi a Ruggero Ruggeri . 
grande attore troppo spesso smurri
t o tra piccole e piecolissirne comme, 
d ie_ Basterebbe caUlbiare nomi, ti
tol i e poche 8ltr(> co!'\:! . a quel tuo 
articolo d'allo ra,per dedicarlo oggi 
il questo attore, e non solo a lui: 
C'è, per .ese,mpio. una nos tra \'ene-' 
l'anda <t tlrice, dotata da Dio come 
poche, forse ('ome nessuna; ed è ar
r ivata addi rittura a girare l'Italia 
fae Ildo la • mossa , o, 11 Ill1euo, ten
tilndo di farl8. Mah! 

("esar e Jlean o 

(l) Sei proprio eerto di non sagerare. 
earo Meano? (N. d. D.l. 

I.: . , ...... .I..-J . .. . ... ". 
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A sinistra, sepra! -ETa Maria Meier eompi. la sua euvalecda mattutina (Tobis-GermanìQ 
Fitm ): 80ttO: Carlo Tamberla:ni pr<>lcxgonisl a dì " R.edelUÌone " (Marfilm - Artisti Asso
ciati. loto Vas.Iii): a destnx. sopra: Gilberto Go"j • aua moglie in una scena di una 
commedia dialett,ul. g.eco .... ; aoUo: Govi nel persoDaqqio di Giustino Paciocchi. 

." La Scalera ehe ha prodol1o DO". film 
neUa slagione 1938-'39, dieci in. quella 1939· 
' 40. undicl in queUa 1940- ' 41 .. dodici in 
quella 1941-'42, ne annuncia ben diciol1o 
per la staqion. 1942- ' 43. Di questi ult:imj 
uno • al montaggio , " Le "j. d.ll'amor." 
diretto da CampoqaJJiani: uno ~ a Ire quar· 
ti della sua lavora.z:ione , " I due Foaeari" 
diret!o da FulehiqnC>DÌ: uno ~ a un le""o 
deUa Icrror ... b.... . " Don GioTcm.ni" diret
to da Dino Falecni. Gli altri quindici, nel
l 'ordine di reaJiu.a%ione . sono i &tM;Iuentì: 
" Carmen" e.on Vivi=- Rc>manee , 1''"9la di 
Chrislian Jaqu.: " Noi "jvi" dal romanzo 
di Ayn Rand, ridollo da Orio Verqani e 
Corrado AlTaro, interprefalo da Alida Val
li .. Foseo Giaehetti a dire Ilo da GoUredo 
Alessandrini: " La Bohème" ehe sarà rea
liuato a Niua ed a Parigi eon la r3gla 
di Marcel L' Herbier e l 'inlerpreta.zione prin
cipale di Mieheline Presla, Rossano Bras
%Ì e Adriano Rimoldi; " La lanciulla del 
West". riduuone di Oresle Biàneoli (ehe 
n. sarà anc:h • . i l regista) e di G . De An· 
gelis , supervisione letleraria deU' aeeademi
co Guelfo Civinini e interpretazione di !sa 
PoI a , Rossano Brcuzi e Carlo Ninehi: " Na
poleone a Sant 'Elena", aogg3tto e regia 
dell '.cc.lIe~ Renato SimoDi e inlerpreta
zion. di Rugguo Ruqqeri; "Pricò". dal
l'omonimo romanzo di C.sare Giulio Viola . 
reqia di Vittorio D. S:.,.. C'on Isa PoI a e 
u~ nuovo piccolo attore: " Marinaretti" . • og
getto seeneqgialura e reglcr del comandan
te FrClne.sC'o De Boberti. : " r tre moschel· 
ti.ri" =n Ro .. a:no llrcuzi , Ca:rlo Ninehi e 
Adria:no Rimoldi , regia di Mario Soldati: 
··La Traviata" con Viviane Bomanee. r&g'la 
di Mare Al!eqret; "n fanciullo del Wes' " 
COn Maeario, r'"9la di Roberto Bo .. ellini; 
" Amanti senza domani" ( già realizzafo _ in . 
Francia) eon Femand Grcrrey, Mieheline 
Prede. Marie Dea a Piero Renoir, regia 
di L ' H8J;bier: "L'assassin a paur la nuit" 
eon Lou~e Carlelli, regia di Delanoy: "La 

cl.1 de •• ooqe." e " Le. visiteun du .oh" 
ambedue direlli da Mareel Carn_ eon la co
reqla, per la version. italiana, di Miche· 
Icmqelo AnloDÌoDi ( il J>Ceondo avrà per in
terpreti Jul.s Berry, Arle lly, Marip Dea " 
L~doux). 

* La eompaqDÌa Maltagliati-C:mara riJnar· 
rà i..nyeuiata . nei 5uoi .lementi principali. 
anche per il proscimo anno d ~ prosa: ma 
non avrà più a direttore Ettore Giannini 
cbe sembra ... ada a dlriqere la nuova com-

. pagnia del Teatro Eliseo di Roma. La Mal· 
lagliati in o llobre andrà alla . .. Sealal Pr o · 
prio cosi: ma non per cantare: imperson.!rà 
Gio'r'a:nna d 'Arco nel dramma slorieo di 
Paul Claud.1. Si tral1a di uno spettacolo 
d 'eccezion •• 

." La eompaqDÌa d el teatro Odeon di Mila-
110 . che quese an.no ha ad esponenti Rsn
.to Rieci e Andreina Paqnani. r anDO pros· 
simo farà: eapo- a Laura Adani ehe avrà 
a fianco . eo" tutfa probabilità, Renalo Cia
lente .. Cirrlo Lombcudi, poi una seeonda 
attriee di nome ed aUa qual. s aranno a f
fidale due o tre eommedi , a protagoDÌsta , 
Con l'Adcmi saranno cmehe .Mereede.· Bri
gnone e Carlo MineUo. Direttore e ... gisla 
Corrado PavoJin.i , alulato da Ernesto Sa
batini. 

." S ' allarVa la cerehia dei letteratt, d.gli 
scrillori, dei giornalisti invitati ad oceupar' 
si di einematografo, Il fi lm " La primadoll
na" tratto dall'omonimo romam;o di Filippo 
Sacchi. è stalo sceneggialo oltre che dallo 
"lesso Saeehi e da lvo Perilli (ehe ne sarà 
il regala) anche da Radius " da Piero 
Gadda-Conli. Il iilm .. prodotto dall'Ala 
ehe annuncia lo prossima r>aliuazion" di 
altri due film: " Taglia n. 44" , diretlo da 
Giaeomo Gentilomo su soggetto di Bruno 
Fallaei. e un film sulle mondariso. 

." Derio Caronti ha terminato la Iradu
%Ìone di "Ave. y pajarosU

, l'ultima produ
zione di JacÌJ1to Benavente. 

D;e Bilde r dieser Seile : L Danielie Darneux, d\e soeben die Au nahmen fUr d e n f'llm 
« Lau)'!en " i!"~ besetzlen Frankreiçh beende! ha!, 2. Eva Maria Meier bei einem 
Morgenritt in Berlin , 4, Càrlo Tambe rian i , de, im Film « Eriosu!1g >I . aus einem G e
gner des Faschismus zu emero begeisterten AnhCinger desselben ge'\\~orden !st und 
sein Leben fUr seine ' Ueberzeugung opler!. 3, Der ·beri.ihmte i(alienische Schauspieler 
Gilberto Govi dessen Biographle wir bringen) mir seiner GaUin in emem Lustspiei 
in genuesischer Mundar!. 5 , Noch ein~ charaleteristische Au{nahme von Gilberto G avi 

in sein~r beriihmten R He cles Giustin o POClocch i. 

milaM6e in he 9io'ni ,ti l'e"""66o 
al tli6egno • c(ome ~éC6nto ~oui ~6e 
~io eon l" 6"0"'" h" le 

Hl 

Nella sfavorevo le Ctlnd izione cos titu i
ta dalla mancanza di una tradiziont dtl 
teatro vernacolo i,;enoves(- t dalla ma
grezza di un rel.'~nori() , Gi lbert(\ Govi 
si lccillSC a voler far~i cono cere anche 
fuori della sua Genova e della Liguri a, 
Questo compito era ancor più diHicik 
inquantochè il dialetto genovese potev,t 
qua i certamt'nte essere incomprensibile 
ol tre i confini liguri . Tuttavia Go\'! ,i 
lasciò attrarre da un amichevole /flV;! , l 

di Alessandro Varald" ~, un giorno li I 
1925. partì per Milano con un gruppo 
d i suoi amici filodrammatici. Era quell o 
un esperimento ch(· Govi andava a ten
tare. In caso favorevole. se cioè il pub· 
blico milanese avesse capito i l suo dia
letto, egli poteya finalment e c()~ t ituire un:t 

propri a compagni" d ialettàk ge
novese. Tre sol<: recite <:ran(, state fi,· 
,:tte al Teatro Filodrammatico milanese. 
ma, fin dalla seconda rappresentazione. il 
. uccesso di Govi t' dei ,uoi compagni fu 
talmente clamoroso che una nota impreset 
teatrale invitò l'attore :I 'protrarre per 
due me i la permanenza a Milano, Go
vi , però - che non pOtt\':t confessare di 
essere, comt lo erano i uoi compagni, 

- un filodrammati o - che non p teva Lt r 
,ape re che, tutti essendo impiegati e :t
vendo ottenuto solamente tre giorni di 
permesso, dovevano rientrare a Genoya -
ri -pose eva ivamence, dis di avere :lIni 
impegni che non poteva disdire. e _e ne 
(Ornò nella ua cit tra. 

Qui Govi si decise a c stituire la com
pagnia . Oramai aveva capito che p te
va osa re e osò, Nel rattempo gli Cl: 
pitò addosso la soluzione del problema 
dell·impiego. Un giorn() il direttore del 
la S<>cietà Officine Elettriche Genovesi. 
che da tempo i era accorto de l p 'co 
rendimento del disegnatnre Govi e ne 
conosceva il motinl . perdene la pazien
za. chiamò il GO\' i e gli pose il dilem
md: <l le Officine Elettriche o ,; Te:!l1 " 

Govi non pensò troppo a dare la ri,p"
sta e llptÒ senz':Iluo per il teatro. man o 
dando al diavolo compassi , ,quadre e 
matite. 

La S.O.E.G, ebbe un « !favet» di 
meno, e la scena dialettale un attore di 
più , Era l'anno 1925, 

Intanto Govì aveva preso moglie spo· 
sando una sua collega filodrammatica. 1:1 

. ignorina Rina Gaioni, milanese di na
_cira. che con lui recitava in perfetto gl::
n(l\'t'Se es .. endo. fin dalla più tenera età. 
cittadina della Superba . Sentite come 
Go\' i racconta il suo matrimonio : 

- Eravamo stati tante volte maritu e 
moglie ~ul l a scena che cominciamnw a 
sentire il desiderio ai esserlo anche nel
la ,ita. La mia buona futura suocer.t 
non voleva assolut'lmente saperne di m<·. 
mi credeva un mat tacchione inconcluden· 
te. ma una sera, dovendo recitare li! 

li ferzo md''Ùo. io non aspettavo che b 
scena finale del terzo atto dovt lui (che 
ero io) dove\' a baciare lungamente lei 
(che era la signorina Gai oni) . Eccoci al 
finale e al baci<, sospirato cht eseguivo 
alla perfezione: ma. passa un econdo. 
ne passano due. tre ... il sipario era sem
pre su. io sempre giù .t baciare ptr 
non fare scena vuota. La buona , futura 
suo era, fra le quinte. inveisce contro il 
macchinista, strepita. protesta; il pubbli
co ride, rumoreggi~, linchè placido e in· 
nocente. il sipari t, ,i decide a nascon
dere il mio misfatto. Ma il' ave\'o vin
,Cl. Quel bacio non l u soltanto - come 
dice Cirano di Bergerac - una rose,l 
apc1s trofe tra la par~ l a t'amo; fu anche 
il punto d i partenza \'erso il municipio, 
E debb(, aggiungere, per la \' e rit?,. chl' 
io stesso :tvevo stipulato il segreto pdt lO 
Clln il macchinista: prima di CIlare il 
sipa rio sulla scena del bacio, egli dovt
\' a contare fino :t cinquanra .. . Il bravll 
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Tre indiscrezioni s ul film Lux ~'Giomo ,ii :J ozze"' : L' a vvocato Francruni. d irettore di p ro
d u z-jone. e:la inculcando san i principii aUa q iovaniss:m!J C hiarett a G ~11i; An n a VivaJdi ~ 
lietissim a d i ved rsi u n Ha in ma!r~onjo e O:l Roberto Villa; e Paola Borbo ni sembra to ta l
m enie compresa: delln sua m aterna e mat ron al e d ignità . Ne lla q uarta fotoqrafi a , G u.:do 
C d1ano. m o rio poco prima in una s cena d.el film "le d ue orianell ~H. r isusci ta :n bic :-

c1elta. (Fo to Castelverde). 

uomo .Ive\'a scrupolo,amente obbedito ... 
Ecco che .lrri'·.1 l'anno 1926. Costi 

tuita 1., c,)mpagnia diaiett,,;e geno,·ese. 
GO\'i tentò altri esperimenti :< Milano e 
a Torino. L'esito iu più che f,l\·Me\·ole . 

Il collaudo di un ",gen()\'ese» .lddo
mesticato fil ,icuro. 

Ricord o G,wi, .t propOSHO J I suo e
s"n.li() torinese. la 'U.l prel>ccup.lzione. il 
suo org.lsn10, l suui tÌnl\)ri. Essendu 
giunto .l Torino !1elJe prime ,),e del po_ 
meriggio del giorn in cui lui e la ';U.I 
compagnia dO"e\·.lOo pre,ent3rsi .11 giu
dizio di quel pubblico. <"gli <i .Iggirav.l. 
nervoso c pen$Ieroso. nei dintorni Ji 
Porta Nuo\'.~ . QU{'lla ser.t d{"'ev.l esibir
si in un,l ùJmmedia Ji B.lcigalupo: 
Prendc?,·.;i il !I)~JIt! de"} 1"0;iO ii I.'.irto /dio 

(Piggi.1 r.,,, O ' 1Jl.i' .I,) l'Q r.,, ,,. '''l'I.n. A 
Porta Nu,,,·.! troneggi.w:! il ~r:lnue ma
nife.to mur.Iic .lnnunciantè l'esordi,) del
la compagnÌ.l Go"i c il tiruj" ,!ella com
media. stampat.) in Jialetto genovese, lo 
domin.l va clln i stlni C.lf,Ht l'i cubit.ll i . 
Col naso in su, Uue inesti citt.Hlini [0-

ri nesi leggev,ln,) il manifesto. 
- M i av'\' icinai - racconta Govi 

e li udii che parlottavan" tra loro. cer
cando dI trddurre quel titolo: "Pig_ 
g iaJ.re o' ma' do m,ro .. . P4.r.ragX i" ,/;d 
M.u RO j ro? / 1 "2/1;' dì: '/ P.IJ r.1 <! di'I 
mar ro.' r.'» Scappai inorl'JJlto col pre
sentimento -lcuro del fiasco al qU.lle sa
rei andato incontro la sera. E . Ila <er.l. 
infatti, pochissimi spettatori t'rdO" lil 

teatro. é ritengo che fossero tutti. () 
quasi tuttI, rol?pre'entolnti delL, . uper
ba. QuellI he, i Clpir,)JlO. i gen"vesi 
na turalmente. si di\' rt irono, riscm e :11'
plaudirono . f gli .lltCJ pochi) Noo h" 
mai saputo che effetto otrenne JJ nostro 
linguaggio su q uei .. . coraggiosi. M.! 
quando. dalla sera dopo, incominciamo' 
ma ad annacquare i l nostm ,l truso dia 
letto, i l pubbl ico torinese SI ri versò .1 

frotte lO teatro . 

Dunque, il « genCl\·.ese» di Govi e t ,1 

oram ai capito dai 10 ll1 bard i e da i pie
montesi ; ma era possibile av\'en tura rsi 
con quel J annaw d ia le tto, nell e :l l tr~ 
cento città d· Ita lia j . 

E allora G ovi ne dl'chitettò un'a ltra 
delle s ue. Prima an or" di fars i cono- ' 
scere dalla grande m.tggiora nza del l uh. 

bl ico it3liano. prese ùn pIroscafo e. :,)n 
i suoi c mr.! . .:;ni, \'arcò l'OceJno ... 

Un J.rJimenlO senz,1 p.lIi. m ,l compiu-. 
to con J'a\'\,edutezza di un autenti o ge
nOH:>e... LJ8..~iù .1 Buenos Ayre,; 50no 
in così grand numero i ligun che il 
di.detn di Geno\'.l è all'incirccl la lin
,!{U.I Ilfrici31e. GO\'i c,)nuv.l mo:to SII 

gu<:::'t.l cÌrcostdnz.l. e l Ii;UOÌ conti . inf J(

li . non iurono er;ati. 
Il succe 50 .dell'J.ttore raf:glUnse, fin 

d:lll" prima recita .11 Teatm l\1..trconi, le 
c.HJ.tteristiche di un tri,)nfo, e. questo. 
Go\'i lo dovette, oltre che alla 511:l im
p,ueg,giabi le a rte. .Inche ,I quel t",1 .>HO 

di,detto natale. 

A Buenos Arres - l'episodio lo ha 
Decont.lto anche Ale;;sandro VaraI ° _ 
GO\'i ebbe un potente "usiliario. ;1 dia. 
letw geno\·ese. t\:on è a credersi ('ome 
tutti lo comprend:HlO, anche quelh che 
non apiscono l'italiano. Un,l sera. dopI) 
J.ver (urios.lmente ,egui () delle s\f:1de. 
perJe l'orientamento e, a due p.ls· i dal 
~ U () te.ltrl). nllll sa da cht" parte anJdrc 
Ferm.l un signore e lo chiede in italiano. 
r :,lÌ tm fa cJpire ... che non capi,ce. AI 
G,)\'i sfugge un·esclam.lzi"ne di stizz .• 
prettJ.mente geno\·ese. E con 'un gT.lnJc 
'tupnre si sente chiedere in di::t1etto' 

- Voi .iete genovese } 
- Sicuro I -- e ripete la ,{" manda dI. 

primJ . 
II signore ignoto, Jlel 

vernacolo. risponde. indica. 
tento, il Govi domanda: 

più gtn ... io v 
piega . Con-

- Anche voi siete genOt ese ~ 
-- No, ">00 turc,). 
In conseguenza. quando G ,)vi fece ri

InTllO in ItaJiH. e rano s~an i te le s ue 
p reoccupazioni circa !' incomprensibilità 
del ;; uo d i.llelto. 
(Conl,nun ) 

;\ .. ton io Barretta 

Hier finden Sia drei Kulissengeh eimnisse 
aus dem Lux-Fllm « Hochzeitstag '" Der 
Produktionsleite r Franchini erteilt der jugen
dhchen . Chiaretta Gelli weise Ratsc h lage ; 
Anna Vlvaldi Ireut s,ch unbi:indiq . mit Ro
berto Vdla verheiratet zu sein; Paola S"r . 
boni schein t ganz von lhrer Muttar. lJnd 
Mcrtronenwurde erlu llt . Aul dem vierten BlId 
sehen wir Guido Celano, der kurz vorher 
in ein~H Szene des Films (. n:e ~lei VI i 
s nbnder » qestorhen· wor , wie er rechi 

leb"n<l.iq aut d~m Fnhrwd 

B 
Lo 

p.Hi\) 
sccn.l 

ns 
spett.lc,)lo ~erale è terminato: 
si ~ .1 IZ.1to er ben L1ue \'oltt: 
del till.lJe. Tutti ~Ii .misri 

il si
sulLI 

.lnC,)r:l <nrrideoti mentre il erone inc,)
min i:l .1 liquef.Hsi sul \'iso; rientr.ln,' 
s ubito n{·i lon) clmerini . pe rch' tutt i h.l n_ 
no trelL! Ji IIscire. 

1..1 <, subretLl» ,l\'rebb<" desider3w un 
clmerin,} turto per sè. m,t l'impres.lfi , • 
Jel te.ltro h .l det to che t: p.lZZ.l (' co,ì 
è: .;t.H.l lflstret t.l .ld .n-(ort:- ù)nle \) ' pite i.l 

l(COCric.l . Il comicI), però. h.l il sun c ,
;nt:nno. Ec.li ~ un .trtJst.l - \"")n ('.ll.H' 
(i.-ri ln r\b~o sul nl.1nife~t(' - t.: t'.1 r .l\".Ul

-,perr,lO)I" in .nre'>.l Ji ·s'ere .< riUur.H" 
- ha pttt:OU[() un:l pr~Hn 'SS.l i ornlJ. lt: J.t i 
('>l1ml nd.ltore C.lI": - In IIn.l r.lnJe 
çOmp.lf:111.1 ,li rinste. 

I l "tri ,) » ,Ii ,ì.IflLC' 

IIn,t Joon.l l' IIn Clnt· 
Juc u"minl. 
L' .lll,}.g~l .l!l) 

neli.l ~teS"'.l c.\nleretr.l. nlLi ii ~U.lh..' 
-h<" qu.lOd,) :.1 J,' nncl ,i si'0~li.1 quell o 
I..·he non è il 111.lfj tt, .~ ù):\(fL'([\) .1 ffit"t 

ter.: I.t ironre .tI muro. ,'ppUI<: 3d usci. 
fe; t:. qU.lnJ,) "i ngli.l l'.''tr,). SUO o 

b,) e ' c lei IOdu~i.l un .Htim" nel (.l

.ll<:rio l). 

11 up,>comicp " t: .1 c.lp.lrr.lt,) b più 
l>t:lJ.I sLl:UeIU t· lì . <lIii.l 'U.l .1nllJdu
\ i.ll1.1 !1l.lcchin.l ,h 'crinTe. pJ.rh)fi'ce 
« lHdio l .... lel giurnl\ )\. ncer..:-ht: preno
t:lZiool Ji "pUEe» e qu.llcht: \'l)1 I ,.1 

e,.: n ,l .Ioche ,li rispon erc .1 qu.l!che crè:
Jitore: Il turt ... F' rò. c,)n un.l ()rtn~r::tti.l 
J.l i.H piet.ì. 

Il nl.le,tr,,-Jirett('re d',)rche<tr:t non h.l 
bi'<)f:n l1 Ji 10c.1li: si t"Flie l.l gi,l chen.l 
bi.lllC.1 -ne con <",;:n.l .1113 rrim.l b.llleri
nert.! che p.1S>:! e indoss.l I.t \·ecchi.l 13-
C.t J.l pass Mio eh è ,Uf.ICC.l(.l lì, .lJ 
un chh do. 

Le h.ll1enne Sono. p.);. appollallte su. 
IU funi. ca" i d·J.Cci:lÌo e .1Jtri 3m si. -o. 
no tutte in un camer,.o<" con poca .uia. 
sen2.1 J lcun::l comodirà. con un:l 'ola 101m. 
r adlfi.1 . al ceor U). ed il muro t: COSp.lf;' 
di .I\'\'i,; 'Scritti dJ.lh dire7 i'>ne del rea
tr,) in Clro,JOcino: « N on \'i ire lte . L1 
I:tmpJ.djna l). « ì':on usale il f no J.l sti
ro » . « 11 Javmdinn è per 1.1\·drsi 1.1 fac
ciJ. ». Ogni b.lll rin,l Cl tiene poi .l per
p<"tu.1 re il suo nome. la ,>ua sost.l io ,)~ni 
te3tro e non 51 pentol . c,)sì. Ji .lpporre 
,ulJe paretI il suo nome scritto a " o. te 
.tnche con il carminio ~ Tutte si \'e-rono 
,!;uru,e e festose. Tutte hanno d:! f.l e. 
per.:hè IJ. cna le .1ttenJe eJ ess nJo il 
più delle \'olte un.l cenel Sh.lt,,(.l, .J<"\'ono 

Ltr"i più belle . 
Il capocomico con un griJo da fJr tr _ 

m.1fe il p alcoscenico chi.lm.l 1.1 SU.l « e. 
gretaria)l . Que ta è .una deLe ballerine 
che \'iene giÙ d.ll settimo cielo .ln Or.l 
in abi o da <;cena. Il LIpO omico k chie
de il denaro. E la br.n·a ha Ilerinett.l af
fonJJ la des r.l nelle sue muLlndine di 
rdSO nero ed e<lr,te da quel •. l \'or:1'int 
un pnrtafogli,) - h.l ba ll.It( tutt,l la 5<c

ra Cl'n q uel dulce peSI) sul bacioo ~ _ 
unto e bisuntI) . I l C.lpocùmicn lo pren
de, ne esamina il contenuto e messo l' in
casso del l.l serMa. congeda Id SUd belLl 
con un: "Sui .1CCorta. ci \·CJi.111l0 in 
tr,lttori.l >}. 

Lo .;c.lpolo Jd (, t ri,») h.l te rminJt" 
di mll!.lr.>i ,1.loito e .ttt onde nell'.111'<:", 
,tl) cOffiJOIO l.l 'U.l -donn.l. E' p.l.lZJ.l1len
te innam,)ral ,) delLt enerica che :t. SU.I 

\-O!tl lo .ln1.l: 01.1 neL.l \ ita ci sono 31-
cune esig ' I1LC'... Ecc" Lil ll che c .. pronta . 
Nel suo 3,bituccio nero è anCOl'.l più ca
[iru . l hrio le va inc<)ntro Con la spe
ranza che almeno q uesta sera Lilli ce
nerà con lui . Ma la cara fanciulla g li fa 
comp rendere che t u tto questo è impossi
bi le. Lei lo ama molto, ma non pu ò as
solutamente C.ll1lp.lre d·aria. e che abbid 
pazlenz3, ta nto sa ['e rfet tamente ch e il 
uo Cuore non l'ha dato mai" nessuno ~ 

Le ballerinette scendono rumorosam en _ 
te la p iccola sca la a ch ioccio la; SOno ar
tese fu ori e · si prom e tton o u na nOlte di 
sbornia, m a ce n 'è una che andrà s ubi to 
a casa: il suo . piccolo h a la polmonite .. . 

Il capocomico ha term inato i s uoi cal
coli. i suoi conti. Ripone tu tto in un 
g rosm va ligione, si ,Issicu ra che i l m icro
fono è bene a pos tn, fln fod era la Sua 
l1ucçh in a d.;l ~crjvere e si prepara ad 
uSCIre. Pen~a che la ' U.I gioTl1dta è te r
ml nar.l. ma ch e J onun i . s.l r':' Come ieri, 
come oggi, come semprè . 

('arlo Jlarin •• etrll .... i 

PAGINA DODICI 

w l J096 

La Cipria Kaloderma. re~a incomparabilmente 

fine in virtù dj uno speciale !li~tema di preparaziç 

.ne, aderisce e si distende sul viso in modo per

fetto e possiede inoltre un delicatissimo profumo 
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COMIN REGI 
GIUSEPPE M Dl101r1r~ ; 

1E1r1r ~~[]EN1r]E 
N1F][]O' ]ENZ][~]L]E ; I d"cor o CH. • amICo l _. ra tad ut(> 

,u. nuovi registi . Sul toorinuo "umento 
dell ... no tra produzion(- e ,ulla nece ' iti. ' 
dL ingrandire i quadri artistici t' tecnic I 
del ciOl:ma immettendovi forze nuove ed 
efficient I. 

- Tutto "fldrà ,plendidament e - ;t · 
\ eva detto L, i I qual<.- se non i:- molto 
;>wfond<, in matt-ria di cinema , peri> 
('ro\' vi~ t" d'una buona dose d i huo!l se/l
>" chi..riticatore ed equilibratore - ,(; 
ques ti ,lpporti sar.Hlno da vero po irivi 
t: realI. E se alla regia sooccherà gente 
:O!I tutti i numeri a posto. Gente d'in· 
tdlogenz.! c di cultura, per Intendercl. 

- D' accordo - di, i -. T ipi come 
(':omi n. per es(-mpi o . 

- Comln , q ut:ll o che tanti .!nnl .. 
pubblic;lva poesie sul « Popolo d ' Italia ». 

~ fa t'va il gIOrnalista ed il critico re.t
r.lle ! 

Appullto . Ed io,egnù ,wri... Jd 
,'inematoj(rafo al Ceot ro -p rimentale· E 
,cri,;e . u qut' tionl di e tetica e di reco i
ca cInematografica nei più importan ti 
giornali e rivi te i ral iane. 

Era \ amo giunti verso il ond" d, \'l,l 

Frattina· 
- _e \ UOI vederlo ,II l'opera comO' re· 

gi,td... di"i. mdicaod" :IJ L. uon 
,Idoik di ia Boe li di Leone, L '.lmic,1 
L. mt uardò coo un 'espres ione in redu
I · P robahilmente si :lSpettav ... gli mo
,rl.!"i " apa nnone d'un tea rro d, posa. 

- Com'è:- questa toria' domMI' 
dò: - « G ira» in casa ) 

- ;-';on .. ira» dIlcora : m3 prep.tr· , 
(IO tulle le regole eli arte un 61m: &1 

!Jbbd J d I/'impr ", ,10 : sogp.etr 1 di LUI. 
i Barzio .. Un film movimentati' Imu, di 

in tonazwne comt (}. entiment;tle. con un 
pIzzico d, Ir nia ; e poG. 19 11. 'nd bel
I.! pro,.! di auda ia e di sicurez<..l per un 
le~i,.tJ C'he debutti . 

. Itmm l parecchie r:un di ~ .Il . 
Comin ci aC' nlse Cln queff3 ' u:! ran >I. 

·hri alJ~d cordi III:'. chè VI mette ubiro 
d \ 0 tm .tgi I P rto entJziun i. Entramm" 
IO un ' .Impl.l ,t nza che- aveva un po' 
dt:ll'omamentdClO Gl i lzi ('fan. ra' 
zi( .n,tlmtont utilizzati fine all'e trem(' 
Libri, arm, antiche, pi,Itti , ardzzi. qUd. 
drl, dLC.OI alle pareti. A metà d ' un, 

,lrNte un caminetTt' dall'alacre e vivld<l 
ll.lmm , Rotoli e arte di eminate d3p, 
pertutto . Pol t rone. dtvani e. in mezzo al· 
l.! ~r3.nza. un ta 010 da di egno. u l l a
\ ,,111 un o lio, un ianlin d' >lmbiente, 
I" . m.1td con delle puntine. ed una lam. 
p.1 4.1 ,'n un dfalume a cono C'he l' illu· 
min.!\ . 

Comin, atu gl! onori di a,a, t Irnò 
,ti _ li tavolo a laHlrarO'. L ·. inC'uriosito. 
,; 1"1'" alle sparie del rep ia. ad os_er
\.1 lo. A istittl d :! Guy Buen . .t -uo 
.Ilutl', Comin tra l iava linee ed angoli. 
mano' rd"a squadre e .'(o niomelri . D iscu 
te\ .! d 'i nquadra tu re. di obietti" i. Siste. 
mavo! p.urttualmmte sulb carta ogni sin· 
gola inquddratura. I p r,ooaggi.· pur e 
,endo rappresentar I da ,emplici untin i 
di \ ' ,,~i o C'ol re, pur muoven';ùsi qU3SJ 
.b l rdttam~nte sulle 

ra noi : 
r.! mmo p r nome, 
AC'qui · t.lvano consi. 
.,renza. uando u e si.> 
·;,tndjd:tmentè che non .lvrebbe mai creo 
Jutù che l.! preparazione Ji un film fos -

l'equi\3Ientt" aun pr getto J ' ingegne' 
ria , flc hiedes;e -tut((l quel la,"oro preciso 
{' nlinuzio~o. .. .. 

Qua l·h .. gwrno dop<) \eJemmn Com:p 
,ul «terreno )} . .! Cinecitcd . Te.ttro otto, 
LI ri :1 bi h lio!t:ct J'una ca, a parnzia. 
Attorn I . d un.! , ::Icch iera Pil asso e 
TC::llIpe, ti (il cont zio ed il conte noo· 
11 ) t'ram.' intent. ad una partita. SedutJ 
,ti piam., Oretta Fiume l Geltrude l, inguai. 
n,Ha in un vC>tiw CUfO, ,lCcoll.!li,simll. 
lh m IIeV3 in ri .altll la ,ua appuntita. 
pUllligliosa belltzz . g ranava le nOIe d 'u
Il.t musi a patetica, Lia Orlandini ( la 
n.a l per l'occ\sione plU corpu len ta d i 
quel he non ia, lodava la ~oavjt;' di 
qudla rnu ica, LI picC'ola G ioin )ohnSO'1 
( F iorella) giocava al di.!bolu in prossi
IIHt~ d' una port3 ;1 vetri che dava su un 
~ia rdino, M aurizio d ' Ancora ( Alberto), 
JalLlria infastidita, Jistrartu da chiss:' 
qu:di pen,ieri, un gomir ,lppOg!{taw "I 

Iacopo Comm_ il regist", de " La labbrica d<ll!"imprevisto " (Ateaia-EnÌc , foto fudentl l: 

• 
A TUTTI - Na.sce un paladino del 
giovane Campor .. i, Si tratta di 

El120 G<I1'o falo , il quale sul " Corriere 
Adriatico" di Ancona trova inoppor
tuco ohe io mi vanti dei conaensi a'
fluenti a qu.,sta rubrica, e dice: " Co· 
sa volete cbe contino mille consensi 
(e di chi , poi?) quando sorvono sol
tanto a inorgoglirvi?", Che bolta po· 
lemi.c:a, ha signori; e infatti al "Di 
<:bi, poi?" DÙ aUrelto a ruponder .. : 
di soldati . giovine Garefalo . di BO Ida· 
ti. Fra i quali sono rappres80tatiasimi 
gli universitari alle armi. Allora che 
ne dite . non debbo sentirmene Lie
ro? Li debbo trascurar •. questi conseD
si? Ver909oarmene. fone? Fornitemi 
delucidazioni su questo punto; e pas
.siamo al r •• to. Voi mi domandate co
me oso vantarmi di impartire lezioni 
di buon costume cinematografico. 
quando dovrei ricordarmi "'di eH_r. 
l 'autore di uaQ rubrica che sul rUzo 
liniano " Cinema Illustrazione" fu il 
più efficace veicolo di quel morbo che 
• il divismo". Mi apiac., giovic.. Ga
rofalo. di dover constatare cbe fra le 
vostre =mi polemiche figura anche la 
menzoqua. fa mi servÌi della rubrica 
in questione come oqqi mi s ervo di 
" Strettamente con.linde .. :ciale " : e cioè 
per iron.iu.are &ui vUi cinematoqratici 
del tempo. Il bello dello schermo era 
aUor<\, Bob Taylor, ed io ne feci ton
nina . Galoppoi aUegramente sul gar
biamo. ecc .: e se sfoqlieremo insieme 
qualche annata d.l periodico in que
_tione . <pome Garofalo , voi mi chie 
deret. scuaa arro ... endo. Infine . rHe
rendovi alla frase con cui conclusi il 
mio trafiletto per Cam.por •• i. e ebe 
diceva " Sto considerando !'ipotesi di 
rinun.z:ia:r. all. rubriehe p .n dedicarmi 
alla comp;la:Done di un " orto di guer
ra u

• voi esclamate: " Cb. c ' entrano 
gli orti di guerra? Credete ch. siano 
meno utili dei 't'astri scrjtti? lo credo 
di no" , Ah, ingeqc.osita di polemiata , 
Avete front. molto alta , gio"';n. Ga
rolalo? Caro. in oqD.Ì uomo riboU J E 
desiderio- di migliorare, Quindi se io 
desidero passare daU ' wnorumo all'or. 
ticoltura di querra:, è perehè cons
dero quest' ultima più utile e pid6.
voI e di qualsiasi cosa scritta • stam
pata . E c.on date m i. g iovine Garofalo, 
d el padre te rno . lo ... alqo quanto voi. 
e cioè pochissimo; ma al Padreterno 
r.volgo cqni q iomo una preqhiera: di 
far nascere soltanto p.none inteUi
genti , 

Fosco Giac.hetti e Maria von Ta.snady in una scena di ' Becqasi ' (Film Basaou . 
Tirrenia CinamatoqraHca): Rubi Dalma in " C ' è sempre un ma" . " (Cif-R.o.:, loto • 

Goem .• ): GustaT Frobti~ nella sua cas a d i campogna ( Tobis - Germ arua film ) 
• 

ASPIDE - ROMA - S .. condo voi 
una parte adattissima a R08a.cmo 

Brccu:i sarebbe quella di Rocambole, 
Ah, come aspide non m i dispiacet,=,_ 
semplicità e bonomia S ODO le vostre 
più s p iccate qualità d i invertebrato. 
miste a un veleno cordiale . faci le 
cbe a prima vista potre bbe esser. 
scam.biato per i:D_oocua aranciata. Ro 
cambol .. , Brazzi , tu capisci: ora che 
i tuoi pr oduttori ( ,,"istiti da Biancoli ) 
banno captato q uest a parola . il tuo 
·d .... tin o è seqn.ato. 

TU : 

VA.1RllI1E1rA 
Tra :. tante ia.d.iacr.ziooj che circolano 

negli ambienti teatrali , una se n. dà per 
sicura: la acrittura cioè , da paTte di Ma
ccu10 . della: gio'Yanisaima suhrefia.. Erica 
Scmdri , attualmente con Eugec.io Testa, 
Coprirebbe un ruolo pr~aris:a.imo . aenato 
Maddalena, che attualmente è ancora con 
Franco e Ccudinali .embra formerà, nella 
proasima .tagione ÌD'Y.rnale . uno 5petta
colo proprio , avendo a subrett~ Fausta Ro 
felll. Ora il gruppo Maddalena è con gl 
spettacoli per le Fonoe Annate e sono 00 -

che impeçnati da. DopolaTo ro pe r l. r e 
C:te per i militari, le compagc.ie Jorisaiana 
e FcrYille Italiane , lic.o al 14 magg:o, , 
Giorqio Linchi. Importanti complessi si re 
c:bercm.no in"..ce iD Gr.ciCL iD. Monteneq: 
e nei territori di o-ccupct&ioDe. 

11 c:inematoqrafo continua ad attingere a 
piene mani gli elementi del Varietà . Men
tre Fabri&i sta girando il suo l ilm ., A ... a.o ti . 
c ' è ~to " e Renato Rascel • N u to Na· 
... a.rrini hanno co:ncluao . l~ loro trattatiTe 

l ip iaOlI del pianoforte, diment icava di 
vol tare i (ugli .l Geltrud , e si bus a\ a 
un rimbrotto: Alberto, allonl , . 'innervo
siv:l e nel1<\ fretta di "o lca re tre o quat
t rO fogli tutti in un>! vo lta li sparpaglia
V<I <ul pa imento, Sempre più agitato " 
chi nava a raccoglierli disordinatament, 
mentre Geltrude a :e lo apostrofav'l 
II' fissava con l suoi taglienti occhi irati . 

Comin corre,~e qualche dettaglio del' 
l'dZiune. modificò J'intonuione di qua!
che battut<l; e la scena u p ronta in po · 
chi minuti. D opo di che altre scene e
guironu lestamente me. e ;1 puntll . rapi
damente «girate ». E · tutto p rn egui fa 
cile, piano, enza incoppi , con ùn ritmo 
eJ un.! veloci tà da re ord . 

- Non 3vevo mai visto un regista o· 
·,i , icuro del fa tt suo - osservò l'ami
co L. - E mi accorgo adessu quel che 
vogli d i re per la lavomziooe di un fil m 
una tninuziosa , 
zi\)n~. 

rupolosiss ima prepar.t· 

!!Iitlgat 

con importanti CmI. d i produzione cinemato 
qrafiche . ci risulta eh.. Spadaro te nterebbe 
nU:lvamente lo .chermo. avendo rie.Tuto 
delle aen. proposte da un forte g r uppo 
industriale . 

Altre notizie " notÌ%io le: le Sorelle Na.a , 
dopo lo s.trepitoso successo avuto in Ge r
mania ripartircm.no fra .. on molto dall"lta
Iia . scritturate per un IUD90 giro nella Sve 
&ia a d in Danimarca e per una serie d _ 
contratti di ritorno nei più importanti teatn 
del Reich . Margarita Del Plata, ci auicura 
Tupini • • stata scrittwata da questi con un 
contratto di due anni , La Compognia Jole 
Ncrqhel, dopo un o ttimo giro in alta It!ilia . 
ai ama ora verso la Toscana. Gondrano 
Trucchi e Cetti.Da Bianchi hanno lasciato 
l'operetta , per dedicarsi alla rivista , Le: 
eompoqc.ia A,B.C . N, 2 p<ISJlerà probabilmen
t. in avanspettacolo. n Gruppo Lescano 01· 
feti una il segue.,.te giro: 27-3 maggio Ro · 
ma , Quattro Fonta.oe , e dopo rualirà ve ro 
s o r alta Italia per enere dal 18 al 24 a 
Grattaci.lo di Genova, 

La Cau:I Nauonale di assistenza per i 
lavoratori d.llo spettacolo. aJ fin.) di porre 
a disposizione d.i propri iscritti una più 
ampia e rispondente attreuatura sanita r ia . 
ha stipulato "'" accordo co.c la Federazione 
Nazionale Fescista d ,.lIe Casse Mutue 
Malattia: p>r i lavoratori deU' lndustria e si 
• eon .... nuto che , a datare dal 15 apri!@ , 
le prestazioni sanitarie agli iscritti . resid Joti 
in tutte le p rovincie del Regno . saranno 
auuntl! daUa predetta Federazoo&, t ra:mit~ 
gli Uffici proyinciali. 

Per conoscenza degli arlisti. r :!ndiamo no · 
to che tale assistenza compr.nde: a ) cure 
mediche qeneriche domiciliari; b ) cure am 
bulatoriali: c) ricoveri in "'p"daIL case , 
cura, convalescennari .. • : d) prestazioni far
maceutiche , queste però limitatamente all. 
ricett.. galenicHe .d alle sp .. cialita inso 
stituibl1i. 

XiDO C.' aprinti 

• 
MABIA - TRENTO - No . per pia
cere . non scriTetemi a matita . lo 

metto distrattamente la mano in ta
sca &3D%a accorqerm,j che vi niduica 
la vostra lettera: poi mi accarezzo il 
volto =de c.te: poi impiego dalle tre 
a lle cinque ore per Dotte in ariosi ten
tativi di dimostrare a ll a mia cara Ada 
cho le :nacchie da 13i osserva te sulle 
cùe guance Don sono e Don possonO 
e ...... re d i rimmel, Ma a l diavolo tut
to ciò. Secondo voi , il c:in .. matoqrab 
non è abbastanza morale. Per esem
pio. in " Arrivederci , F rancescal " una 
donna dorme col suo innamorato. -e 
que8to non si fa:. Lo credo. Ma p o i 
tutto si aggiusta. E speuo l' .. rrore 
prelude al bene, Un garzone d i pa. 
sticciere commise un imp:!rdonabilo 
s baglio . dal quale nacque il p<metto
ne: e cioè un ottimo dolce, e una ra 
giooe di più per visitare Milano. t:~ DO[ 

per stabilirvisi. Un mondo senza errorj 
verrebb~ a: noia anche ai santi , per· 
eh. la loro perfezione sarebbe inutile 
so fosse accessibile a chiunque . Pren
dete i bambini: per imparare a cam
minare, cadoc.o ad ogni passo, " Co
raqg:o" dice la mamma , abbandoncm_ 
doli per qualche attimo a se stessi: 
Jasc:a che essi cadano un paio d i vol
te , poi li riprende in braccio. Cosi la 
il Signo:"e COn gli uomini . sì: ritengo 
che così faccia. Ab . noi siàmo aIE ~ V ~ 
del do lore; soflrec.do apprendiamo l, 
poch~ belle cose che sappiamo: " co
me potremmo soffrire se al contrario 
d i Francesca fossimo incapaci di er
rori? Consentitemi di d.1 rvi. signorina. 
che il cinema · è buono perchè finisce 
bene, come la nostra vita.. Carichi d i 
pE'ccatL nei aecingeDdoci a J def~nìth-o 
trasloco domandiamo misericordia . con 
una pena eh.. è grata al S ignore . 
FOr$~ soltanto allora noi abbiamo ve-

AH dies.et S eite sehen: l . Iacopo Com'n. eiu neue:- ttahen!scher, von der Presse 
l::omt:lender Regisseur , der :len Film « Dle Fabrik des Unvorhergesehenen • dreht. 
2. Mano von Tasnad} und Fo co' GlOchetti m eu~er zene von « Bengasi » . in der 

d.e kurze Besetzung durch d ìe Englander im vergang enen Jahr wieder auflebt (Re '" 
yon August Genina) , 3. Rubi D Ima 3ri"lt d.e Rolie emer )ungen Multer 1m F, 'm 
«C'è s em pre un ma ... " (Eu. Hcilcchen ist .mme r dabei ). 4. Gustav Frohltch beim 
Holzh aclr.en 11) semero Landh aus. Vera or"" und rlo Tamberlani .n eH:e! 
drama-oschen zene des Fdrns f, Erlesung » n ach àem Dr alT.a, dos dero ltah~n:scher:. 

StaO!Smll'H5te:- ~oberto F'arinccc: :~::l Vt"riasser h:n 

ramente imparato a camminare e ne 
viene un 8enso d i riposo o di orgoglio 
a Chi oqni tanto era cos tre tto ari · 
p rendercl :.0 Dl'accio. Ad o y n l mod o 
è meglio morire pianqe ndo che sbadi· 
gliando, 

• 
MIMI ' BON - L' abb onam >nto mi· 
litare d eve essere annuale. Posso 

dunque servÌTmi di uno & 0 10 d egli in
d~ ri :u;i che mi date. ~ scelgo il s e · 
quente: .. Autiere L:uis Magalini 
Drappello Vetture - IV Corpo d ' Aro 
mata - Posta Militare 49" 

• 
CARLO ZACCHI - li mio am ico 
Andr e a Miano ai era oUerto, co· 

me avrete letto neJio SCOrso numero. 
di ospitarvi a P .. gli : senooch è dalla 
lettera che ora m~ scrivete apprendo 
che , risanato dalla vostr a ferita, 'siete 
a tato r iass u nto in servizio. VuoI dire 
che approfittere!e deU'invit o a tla pri
ma licenza, et frattanto vi abbraccio . 
Miano vorrà c~rtamente scrive rvL ed 
e cco l ' indirizzo: " Carlo Zacch.. 374' 
Batt, Costie ro, Plotone Comando . Avo· 
la (Siracusa)". Mi affretto , caro Zac· 
cbi . ad aasegnarvi un abbonamento 
mili tare offerto da Valenti. Ho incon 
!rato Osvaldo in questi giorn i; men
t re i suoi celeri axzurri occhi mi per
correvano affettuosamente, la s a ma 
ao cOrt .!va al libretto d egh ass~qni. 
" Quanto costano d iec i abbonamenti 
militari?" disse: e la r iap.osta gli iUH

vi, mentre scriveva. per raddopp:are 
la cifra: di modo che gli abbo!lameoh 
d iventarono venti. Mio caro O. valdo. 
Tu Don sai che. a uccelsivamenfe, ic 
tentai di portarli a quaranta , sfo rza a-

Ccuio Tamberlani .., V.!ra Carmi U1 una 
drammatica scana del film " Red .. n 
zion .... diretlo da M . Alban i (M,,"r!! ':r.· 

ArtIsti Asso iat i. !otc . a::::e !li) . 

domi di r iv..:!ndere il tuo asseqno come 
a u toqrafo , per i~ doppio d el suo va
lore. S e non c i sono r:uscito è soltan· 
to perchè come uomo d ' affari non val
go nulla: tutto c i6 agçravato dal fa t
to che il patrimonio di quella tua am
miratrice con la quate mi sforzai di 
cooc:udera la vend it a non superava 
le quindici lire. 

• 
GENOVESE 800 - Ah io vi Domino 
DÙa collabora trice, E' troppo b .. llo 

sentirvi dir~ d el mO'estro Angelini: 
" Quel!" Angelin i che s arebbe capace d 
fa re de~ giaa con le Trombe d el G iu
d izio Universale". S ì. egii tenterebbe 
qua.lcosa di s imil3 addossandon la 
colpe al cognac Buton . 

• 
LEOPOLI ROMANO . GOR IZIA -
Pazienza se le nOs!r opin:oni sul. 

la :nusica leggera nOn collimano. C ~ 

sono momenti c.nz-i ere . in cui il mon 
do mi sembra fcrtto di " Don Pasquà. 
vi credete arcibelEssimo" . di "Pio lo 
s i libera e sca raventa in rete". di 
" Oqq; da Attilio mi hanno proprio 
latto una b .. lIa t,st;na" , di " Ma un 
r omanzo come " S iqlinda H 1a Peverelli 
non lo aveva ancora scritto " : e sento 
C'be vorrèi lasciarlo . questo mondo di 
dise r~dati dell 'intelletto, se non ci fos _ 
sero il s ole , le foglie , bambini presso 
le font a ne . slrade cho vanno e ven
geno . Piazza di Spagna e una a ltem
pafa signo rina sotto il braccio de la 
q uaIe, jeri nel tram, ho intravisto una 
rara edi.ioo 2 d i Virqìlio. Posso ttm
mettere eh .. Peppino De Filippo, come 
a ttore c~oematoqrafico . non vi piaCCIa 
Come tu tti i suoi co lleghi provenienti 
dal tea!ro , egli porta s u llo schermo 
non SQ che inna turaleua o patina o 
diaaqio di paule di reincamato . E han -
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nO voglia i :'cgisti a ripetergli U Don. ~Peppi .. 
:fate come se jos te in CCI3a vostra 

ROMEO .25 _ VICENZA - Maria Mer: e cader è nata in Spagna; Manella Lottl 
a Busto Ars.zio: Adnana Senetti a Ferrara. 
Probabilmente i loro g~nltori aspettavano 
un ma,s-::hio: ma il c lnema-togra:o ha l o 
sue eS.1qellze . . 

B DI ANCONA - 'MassÌr:lo Serato v!de 
• la' luce a Ì'icma. RIpeto , il cinema ~ h a 
le sue impcrscrutabi:1 n ecess1tà:. La Jan 
mod, pove] ~ t.ta . Era a donna. hSlcameote . 
com e m "int€'ndo io. Diversa da carh a t
tua...\ssiml .. gJunchL da que;.le mod ',,Hn e 
c reaiure che si quabLcan o "snelle " ma 
ch ~ io considero contunde n ti: che . j.:Hse 
possono ~ rc·vare la loro migliore utlhuc
Zlone in una rlssa hmpugna1ele . r.oteate
le g faret~ ce! vuoto lntorno a VOI ): all~ 
quali. in::onm1.~, se un uomo dege~cre . 51 

decid .Hà c parlar'o d'amore dovra dire: 
.. , Ci sp seremo. cara. e ranno do}:::> adot
teremo un b2i bambino ". 

N TAVORMINA - Gli abbonamenti mie hiari. il DueUore giustamente deside 
ra che siano assegnat~ soltanto a comba ~ 
ten:i al fronte ... il cui i:ud inzzo sia "'Posta 
M.:itare o

• P 0 3S0 pregare qua.ch~ lettor d 
invlar~ .. . l" ilm' àopo .:l7e.rlo ~etto, indiri:l%cn
dolo al 'Solda to Natale Tavorm:na, 3-18 
Battaglione Costiero b is.. 2.a C,;>mpag n a 
B.anco (Hegg lo Calabria)". 

SERGIO L. . LUG DI ROMAGNA -e Come far pervenIre' soggetti cin.una to
graf.cl a qualc.bJ~ j:roduttor..,:' Trave.:ot eDdo~i 
d:r. sp_c.f.c.J C_Dno i culi , o ila3cond od h . 
àopo aver astutamente stlmola lO con lettere 
anon.me l a qe,a.oSla d e l commenda.ore p re 
s c elte". nella borsetta della sua giovane se· 
gretaria. 

APPASSIONATO DI FILM - Non siete 
et fanatico di Brazzi e di Maria Denis. ben. 
sì di Robert ' 'i'ayJor e di Eleonor PowcIJ:' 
Fuò darsi .. ma ;l problema è Wl altro: slu
p.à311o o mascalzoncello che s tete . perchè 
sentite il biscqno di in1armarna me. che 
ho ~anto da fare? 

ROCCO FEDELE - NAPOLI - Nou esiste 
_ nessuna paren lela fra i Cortese maschio 
e iemmJna. Mi manCa quais~asi pOSSlb ... lità 
di o Lenare che 'serate Vl 5J: ~d.1.Sca una sua 
fotogr aJia . Per piacere. HMaltino d 'Aprile>; 
(è così che io . unmaqlnilico quan to Sl può 
e-~s.ere senza incenere in tasse speCla l! 

chiamo il biondo e rorido Masslmo) an p e r 
pja~re mandata fotoqraiie - al vostri ammi
ratori. non foss'altro che per levarmeli di 
torno. 

• LEONE M. - VERONA - Per avere l ' an _ 
n ata 1941 di "FIlm" inviate all ' Ammini · 

s!razione u n vagHa di L. 75 . Animo romano 
tco, genhlezza ma scarsa sensibilità per i 
bisogni altrui (vorresta ehminate da " Fl1m '" 
le inserzioni pubblicitari~) denota la vostra 
scrittur a . 

• 
G. VALENTI. PALERMO - Vorreste un 
paio di attrici cÌDemaiograficne nel vo_ 

siro album? E dove con tate . precedentemen
te, di me~ter~e a secca-r~? Leqqetevi la ri
sposta a " Rocco Fedele - Na-po.ii " e non di
sturbate, con frivole r~chieste . il mio desi
d erio di medjtare sul m..:stero de lla vita, 
d.lla morte . e dei film di Guido CantinI. 

• 
BENIAMINA . MlLANO - I l,1m di Gi
qli ai quali cu.!udete fur o no q Jrau dc 

Ca.se itaLane e tedescne ~n compartecipa.~ 
zione. Si può essere assordati dOJ tenon ,Su 
tutti gli 5Cl.\ermi e ~n !uttEll le ll.Ogue: sap
pla13JO e scspirate con me . 

• CAPITJ'.N . FRACASSA - FERRARA - Ra· 
g.ll:;ta 01 L e aU-l hqn ' fu .::)jmonelb. 

Nazzari ha s posato l ' arte, ossia è scapoJo . 
Però l" a rte gli ba parlato una bella dote 
(12 fJlm a ,.J' a::lDo) e insomma ecco un ma
himonio d ' amore del tutto esente dall.:>l pic
cole preoccupazioni finanziar .. e (peD.sa~e C 

.anti giovan i che hanno sposato per ese ... 
pio la pIttura, e dopo aver ammorbidi t<., 
qua1che tratto di carboncino con la molJica 
di pan'c , pigliano e la mangj ano) , esonte 
dalle picco le preoccupazioni f.DaDzjarie . di 
cev9" che tante volte oscura,no il ci~:o del
la fe l:cità coniugale . 

• 
P . ~O~AGNOLI - Ottimamente. Aud itor 
sara lieto dI vedcrvi e di ascoltar-V14 

quando avrete occasione di passare da 
Roma. Siamo t u tti sposati. noi di "Film ... . e 
abituatiss~mi perciò ad asçoltare. 

• 
EIJ:NA S ORGENTE - D)gli artisli d el 
~' doppiaggio" si è _ parlato e si parlerà 

ancc r a in "Film' .. . Le amiamo anche noi. 
queste voci senza volto, senza corpo, co-
strette a fare il loro cammino senza le 
g a mbe di Clara Calamai. 

• 
VITTORlA G. - Ignoro c ';me e dovo 
morl La lana. Non mi di~etto di n e . 

CTofilia: so ch'3 si muore cessando di re
spirc:rre J. d i pe~sare a se stessi: gli altri 
partJCOlarl prefensco non con oscerl.i. Secon
do cerli tecnic i d,e lla morte. nell"immine nzo 
del trapa sso tutta la n ostra vita ci passa 
sotto gli occ h i, in una velocissima s u =ces
siona d i imma gini; e questa è fo rse l ' unica 
c e sa a cui tengo. Franc amente, c'è un a mia 
passeggiata in pineta con l a mia c a -ra Luis~ 
c h e ~i p iacerebbe tanto rivedeTe . 

• 
FILO S OMATO 625 - S u t u tti i giornali. 
quando è il momento .. vengono dira

m ali l bandi ~i Concorso del Centro Spe
rimentale . 

• GIAC O MO CIO L . VENEZIA - Il vo-
stro soqg~tto è diabolicamente insul

so, basandosi com e si basa, su uno scicn . 
zi.a.to che m e d ian te u n s u o prod igioso spe
CIfI co è capace di far c a m b iare il sesso 
alle persono. Eqli opera a nzit uHo 8 U So 

s tesso. e 91i vediamo. a quanto ci assicu
rate. cade r ~ la b arba e crescere ii seno, 
A questo pun~o, a o pra Hatto dall 'eventu a 
lità d i u n Fosco G iochetti che s i ved a 
spuntare H seno di Clara Calam ai. non 
ho potuto c o n tin uare l a lettura 

• CARLA B . 1926 _ MILANO - No 
AMMIRATO RE DI GIOVA NN ETTI' e Lietissimo di jare il pa:o con Gio 

v annetti nella vostra simpatia . A nzit u Ho 
perchè considero Giovann.Jtti un macs! ro dj 
gi?r na.:.jsmo, . o po ', pcrcbè è sempre me. 
91~o 8sB,ore ln d ue n~lld s impatia de l pu b 
b llc-o: 41 po •• ono dl.Sporre opprestameDti 

diiensivi per il c aso che sopra.g9~~,nga 
PODson Du "~rrail. L"abboDamen~o rnhltare 
cesta 30 lire. 

LEMAN 52 - Persisto neha mia Opl-e cione: quando c i si in teressa ad ~~ 
arlista eSClU5JVamento come tale non c 
b~sogno di chiedersi- in cl:.J. anno è .na!o 
che cosa preferisce a cola:uo~ J. VOl. nero· 
pite due fogli di lettera pe: dlfe~der~l dal
l'accusa d i superficialità lmphcJta :'0 u ,,", , 

mia preceden te rÌ5pos.Q" e al t,erzo foglio . 
tornando a parlare di cinema .. dJte c.he vor· 
resie ,\T .?'dere sempre volti nuovi sullo sc~cr: 
mo . E possiblhnen!e i più bei modell.lnl di 
cappelli.. no? Baci di Clara Calamm n~x:. 
auguratemene. per p .. ace~e. O a.a.meno." SlC~ 
como i sacrifici mi pl.a:cCJOnO rec.procl, vo
g1:ate contemporaneam~Dte augurare a Cla
ra d i leggere un mio libro. 

M. SANTOIENNA - Rillellcte .sul pic 
_ celo particolare che nessun art .~ta : pe!: 
quanto m"gaJomane. po~s.iede centInaia dl 
miqlicria di sue fotograh 3 . 

TESTA DI FERRO - TRE.NTO - Volen · e ticTi domando ai miei lettori se hanD~ 
qualcno librc da donarvj . La~tori ch~ ml 
voletE" bene si t ra1ta naturalment~ dl u» 
soldai ; .: l: indirino è: " Rem Malaguti ':' 
11 2. . ttegg.to Fanter ia A. T. - 4. Battagl,o
n2. IDa. Compa.gnia - Trento

6

' . 

BIONDO LECCESE - Isa Pola ch' io sap· 
• pia. è nubile. De S ica ha quarant·anni. 
E più lo guardo più mi sembra bello . 

ROBERTO SALATI . NAPOLI - La .ma e franchezza vj fa pensaTe a G irola mo Sa
von".7fola? S iete sicuro che Don si 'tratta di 
od or di bruciato che vj arrivi dalla cuci."'la: 
D 6 cccordo" il qiornaUsmo cÌnema!09raficc 
potrebbe fare a meno de~le d0!'lDe La v~
slra novella, l' ho Iella. E' scntla CO" dl
qnità, ma è più rHerHa ch~ rappI .lsentat~; 
da questo . e dall'esilità della trcnna, den
va al lettore una stancb :lZQ che egli 'forse 
avrebbe pOtuto procùrarsi anch~ con alh-i 
mezzi. Qualche inu ~ile dav,non~smo qua 
.. lè( . 

AQUILA NERA - Le vostre crillche ai 
• "Classici del f;lm " fatele ai compilato
ri io CO J c·entro? Acce~tando lo responsa
bilità di ciò che scrivo o compilo io . ri-
chio già la vita e l ·onore. 

LA GINESTRA - Mi domando se potrà e coru-:rtarvi rinloTma%ione ch J 10 mi Q9 
giro nel mondo coi vostri stessi peo,Sieri 

Rubi Dalma e Carla Del Poggio in una 
scen<I d i "C'è s.mpre un ma ... " (Ci!·Rex 

io o Gn me ). 

R bi Dalme und Cado Del Poggio IO emer 
S2Poe V0n « Ein Haì:che!1 is immer dabe l .. ~ 

mente. Forse sarà anche opportuno che d ia
te un' occhiata a dò che dico a " Leo poI; 
Ro.mano" . Parlarvi di Napoli? D ' aprile Na
po~i si raçgomitola al sole come un gatto . 
e ... Nient.e cii tutto qU"3s to. Via Caracciolo 
anzi si st~ra e sbad.iqlia in una luce da c rea
zione de; mondo. in una luce lavata d a l 
diluvio . risorta; guarda i passanti nel cui 
taschino s'annida forse una penna, ed , 
scIamo sgarbatamen te : '''Avanti , cominciamo 
con le descrizioni" . Sul serio .. Napoli ba 
un inesllmabile vantagg'o su t utte le altre 
meraviglie dol mondo: quella di saper in
durre i poeti a tacere. "Il po~ma del Golf:> 
di Napoli" I d o v u to per quanto mi si dice 
a Neda NaJdi, deve essero stato pensato 
e scritto a S a lerno. 

• TESTA D I LEGNO. BRINDISI - So che 
il Direttore sta pensando di istituiI in 

" Film'" un a rubri c a che divulghi elemonti 
di tecnica cinematografica. Fioriscono tanti 
nuovi rogisti, Do!etti non può far loro man o 
care l'a~ ut o cl! "·Fj]m·~. 

• BRUNO MATTESICH . TRIESTE - Sie. 
to un uomo dj spirito , quindi potote con~ 

tare sulla mia. amìcizia. L"abbonamonto mi
litare, visto eh,;) non vi ma.nca il combatteD' 
te a cu: ass09narlo . speditelo aU'Ammini 
strauo:le a non a me. 

• VICTORIA . MILANO _. So voleto larv' 
una cultura cinematografica legget i 

vo!umi odili dal CentrI' S perimontah. alla 
c.UJ Seg~etcria potete chiodero titoli e p~ez. 
%1. G razIo de lla simpatia. Non riesco più a 
con ta r e le p 3rson o c h e mi vogliono ben e . 
d ebbo decidermi a fare un'assicurazione sul_ 
la vita. ' 

• P. f.t . 110 - Sieto molto gentile Con 
me" tenente; l e vostre parole m: ripa

gano del1~ astiosità d i mille Camporesi e 
Garofa}o . D'acco rdo sui "Promossi sposi" . 
e~o. ha vis.to il . cinema pro mosso al grad o 
d 1 illustraZIone. d i vignetta. diciamo di ta ~ 
vola fu ori testo dei ro man zi celebri 

• D ITELO A M E - Un m io colleg~ vi ha 
doli e che non son o c a paco di la r male 

a una mosca? A h cosi sono i collegh i. Sen 
za mezzi termini : o v i dan no d .) l criminale 
o de llo s tupido. 

S ANTO C ASll.LO - E ' un mio 
_ dino povero, CJ4,8 d i giorno lavora 
notte s.-udla. come facevo io alla. sua 
Cruede se esiste fra i I"tton di " Film" 
non av-endo p _ù blSoqno di un 
latino. voglia donarçhelo . Illdiriuo: 
non lo ha segnato. tùpaori a ql.>o>Sto .• 
frattanto si sarà prof,Jato a l l ·or.l.DOlhe 
donaiore di vocabolari io lo gettezò Irw 
sue brac-=ia. 

UNO DEI TANTI SOLDATI - Voi 
• fIlm delta nostra epoca, film d ' 

te italiane: e f.aquratevj se non Ti 
g:on) . Otllma propaganda è qùenCl di 
mlni sul fondo ·' o di " ~ B engCDjM. 

vremmo anche «vere . voi .~~~:,u~'::~::1 
stri ,~ Arnvederci. Francescau

• 

loser.am qualche semplice e _Cl 
d ' amore n .. 1 clima d eUa guerra., Dico 
scicccbez.za, sj.gnorj produ ton : dateci 
nostra Lily Marlcen cinema.togra:f:ica. 
te di complicato e di .. ingo iar. : il 
di un b;'c,o sotto il fanale ch. ala 
t. alla Caserma, diciamo in 
Cesare: un ricordo biondo ch" 
un seldaio suUe strade d Ila 
fQtti fat ~i fatti. ma particolari e 
siero , commo.zlone e caratteri.. VaL 
t<-re cbe p nsaste a " La famiglia 
la in vac<m,.a". perchi no .Lily Ncalo.M 

FE.LIX - GENOVA - Legg et. 
• Sta a "'G ena" s 800" . F=tasia . 
li tà , intel1ig~n%a d e nota la scrittura .. 

MI PIACCIONO GLI O CCHl AZZU1IIJ 
• ··Non.i sembra che Cada D.l 
stia pen:lendo la lin .... ? ·· . Può darsi, 
mi in tere "'0 soltanto al cìn-emCl; e .bo 
aY'Uto C'ccasloDe di dire che sec.cmdo 
dal p nto di .jsta dell ' arte la Dal 
non ba Dulia da: perde... e nulla da 
daqna-re. 

• 
PICCHIATEllA - " Vorrei di .... t .... 
trica soltan to per iant un JUm C<>Il 

chetli. p .>rchè m i placereb1>. asse.. 
la da lui". Obmamente . Anche per 
cUlemat09raio è un meno e n.ou 
po. Vorrei diventare un cineasta 
per a."r modo di at ua.re il1 Wl agguato 
rag0%2.e come voi strozzar] • . 

FRANCO CAL .... NDRIELLO "- Vi 100 
- s(t9nato un abboDamento militare. 
c«..r:catUIO latta dal -.estro C'O-DUZI..ih too.. 
è mal....,gia, ma avendo già troppi 
go: eCD aJtri dis .!"g -na tori non po5.S:lCllDO 
blicarla. 

• 
B TANZl - 5c>i .. te al Dirett ...... 
non c en r o . e SODO .. eramente 

l.,go? SI . ma col permesso di mia 

MAGGIOLLNA DI MIlANO -
• d :fehi di !sa Miranda ao:no atati 
tropp voi e discussi in qa .... ta r ubrica.. 
come il mondo i 1>.110 perch è i .. uno. 
liamo invece dj me . Con PurqeT • 
lri per30naggi d Ila Germ<mia F ilm 
pagnai. qUCLebe settimana l a . il Pn _ _ -,. 
della Ofa a Cinecitlà. Luigi Freddi 
d,",a da un rep<rrto alI'altxo ed io 
proL:tai per enervarlo. Dall' al lo di 
alt lsKÌmo P,.. ... ,idente " .... t·to di chi ..... 
de un seu'no ottimismo su U'omizU • ~ 
Se Wl auqurio il p.ù sincet'O • f.rrido .... 
gli auguri. si COllcretas.se ÌA torma WDGDCL 
assumere bbe e rtamellUl l'<upet~ di L..;.p 
Freddi; con q uello slancio .articale di li
nee cbe forse non è s01lan o connotato I
sico, ccn quel sorriso che , cCC'on.D.do~ po-
!rebbe risolvere m olll p roblemi d i illUJDiDc&. 
%ion~ nei tea tri di posa. I Iùm d e lla EaIc 
potrebbero poncu6 come m archio di tU
brica, in.,. .. ". del globo circondalo di pe&
licola. il sonis<> del Pr.sklellt.: ciò Il. ,... 
doppierebbe il successo. secondo ..... ,. 
gU:lJ':l=o c!>rl. compl.cala m " ccÀiD. c .... _. 
tograJicbe del re parlo scientilic9 di C ... 
citià . e pens,",o: chi sa quante .,.olte q..-.ll 
delicatissimi cO'Dgegoi si guastano: Ula .... 
dono Luigi Fre ddj e si rim alio no gaiam. 
a fun&iollare. Sotto qli occhi di q uest' 
il lavoro diventa piacevole, asaume non 
che solClIe festosità di sccnnpagnata. .. 
n e . e dopa i teatri di pasa visitammo _ 
g o li men o DOti di Cinedt1à: gli orti d i g_ 
ra . i p olla i. le conigliere, la cast" a dal Do
palcTroro. Amici c h e mi lel1llete, io n01l ee 
la fa c cio a desc ri.enri l. im preuioni cM 
sw;citano a C inecit1à - do"e si Diti .... l 
rum.ore d"lIa risacca fa cendo g irare dM 
sassolini in un cilindro di fil di fe rro -
una gallina e un coniglio viri ... ari . Ma 
sovra ttutto mi sento inca pac e d i d .. cri..,. 
vi la te""rcua da lihro di fa"ole, da pri-

' m a comunione. che brillò neqli occhi • 
Luigi Freddi quando ci m o strò la caaettc 
del Dopolavoro. "Oqno s a bato - disH -
facciamo una lotteria gastronomica . ~ 
mette in palio galline .. conigli. COlli l',, 
domani c'è carno sulla t,",<>la di a1cum 
operai". "E di tutte le iniziati.e prNid_ 
zialL compresa la terza Cmes - peu.al -
q uesta: vi da'. Froddi. il piacer e p iù .,i"". 
Ho delto pensai. ma glielo l sai in la<:. 
Poi ce no tomaDÙno '"' 0'_ Roma. verso 
finte di N 3rio Bemardi impress. s u immltlll 
manilesH . 

• 
FANTE AI.BERTO LENZr - Grcme deIItI 
simpatia. I vostri verai Don m aoeaDO " 

iervore ma accusano molta inesperie'DS40 

• 
D. SONSINI - Vi ho asaognato UD alt
bonamonto militaro. 

• SmENAM - L'indirino d i un combcd-
tente a cui inviare "Film '" dopo aftI" 

lo letto . eccolo: " Sottot n nte Anteuio S~ 
no. 274. Compagnia P. R .. POBta M ilrt , 1$1". 

• G , BERNARDINI - No n posso p.-
. ram fotograf O di a rtis ti. Por non ... 

BClarvi la bocca amara vi euaeqno OD • 
b oname nto mjlitare . 

• N. T . . UNO DI TARANTO _ Gt1AIJ1Io-
levi dall'errore di giud icare talli i ve

n ovesi aUa .'-rD9ua do! ao lo geDov", • 
avete conosciuto . E questo a ia d , tto ,. 
gli abitanti di qua lsiasi alt ra r eg ion •. ,.. 
8erte come i fatti .' ÌDcar'icano di aJDMItir-
ci; n on a b biamo finit o di dire : " Gli u0mi
ni h anno u n natural e fondo di bontà " cile 
u n u omo ci b r u cia. la caSa: • ci picmta ... 
coltello in q ualc h e spa zio intercostaHlI _ 
abbiamo fini to di d ire : " Gli uomini .
peggio delle belve" c h e un uomo ci ID
vita a pranzo . ci procura un ottimo ilop!r 
go e ci manifesta il propoaite di nomlnGrci 
s u o i oradi univeraalL 

Gi"8"PIU~ 
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Una iase della haltaglia finale di . "Giarahuh " , 

Cado Nicchi, nella parte del Cas tagn a , comand a n t'e d e l 
oresidJo di Giarabub; acccrnto a è Mario Ferrari. Enlralnbi ç;Ji 
. attori. h anno dalo interpretaz ioni degne dell 'aJtissimo te m a. 

Suona l ' alzabandie ra n e ll ' oas i ba ttuta d a l fuoc o n e mico : i difens ;)ri. 
sal utano i l simb!>l o d e lla patria . in uno s ce na che . n e lla s ua sem , 

plici tà. rag giunge a ltissima pote nza drammatica. 
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c artuc ci a . 5ub lim esempio per tuNi 
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Il regista Al"ssan~ri~i , aè~on to. all a da Fesa . m e n t" si 
gira , in A1rica , una Sc e na de l 1ilm: le fa"",erie indiane . YOnno per 

l'ennesima volta aU' aHacco di G ia rabub. 

S i sta d a ndo il .. ciak " , p er una s cena a cui pre ndono p arte mi tr a
glieri d e U' Es ercito . red uci daHe prim 3 linee . c h e dara nno a tu ttu 

l ' azione un vi viss imo sens o di reaHà . 

afr·:::- ... l", Ad - .5 ·:,...1:"1:1: :ur ::It';- SC"I ,n r'J.:7~:;ÙI..h.-~;'Cl:: lt'"dc., 
:~t:L~<"., f:l:.1 1!": A!.:-:-o 

Duran ti in u na 8 U9 g e6tiv Q Iruccahu a . G Diana Torri.rì. . o. l. a. 
9

0
no l" p art i fe mminili d e l fi lm, in due int e rpre tcnioni vigila ti .. i"" 

e s in<;iJ ol a rme nte e fficaci. 

.,. n in 
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